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POSSENTE SUCCESSO DELIA MANIFESTAZIONE OlOVANILE WìAieRADO DLI ASSURDI DIVIETI 

Indimeotlcabile raduno patriottico 
del po polotorIneseattornoaTo flIlattI 

Il 8eu;relai*io del PCI ehiania tulle le forze deiiioeraliche a inteiiHÌiicare la lolla per la 
pace e per rìndipendeuza nazionale - La celebrazione dei Martiri della Hesislenza 

TORINO, 20. — I aiovaiu di tut- buagestive cenmonie j,i boiio evolte Nel laido po'noiijmo il conipa-|i lUbcita della manifcs>ta/ione è la eia. A questo pioposito Tojjhaltj ha 
to il Piemonte si sono dati oggi m mattinata. A! Coiso Vinza- gno Toglialti, che in mattinata migliore iimposta ai divieti c ai so- licoidato il tii^tc episodio del di- 
conicgiio a loniio. A migliaia c glio e a Ponte Stola sono sia- aveva compiuto una breve vigila musi iPcgali, l'oratore ha eletto: risente domoiristiano che si è im- 
da ogni parte sono giunti, da No- u ncoidati gli c-ioi tiella lolla iiRa Federazione torinese del PCI, Se ci pioibiscono I cartelli con so- piccalo nel taucre di Novara per- 
vara c da Biella, da Casale e da di Liberazione, i martiri del 22 lu è recato in alcune sedi dti lavo- eeiitto ■«Viva la pace» fate che —— 

Vercelli, da Aosla e da Cuneo, do glio. Bravili, Vian, Bena, Valenti- raion. Verso le 19, accompagnato tutti i muri della città poi tino que- (t-‘onttmia In s. paetna, l. colonna) 

Alessandria c da Asti, nonché da no, Briccaiello. Costanzo Sul Ino- dr.l compagno Negai ville, egli è gì andò parola. Togliatti ha poi -- 

cenlmaia di paesi, sono venuti con go degli cecidi si sono svolte brevi, giunto al • Carlo Mai.x . do\c e ..tuiceàto duramente il giornale de- Il «Premier» eOilianO 

ogni mezzo disponibile e con tutto solenni e semplici,cciimoiiie coni stato fatto segno ad una glande |-i(..,|g popolo Nuovo» di Torino l ''•uw ojiitiaiiv ^ 

Il loro entusiasmo: sono \enuti con memorative. Al Ponte Stura ho ‘-sezione. Centinaui di lavoialui i insultato la manifesta- 119 raSSeQnaiO lO (limiSSIOni 

la loro fede e con la loro volontà pallaio il compagno Berlinguer. Sb •'i sono stretti attorno per dimo- scrivendo che i comunisti si- - 

di pace; sono venuti con lo slancio Segretario nazionale della F.G.Ct lebbeio coloro che insegnano al ALESSANDRIA D'EGITTO, 21. 

dei loro ventanni ha ricolmato .1 sacrificio dei cadut. .. comnaeno To-batti m è « tradire la Patria e a cor- — ** Primo Ministro egiziuno Hus- 

Toiino li ha accolti con gioia, col Subito dopo sono s ate mauguratc recato il Pai co MièhcS rompere la gioventù. seiii Sirry Pascià, dopo 18 giorni 

suo generoso cuore e questa gran- le bandieic oeti indipendenza na- recato ai Pdico Mieneiotn, o\e nei ~ u . di governo In dito le dìmUstnnì 

de festa della gioventù, malgrado zionale c i {■•ovam hanno giurala fiattcmpo erano incominciati ad Noi, hu detto Togliatti, dinnanzi y mani* del Tano di rahinetto 
lul>, Sh arbitrar, d.v.aU della p«. ralle l.p.dl deal, .compara,*d. di- ""S"»'" <" L""*.?."" Pc.lc S“Iz Ànif?.'.,! 

Iizia, malgrado tutte le intimidazio* fendere la pace, di lottare per que- ] 
ni c i soprusi compiuti Tia avuto gli ideali che mossero c portarono 
un successo imponente, una riu- al sacrifìcio i Bravin i Vian e gl: 
scita veramente grandiosa. Due alili martiri. 

Spaventoso incendio 

alla periteria di M ilano 

L’abnegazione dei Vigili del Fuoco evita che le fiamme 
si propaghino a una polveriera distante 200 metri 


Emil Zaiopek Irionla nei10.000m 



DALLA REDAZIONE MILANESE ciiie, erano ancora lesi a domare 
- le fiamme, 

MILANO, 20. - La popolazione P/rrS «llf 

?he^ra^Eosmrmen7re^Tecr l^'limlnto e da-afeuni cittadfni della' ' 
che di angoscia, mentre leco di jQ^a: lo stabilimento è situato in 

numerose esplosioni faceva trema- comasina. 121, sulla strada na- 
re le case e un fi^o nero e den- rionale dei Giovi, circa all'altezza 
sissimo SI levava fino a 500 metri ^azio comunale di Affori e vi 
nel cielo. Stasera poco prima delle yj accede attraversando uno dei - ' > 

20, un grave incendio rivelato.si ben passaggi a livello delle ferrovie ..ani • ‘ di' lavoratori' Alle '21'15‘ 
presto di proporzioni irreparabili, immediatamente . Vigili d. Mila- quando Toghattri saliti del pakj 


croi del Risorgimento, non fnse- AHIl Pascià nella se¬ 

gniamo a tradire la Patria ma di- ’"*** *?* s®r* domenica. La no¬ 
ciamo cne Patria e Popolo debbono è^stata data da Ilafcz Ailfi ai 
esseie una cosa sola e che il Po- **^'’*lfl'**'* . , 

polo deve riconquistare fino in fon- 

I 11,.».«A ’j 1, n A ■ okry Pascià sono state reso no¬ 

do la llbeita della Patria. CI ac- a Re Farouk. ma che il Re non 

cosano, ha continuato^ l’oratore, di ija ancora presa nessuna decisione 
corrompere la gioventù; ma costoro circa l'acrcttazionc di esse c la 
hanno la coda di paglia, e gli bru- scelta di un nuovo Primo Ministro. 

Situazi one gravissima In Persia 

TEHERAN, 20 — Da oggi è in vigore a Teheran il coprifuoco, che 
ha inizio la sera alle 11 e termina la mattina alle 3. La situazióne 
è tesa, G nuovi scontri si sono verificati fra sostenitori di Mossadcq 
c Poliiia nella zona del Bazar, ove 12 persone sono rimaste ferite, 
alcune delle quali gravemente. 1 manifestanti gridavano: « Abbasso 
i traditori e i servi degli stranieri ». Anche da Abadan giungono 
notizie di incidenti. In quella città si sono svolte grandi manife¬ 
stazioni a favore di Mossadeq. Tutti i negozi sono chiusi, eccettuate 
due panetterìe per il rifornimento degli abitanti. A Kerraansnah 
è stato proclamato lo stato d’assedio. Il Tudeh ha l.'inciato un ap¬ 
pello per l’unità nella lotta contro Sultanah, appello che il capo 
religioso Kasciani ha salutato dichiarando: « Accettiamo la coope¬ 
razione del Tudeh con tutto il nostro cuore ». Domani in tutta la 
Persia 1 lavoratori effettueranno lo sciopero generale 



Il grande podista Cecoslovacco, Emìl Zatopek, che ha trionfato ieri a Helsinki nella corsa dei 10.000 
metri piani, conquistando il primo alloro olimpionico 1933 al suo Paese. La foto reca la dedica 
autografa di Zatopek ai lettori delP« Unità », agli sportivi italiani, a tutti i partigiani della pace 


presto di proporzioni irreparaDiii, Immediatamente i Vigili di Mila- 
ha ti asformato in pochi minuti ui no, accorsi sul posto, si rendeva- 


VinORIE DI CECOSLOVAC CHIA, U.R.S.S. E U.S.A. NEH A PRIMA GIORNATA DI GIOCHI AD HELSINKI 

KffilSlBHZittMk. lina Roanstttoia a Daiis oUiailiaici 

A rendere estremamente grave Milano. Le operazioni si svolgeva- hanno pronunciato brevi di- —--- ^ ““ 

•senza, a 200 metri di dktanza dal- maggiore dei Vigili al completo, data L’jncoiitfo (11 calclo URSS'Jugoslavla, chiusosi alla pari (S-S) dopo tempi supplementari, dovrà essere ripetuto 

10 stabilimento in fiamme, '.ella poi- vale a dire: i! comandante ing. To- vevano indotto i niovani a rendere w » r • ■ 

Vfriera dì Novale, dove .'^ono depo- si, c gli ingeneri Denteila, Carel- pjy jjeìla la loro festa. ----- 

Sitale alcune centinaia di quintal* li. Zari. Scirc. Sbratti c L-appucei- gj ^ avvicinato quindi al micio- OA UNO DEI ÌTOSTRI INVIATI nuovi limici olimpionici; cosi, colpito dalla paralisi infantile, gruppetto cercando i «cannoni». Terrà, Mimoiin, questa andatila 

di e.splosivo ad alto potenziale. Al p'» che avevano ai loro ordini ol- y compagno Togliatti, accol- ■ nei 10 mila metri, ad opera del ha superato solitario i metri 2,04 cercando Zatopek, Controllava- ra infernale? La risposta Vab- 

momento in cui telefoniamo, gli *: l’allarme soar da'una nuova manifestazione di HELSINKI, 20. — La giornata sempre grande Zatopek; cosi nel (vecchio primato a Berlino nel no sul programma il numero e biamo poco dopo il passaggio 

sforzi riuniti dei benemeriti Vigi- zona^^dove la popolMio- ^ prolunga per alcuniichiara prima, poi addirittura lancio del disco femminile, in 1936: Johnson, metri 2,03). si accorgevano che Zatopek non dell’ottavo km. (tempo: 23’32"). 

11 del Fuoco di Milano. Desio, S>e- conosceva l'esistenza minaccio- fogliati ha cominciato ilIcomplefamenfe serena, ha favo- cui Nina Romaschkova, rove- Infine, nei quarti di finale del c’era. Il cecoslovacco se ne stava Pur continuando nella sua an- 

regiio, Monza ed altre località vi- della polveriera, richiamava sul discorso stigmatizzando Tazio-|rifQ in maniera decisiva il rag- sciando un po’ il pronostico, non 400 metri ostacoli, l'altro ameri- confuso col numerosissimo grup- datura Zatopek è ormai solo, 

posto una folla enorme coloro che si sono innervosì-jgiyjigifyefito ijf {{miti veramente solo ho baffuro ia connazionale cono Moore, correndo lo distan- 1^9 *^*^*Posto di «no quarantina ATimoiin però, lo cui condotta 

Fino al momento in cui telcfo- Parche non avrebbero voluto chcl nelle prime coiiipe- c sua maestra di lancio Nina za in 50’’8/10 nella stessa serie concorrenti, c lasciando al di gara si può definire quasi 
TB* Diamo, in seguito alle esplosioni svolgesse una dimostrazione pa- atletiche; se le cose con- Dumbadze, finita al terzo posto; in cui si è qualificato anche il sovietico Anoufriev il compito eroica, ha una meravigliosa ri- 

■ cau.cate sia dai gas che dai materia- ''‘"‘l? ® tmueranno cosi, ben pochi sa- ma addirittura ha superato ben nostro Filiput, ha cancellato il ‘Stirare sino ai due km., passati presa e riesce a riportarsi alla 

MJi custoditivi, sono andati già di- costituziona.e ^anno i primati olimpionici che due volte il lim’tr del mezzo et- record di Hardin che, pure a *» 5'51”, mentre il primo chilo- altezza del boemo. 

strutti il reparto finitura \ernici, ó” _ ■■ '‘esisteranno all’attacco in forze tomeiro, al seco ilo e al terzo Berlino nel 1936, aveva chiuso 

„ ./Il . 9 («nmanHa TooiHiti _ tra i/. man= ’ sfeTTOto da uno Qcnerozione di lancio. Cosicché, n~nome di Gi- la distanza in 51”1/10. 

J .-era «7..0 , inSSmaM STiion: Vi parli,. pSbUri . le Imre ,u«i Iplli, .elle Mapemieper (Berti,,o 1936: Lo bortoplio più droolioollco 

/HI) sera pre.so le ^erzp e se ^ manifestazioni attorno ai gcrdrchl conosciuto pii orrori del- metri 47,63; scomparirà dalla si è sviluppata nella corsa dei IO 

nera a laat - - possibile raccogliere, dato che clericali, dove non solo non si proi- guerra. Usta det record, mila metri. Inutilmente, subito 






• « . J .. Il v»..a//> Dalle prime notizie che ci està- manifestazioni attorno ai gerSrchI e sviluppala nciia corsa uci m 

nera a laat - . possibile raccogliere, dato che clericali, dove non solo non si proi- guerra. Usta det record, mila metri. Inutilmente, subito 

era ancora aperto, c nero, ma molto difficile avvicinarsi al bisce Tu^o dei mezzi di trasporto f« tu*tc le specialità che han- Cosi è stato nel salto in alto, dopo la partenza, gli spettatori 

Battista non poteva immani- luogo del disastro, non risulta che ma si ut.lizzarlo i mezzo dello Sta- no visto oggi la disputa della dove il favoritissimo Walter Da- meno provvisti si indicavano ora 
nare che De Gasperi avrebbe vi siano vittime: tuttavia numero- to? Dono aver affermato che la finale, sono infatti stati stabiliti vis, l’uomo che da fanciullo, fu l’uno, ora l'altro concorrente del 
avuto bisogno proprio del suo ai Vigili del Fuoco, i quali hanno ' ____ 

volo. Invece, sabato sera si è dovuto far uso delle maschere per • . 

Visio capitare a Uri nn mac- RER LA RACE IIM COREA E COMXRO IL RIARIVIO XEDE3CO 


visto capitare a Uri nn mac- compiere la loro pericolosa ope- 
chinone ministeriale tulio ini' ™ salvataggio, sono rimasi: 


, . _-_ , ustionati in modo ron grave. An-* _ 

che subilo a Koma corsi sul posto e hanno prestato 

noi. Manca un voto per rag- la loro collaborazione presso le 

giungere il numera legale^ oompe. hanno npoiiafo qualche ov ■ S «^1 MA 

, Ccrcateoelo da anali ra par- Sii IH ^11* G SS I£ÌDUI*IS1^M 

1.=. rfer./»//, fi */.nafor#. La domanda cne ha Premuto per ^ 


giungere il numera legale ■» oompe, hanno riportato qualche 
« Cercatcuelo da un'altra par- contusione. 

tcy. ha rispa.do il senatore La domanda cne ha premuto per 
„ . ... ore sulle labbra delle migliaia di 

Bsttisfa, c Io DBao a iPfto>. oersone accorse sul posto da Affo- 

Fu così che anche la «econ- ri e da Bruzzano — altra località 
da votazione sul Piano Schu- vicina — era questa: - riusciran- 
man andò a monte, e oggi i no i Vigili del Fucco a impedire 

senatori di maggioranza do- il fu^o raggiunga la polve- 

... y.r~ riera?-. Dopo piu di tre ore e 


fez. ha risposto il senatore 
Battista, t In vado a letto >. 
Fu così che anche la secon- 


50 mo zioni ai congresso ■ao unsta 

Quarantaquattro mozioni su quarantacinque chiedono la riduzione del programma di riarmo 

DAL IfOSTRO CORRISPONDENTE luogo a dubbi, quanto camminoimancano le mozioni che affermano,za per le colonie e il ritiro del 


vranno notare da capo. Il gran 
rifiato di Battista non oa con¬ 


che il fuoco raggiunga la polve-i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE luogo a dubbi, quanto camminoim-ancano le mozioni che affermaiiO|Za per le colonie e il ritiro delle 
[riera?Dopo più di tre ore è —|abb:ano percorso, in un anno, le jla necessita di un'incbiesta sui mas-jforze britanniche dai loro tern- 

oar*o che questo tenibile pericolo! LONDRA, 20.__ Su un totale dii masse laburiste. .sacri deli’isola di Koje (come quel-J tori e da quelli dei paesi dipen- 

oote=..e essere scongiurato. Alleloi mozioni di nolitica e-itera. ore-l mnz.nni .1. nnlitie:i ..cfpra i«.|la deila sezione londinese di Bat-ldenti come TEgitto, e prima di 


rifiuto di Battista non na con- oote=..e essere scongiurato. Alle gg mozioni di politica e.stcra. pre- Le mozioni di politica estera so- ‘a deila sezione londinese di Bai- denti come TEgitto, e prima di 

•iderato pero, sernndn noi, co- "a 25. infatti. Vincendio dalla parte senUle da organismi di base del no, come abbiamo detto, 68 in con- ^etsea) che denunciano - gli ecceis; lutto ;1 ritiro dalla Malesia, dove 

me nn fatta completamente iella polveriera era circnscrilto i^ffour Party e da Trade Uninns, frónte alle 37 che figuravano un commessi in Corea m nome delle — afferma la sezione dì Edmbur- 

casuate. Quel onta mancante. Sulle cause del sinktro nulla an- p^j. conferenza annuale del par- anno fa suU’agenda della confe- Nazio.ai Unite, in specie il trai- go — ITnghillcrra combatte una 
quella doppia notazione spre- con è '■'tato possibile conoscere; 5Y chiedono in termini pm o ronza di Scarborough. Già questo tamento dei prigionieri, 1 uso del guerra di carattere imperialistico-. 
cala, tutto quel ridicolo spet- t"®"® rigorosi l'abbandono della fatto denota come si sia sviluppata. Napalm e di altre* armi terron- Siam(> come si vede, già assai Gli «azzarrì» del-calcio che incontrano oggi i forti ongheresi 

lacolo messo in scena dai eo- «““ra per una politica nella base laburista, sotto la pres- .^v^chc- (quella della sez.o-ie di al di là del bev^anismo. L’analisi 

oernalini sabato sera, quella mnmV.'*DJ’"alLaPd? or^mi distensione, di negoziati e di ..nonedegl, avvenimena e attraverso conlercnza • d: metro era stato percorso ir. 2’52”. Ma Zatopek spinge ancora 

sbattuta^ al senatore sono -nrs, «ni no^to ci è ^4to accenna- fra ìe grandi potenze. La j contatti con i militanti comunist.. Coventry) sollecitano che «ven„o Morecainbe afferma pienàme-ale E’ solo al sesto giro (m. 2.400) una colta a fondo e prende allo 

fnlti r^^ fHd un c^no 44iì’tn vetrato- delia conferenza, che avrà ig sensibilità a. problemi interna- PO^to termine al P^dommio ame- che, se ^van rimane finora la si- che, sotto le. potenti mazzate del avversario prima IO Joi 20 me- 

- l? n una Skà Rectà iì “«o a Morecombe alla fine di z.onali. Se poi s, legge, una per al vert^e del Labour Party primofisfa mondiale, l’inglese tri e molli altri an^ra, dop- 

narlame..,.,, 1,3^ìf. ,c«rr,,. I.vor^c U. rtS Sc'h drt Patto atlaotico. to,„en.e e rapidamente 3i lui. .1 m»»» intece ■ non ntolln, Mo la Tuì 

li di tpianli la DC nc abbia . accertare <« tutte le p^e- stampa. Il numero e il contenuto estera che Aule, Bevin e Momson Non meno sintomatiche sono le rubale di .Attlee è goltanto alla gara a troppo passiva par . ,, . L’andatura, di Za-, 

compiali rrmioni pre^rilte oer -^abìl-menli delle mozioni di base che com- iniziarono e portarono avanti mozioni presentate lelativamente coda. poter dare Vimpressione che egli fopek si fa impr&ttiorm^e men- 

1.a DC ha voluto violare il iel genere fo<5cro «late adottate, paiono sull’agenda, rispecchiano g. indicativa la u.nanimità con nna’^ia FRANCO CALAMANDRF.I possa inquietare ■ il suo rivale, tre il pubblico ra in delirio' nel 

rrgolamcnjo. ba nofutn csclu- C D r cor una chiarezza che non la..ic cu. _le_^aUre^moziom eTa43"nta^^r4%%rco^na4.one - — - egli ingaggia eddirit-' 

dcrc daìTasscmbìpft del immiI —• riamxine. chiedono la del programma di armamenti, di ^ m tura una gara dt velocità con 

ogni rappresentanza delfOp- ^ c^cluskne della il governo laburista fu Tini- Hf ^ H" eorridore in ritardo. E’ quasi 

posizione: ed è hi sua stessa ^|« CWTlWAPI É^AIltl^llilllC^iiflA — molte riferendosi pressamente T“«« I® a»*"® si pronun- ▼ •■•W» •• A WaUIWA incredibile la resistenza df qtic- 

maggioranza che fa resistenza S ▼ dflIiriWOI jCAHlf gUg co;,venzione di Ginevra, come ® ano contro, chiedendo la ridu- • 8 M 2 /enomenate atlet^All^Ul- 

che non sente il dooere e il hi- ^ -, al principio che deve presiedere ®‘one su» programma o che esso IQ filSaSVFOSV IHODOAJKÌO Al 

sogno di oniarc, che si fa tra- a»^ag SI mAIIBBIBIifB I^IHA^^IIIA soluzione della questione dei '®''?a completamente abbandonato . . ___—- f , debba correre 1.5W metri, 

srinare riintlanle alle urne BCT II lUflIIBIIIWIIB • T lIWiCCIIigP origicnien - e raccomandano Vam- P®«- «n graduale disarmo, ed al- .. tanto la suo andoturo è energì- 

ì "giungendo arbitro, ,d arhi- ^ - -- m.ss.o-e della Cma ne! Consig.io cune (come quella della sezione TAIPEH 2# - ^ mondatl.ni --- ca e SCiota; nella lotta contro il 

1,7^ tJnr Hp in moto fan- .. .p,»i.— d! --- di Sicurezza e il ritiro degli ame- d» Birmingham), iinpegnano II provatale da idogge lorreaaialJ av- C,: , jn tempo Zatopek (che ha coperto 

trio, la alT PEsCI.A. 20-11 consigliere <ii - . , rr- • • •‘-cani da Formosa, come condizioni -prossimo governo laburista a ri- venate in tutta ”i»ola di FemiMa C àV lenii gj,- mille metri in 2’49’’) 

parato r/elln yain. impicca au direttore del Dipartimento Incidenti a I OniSl neces.«ar.e perchè alla pace in Co- chiamare ;n patria le truppe bri- bannq invaso una città, diversi vii- ItaLJl ^ttglia il traguardo con tino *c«r- 

lo mmistenali. radio e tPletrmi .siruzione per il Can- • - rea segua una generale pacifica- tanniche che si trovano oltre- Uggì e provento oltre settanta vit- «w wtwww/ lipwwi n ei ruw|«| to da quattrocentistm. Ottenendo 

statali, agenzie uHtctnse. pe Ticino ha informato che alla XUXISI. 20 — Nelle prime ot* rione in Estremo Oriente. mare». time Ira morti e feriti nel mendi^ _ - .w, un pero trionfo del ptìbblico en~ 



_ il riarmo della Germaom occiden- ch.ara in favore deua coniinazione — — 

«ale e del Giappone, chiedono la del programma di a^araenti, di ^ _ _ 

— conclusane della tregua in Corea ®Ui .1 g^erno laburista fu lini- W Vf A A AAA 

■all ^AnlPinni^niflII - u»®»® riferendosi espressamente Tutte le Mire si pron^- ▼ W B HSWBOT 

Ifll tAOiJf-lrif Ir a,Ja Convenzione di Ginevra, come ®auu contro, chiedendo la ridu- • 8 S 

, a , al principio che deve presiedere ®iOhe sul programma o che esso 888 888S3S 888^888AdZta^^l8B 

ABO SI mAIIHBIAIllA PiUA^^IIIA soluzione della questione dei ^®''Ea completamente abbandonato . . __»—- 

DBr II nifflIBiHCHlA m rillliCCIillr oTigicnien - e raccomandano Vam- P®«- «n graduale disarmo, ed al- . , , 

___ _ «__1 _2-. cune Ccome Quella della sezione TAtPRH ?•. — Le t ■ . _ 


slalali. agenzie ufficiose, per 

diramare minacciosi ordini rff ‘ . s-yoJe, in ottobre, le ae’. pomen«*;o una quindicina di L'e^genza dell’apertura di ne- I funzionari di Transport House ne deirisol*. Le nstnìe sono m ICMIACHI. 2a — in seguito ad tusUxsta. 

convocazione ai suoi disobbe- ^ u « . frines* faranno la loro giovani tunisini hanno manlJeftia- goziati fra le grandi potenze, di che compilano le agende per le fonte nffleiale. Le piog^. che io- ano manifestazione di protesta pci L’enorme scodella dello Sta- 

dienti senatori. ^ ),r,T,inK,,ire alle meie (ó in piazza del.a Kasfcah contro una polit’ca di trattative in luogo conferenze hanno inoltre dovuto oo continuale per tre pqrai. fcan- rattegaiamento cello polizia ve 3 o i dio sembra debba cadere da nn 

La partecipazione ilahaiia «ncrta per coniou PrtoKi Mlmairo. La polizia in- della politica di forza, della ripresa creare, quest'anno, un nuovo ca- no spazzato dannila abìUziMl oel- orofughi. si è avuto nella città di momento olValtro sotto il fra- 

Ptìin. democristiana) il Pii- P®r il monumento a Pinoccnio e ,,f^enuta ha aparato alcuni co.p; degli scambi commerciali con TO- pilolo. che hanno pudicamente in- le città di K^biong e Inatong. j. /nronnet. hi ocre deoli aoDlausi. Ed è nn oa- 


Itone Ticino ha informato che aliai 


“ ---- ca e sciata; nella lotta contro il 

Cai Mirfi a 7fl fonii tempo Zatopek (che ha coperto 

POI mviii c *w itRill gli ultimi mille metri in 2’49’’) 

il ■RBÌfPtlaiìflM Rol gaoi'Ji taglia il traguardo con tino scol¬ 
ili mwwiq iiowwi n ei nniJMI quattrocentista, ottenendo 

„ __ un vero trionfo dal jmbblico en- 

KaRACHI. 20. — In seguito ad tusiasta. 
ana manifestazione di protesta pei L’enorme scodella dello Sta- 


meglio. democristiana) il Pm- P®r il monumento a Pinocchio e h, aparato alcuni co.p; degli scambi commerciali con TO- pilolo. che hanno pudicamente in- le «*«»* fi Kat^iong e Inatong. fpronneta di Pendiab) uno 90 re degli applausi. Ed è nn va¬ 
no Schtiman. scartelln di guer- specialmente per associarsi all idea ^ ^^la Prima di diaperderat. I ricnte. è la comune nota di fondo titolato: -autogoverno per l popo- Le aotorìtà dei doe centri colcoU- ; BRUNO BONOmxi 

nnn nasce sotto buona di ricordare in maniera evidente il manireatanu baigto lanciato due che, in parecchi casi, prende forma li coloniali». Sotto di esso, in reai- no che almeno venti persone seno . - * poltri • . _ 

f fi- personaggio che fu ed è caro a tutti ordigni, che eo.ao esp’zal eenoa espheila nella richiesta di un patio là, si trovano raccolte mozioni le rimaste ncclae ed almeno cinqaan- scontro in coi 6 peioeno aoao —— ^_ 


stella. 


I personaggio 
[i ragazzi. 


ordigni, che eo 
provocare ctannl. 


pattoltà, si trovano raccolte mozioni lelrìmaste accise ed almeno cinqaan-pi. scontro in coi 6 persene seno 


di pace fra I cinque Grandi. Nè*quali rivendicano la indipenden-lta ferite 


rimesto uccise e 10 ferite. 


(Coattaoa in 3. 


4 .' 
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RF.DA7.IONE; VIA IV NOVKMBRF U9 - TFI FFONT; 67.121 • h\52i - 61.4f>0 - 67.845 


Lunedi 21 luglio 1952 


Temperatura <li ieri 
min. 19,8 - max. 31,8 


Cronacàà di Romat 


Il cronista riceve 
dalle ore 19 alle 21 


SPORT MINORE 


1 liETTOni e»I..I..ABOHANO i^ON I CHOBUSTI 

Baracche recinlaie a Trìoniale 
case senz’acqua a Prima valle 

La casa e Vigiene - La cooperativa dei sottufficiali C C, 


GU argomenti segnalatici dai let¬ 
tori in questa settimana riguardano 
ancora l’igiene, ma in rajiporto più 
cha altro alle abitazioni —- se cosi 
si powono chiamare — che esistono 
in alcuni quartieri e nelle borgate. 

• • • 

Cominciamo dal Trionfale, quar¬ 
tiere, ormai, periferico per'modo di 
dire, 

11 signor Emilio Passini, del localo 
comitato della Lista Cittadina, ci 
segnala che a pochi metri dalla fa¬ 
mosa parrocchia di &an Giuseppe, 
che tanto giubilo suscita in Roma 
ogni 10 marzo, vi sono alcune barac¬ 
che nello quali abitano tro famiglie 
(11 persone in tutto, di cui 6 bam¬ 
bini). Le baracche sono state co¬ 
struite vari anni fa su un terreno 
della SPAFEfT (Vaselli), alta quale 
lo famiglie pagano regolarmente un 
canone. In virtù del quale hanno ot¬ 
tenuto anche l'impianto della luce 
elettrica. Ebbene — ci dice li Pazzl- 
nl — da qualche tempo a questa 
patto, intorno alle baracche si è co¬ 
minciato — lodevole co«n — a co¬ 
struite. Il guato è che Io varie Im¬ 
prese hanno recintato I vari terre¬ 
ni stringendo d'oidio le poche ba¬ 
racche, tal che sembrano costituire 
un piccolo campo di concentramen¬ 
to. Non una via d'uscita è stata la¬ 
sciata aperta alle 11 persone e gli 
uomini, per andare al lavoro e rln- 
caears, sono costretti a saltar le 
etacclonate come se dovessero conti¬ 
nuamente evadere; la situazione 
delle donne è ancor più precaria ed 
Impossibile ed esee riesce persino il 
rifornirsi d'acqua. 

Qualche mese fa — continua 11 
Pazzinl — una di quelle donne par¬ 
torì; ora sta male: il medico chia¬ 
mato d'urgenza, non ha potuto ac¬ 
cedere alla baracca per la semplice 
ragione che non è abituato a far il 
«alto in alto e tanto meno li ladro. 

Della questione sono stati interes¬ 
sati tutti, dal commissario ai par¬ 
roco. ma nessuno ha mosso un di¬ 
to. SI rende conto Rebecchlnl della 
drammatica esistenza di «jucste un¬ 
dici persone? Non gli è bastata an¬ 
cora la lezione che il popolo di 
Trionfale gli ha dato II 25 moggio 
negandogli settemila- voiP 
• • a 

Passiamo oro a Primavalle. E’ la 
Consulta popolare a segnalarci quan¬ 
to stiamo per scrivere, in questa 
ben nota borgata poche sono Io fa¬ 
migli© che non abbiano uno o più 
comiKinentl affetti dallo tubercolosi 
a causa delle Immonde abitazioni. 
In cui Bono costrette a vivere e alla 
conseguente promiscuità. 

Perchè'— ha recentemente chiesto 
la. Consulta airaasessote competen¬ 
te — non vengono almeno disinfet¬ 
tale ogni giorno le varie case am¬ 
morbate. li campo profughi. Il dor¬ 
mitorio pubblico, la piazza del mer¬ 
cato. i due vespasiani privi di acqua? 
Perchè non viene sistemata la chiu¬ 
sura del pozzi neri nella zona delie 
«cadette»? Perchè non vengono al¬ 


lontanati daU'abltatò l due ftitrt del¬ 
le acque putride? Perchè non viene 
ripulito 11 fo-sso di Primavalle e or- 
ganlzzzita seriamente la lotta control 
lo mosche? Perchè. Infine, 1 bambini 
non vengono sottoposti atte cure 
preventive dei caso e non si costrui¬ 
sco una buona volta il mercato co¬ 
larlo, dato che l 78 milioni occor¬ 
renti sono stati già stanziati? 

• « • 

In attesa di una risposta e tutu 
luesti interrogativi, il signor Azct/lio 
Mansetti torna alla carica su Prima- 
valle iier quanto riguarda Jl proble¬ 
ma del rifornimento idrico, gravis¬ 
simo In questa stagione bollente. 

In tutta la borgata — afferma 11 
Manzettl — l'acciua arriva in misu¬ 
ra scuceisslma e al lotti 25 c 27 non 
vi arriva affatto. Questa deoclenza. 
che solo In una città amministrata 
da Rebecchlnl raggiungo punto cosi 
acute, fa si cho la bionchcria non 
possa esser lavata nel fontanili che 
esistono nei palazzi; che la piazza 
del uiercato « le strade adiacenti 
emanino un puzj!o ln.‘<opporta>;lle; 
che t duo vespasiani siano compieta- 
niente Inservibili. 

In tutta la borgata vi . Infine, una 
abla fontanella pubblica c altro due 
sono state Istallate, dopo lotte da 
non dire, nella zona delle « casette •; 
ò passibile che migliala e migliala 
di cittadini debbrino soffrire la sete 
o non possano nemmeno lavarsi In 
un grosso agglomerato alle porte di 
Roma? , 

• • * 

Case. case, cosci La oollta. affuit- 
noea invocazione che si ripete da 
anni e che non viene mal e.suudlta. 
Un gruppo di sottufficiali della Be¬ 
nemerita ci scrive che circa sei anni 
fa si formarono due cooperative, 
runa per gli ufficiali e Fnitru per 
1 sottufficiali dei Carabinieri. Come 
Dio volle — scrivono — le prime 
abitazioni furono approntate, ma — 
come era da prevedessi — furono oc¬ 
cupate dai figli di papà con tanto 
di galloni d'argento. Noi sottufficia¬ 
li. invece, per quanto si paghi rego¬ 
larmente la nostra ruta nien.slle. tinti 
riusciamo nemmetio a veder spuntu¬ 
re le altre case perchè — cl dicono 
— mancano 1 soldi! E che fine fan¬ 
no 1 nostri? 

Nella palazzina-ufficiali di via Cdo- 
vannt da Proclda. Inoltre, vi sono 
due appartamenti slitti da due an¬ 
ni; .50 è vero cho il prenotato deca¬ 
de da ogni diritto se non accede al¬ 
l'appartamento dopo trenta giorni 
dalla assegnazione, perchè — si chie¬ 
dono i sottufficiali — non vengono 
amegnotl a due delle nostre fami¬ 
glie. che hanno tanto bisogno di un 
tetto pulito e decente? 

* * * 

Un gruppo di abitanti di Viale 7’<r- 
reno. Via Prati F1.9cnU e Via Veglia, 
dopo averci estemnto la propria sod¬ 
disfazione per la no.stra citmiaignu 
contro il luridume di ogni genere, 
cl segnala che giorni or sono davan¬ 
ti alla Casa di cura « Viltà Emilia » 


aicunl pozzi neri sono traixiccBti 
e cha a pochi metri da Viale Pantel¬ 
leria 1 lavori in corso |>er le fogna¬ 
ture hanno prodotto un lago, non 
ancora prosciugato, di acque putri¬ 
de. E' facile immaginare, con que¬ 
sto caldo. U puzzo, le zanzare e 11 
pericolo di Infezioni, Cho coaa fu 
l'Ufficio d’igiene? 


Breng ci*a a Mas seniio 

tVieej - Nel voluminoso concer¬ 
ia per violino c orchestra di Max 
Bruch. Riccardo Drengolu ha otto 
nulo ieri sera alla Uastttcu d*. 
senzJo un notevole sufs'esso ricon¬ 
fermando le sue ottime c(ualltà di In¬ 
terprete che lo pongono tra t mi¬ 
gliori violinisti Italiani e che 11 f»ul>- 
bllco non ha mancato di riconoscer¬ 
gli applaudendolo calorasamenie 
Nella rimanente parte del concerto 
Ferruccio Scaglio ha diretto con mi¬ 
surato rigore musiche di Rosa'.nl —• 
Sinfonia de VAswlio di Corinto — 
e di Mussorgskl-Rutei — guadri di 
una esposizione — raggiungendo un 
buon effetto interpretativo nella ou¬ 
verture de t.a sposa lenrfiifa 


QUESITI .AL SINDACO 


Traffico a&tìioràniii 

e Tignili Urbani 


I vigili Urbani e il trafilco in piaz¬ 
za San Giovanni sono stati oggetto 
di un’interpellanza c ol un'intcrioga- 
zione al Sindaco. 

II presentatore dell'inierpellanza. 
che è II collega Ceroni, coitalghere 
tlcinocristiano. si meraviglia — ma 
guarda un po', che scoperta I — che 
le condizioni economiche deile quali 
i Vigili usufruiscono sono assoluta¬ 
mente inadeguate sta al minimo di 
un tenore di vita ragionevole, sla alla 
stessa dignità dei Corpo. D'interpel¬ 
lante. dopo aver ricordato al suo Sin¬ 
daco che 1 Viglii, ess'indo soltanto 
250U. sono costretti a lavorare sino 
a 13 ore al giorno In condizioni 
lutt'altro che buone, chiede quali mi¬ 
sure si intendano prendere per po¬ 
tenziare 11 Corpo. 

Nell’interrogaztane, che 6 di altro 
consigliere, si constata che il grande 
disordine della circolazione che si 
verifica .in P San Giovanni é origino 
quotldinna di incidenti spesso mor- 


Questo è il programma 
delia Festa de noaniri 


Festival della catuone e della poesia, folclore, gare 
di camerieri e di ciclisti . La sta0etta con fiaccola 


il piogramma delie manifestasio- 
ni per la « testa de Noantii » in Tra- 
ateceib è quesl'antto parflco/armenfe 
ricca e attraente, u Sindacato Cto- 
imii e VENAL hanno in/o«i compila¬ 
lo ut* nutrito calendario di festeggia- 
menu che attimerd fino a domenica 
3 agosto le t le e le piazze de! rione 
con un .siis.tcpulrsl di attrazioni ar¬ 
tistiche c sportive. 

Martedì e mercoledì te commissio¬ 
ni giudtcatrict per il Concorso addob¬ 
bi ristoranti e bar c per la finta fra 
le oichestrine-fazz funzionanti net 
pubblici esercizi, inizieranno il loro 


provvediiDcntl atti a disciplinare il 
iraflico. Con l'occasione, l'interroganle 
suggerisco la creazione di una quint,-i 
arborea sulla Piazza, perchè, dividen¬ 
do In munuineniale dalla parte 

di civile abitazione, conferisca alla 
PIn/zn una maggiore dignità e — «E- 
glunglaiuf) noi — comodità. 


tali: e per tanto necessitano urgenti iorriti di Tf^a^tevere per sto- 

hijiie a crii donanno essere conse¬ 
gnati I numerosi premi in palio. 

Sabato alle ore 16 avrà luogo la 
orpiat tradizionale gara fra i came¬ 
rieri. mentre lunedi 28 alle ore 21 
la « festa de Noantri > raggiungerà il 
HHo momento più caratteristico con 
1/ fe.slivai detta canzone e delta poe¬ 
sia romanesca che si terrà in Piazza 
S. c'osiniofo con la porteci{lazione di 
eantantt e poeti particolarmente cori 
al cuore dei romani, come Romolo 
lUdznni. Checca Durante, la stg.na 
Jandolo, il chitarnsfa Pa.ssamonfi cd 
altri. 

Sempre m Piazza S. Cosimafo re- 
nerdi 1. agosto atte ore 2l gruppi foi- 


^.000 uccelli rari 

sorvolano Roma in aereo 


CliKiucmila uccelli di alcune tra le 
più raro razze orientati sono giunti 
ieri all’Aeroporto di Ciampino a bor¬ 
do di un aereo proveniente da Cal¬ 
cutta. Al loro arrivo hanno desiato 
viva Impressione tra I passeggeri 


clortstlci 8| esibiranno in danze e j 
cauli. Chiuderanno te maui/eslazio- 
ni artistiche altri due concorsi per i 
quali si prevede grande partecipazio¬ 
ne e ai cui vincitori andranno i pre¬ 
mi offerti da alcune note Ditte. 

Venerdì i. agosto il concorso delta 
più caratteristica figura di Trasteve¬ 
re e domenica 3 agosto quello della 
più beila ira!icvar:na. Entrambi Iz 
premiazioni avranno luogo dalle ore 
2l in un locale da stabilirsi, 

A questo proposito li Comifalo o'’*] 
ganizzativo ricorda che per i due con-\ 
corsi sono aperte le iscrizioni presso 
l’SNAL m Via Piemonte 68. 

giicsta sufqinta rassegna del festeg¬ 
giamenti trasteverini per la « Festa 
de h'oantri » non può chiudersi sen¬ 
za un breve cenno alle manifestazio¬ 
ni sportive che completano il pro¬ 
gramma artistico. Giovedì 24 luglio, 
ore fS gare oicltstichc riservate o 
bambini di età 7-8. 9-i0 e 11-12 un-] 
ni Sul tratto via E. Rolli. Porla Por-j 
tese; domenica 27; gara di corsa di 
km. 5 lalcvole per il G.P. Italia, ri¬ 
servata al tesserati della FIDAL e ai 
non tesserati; mercoledì 30, ore 22: 
staffetta pod stica notturna con fine- 
colata 3x2000; domenica 3 agosto 
ore 9: gara di marcia di km. 10 ixt- 
levoìc per il G.P. Italia. 


LA III PROVA DEL CAMPIONATO LAZ IALE DILETTANTI 

A Vecchiarelli la V prova 
dei “Trofeo Bataa-Oas,, 

' t I • ^ <• 

Sciopero dei corridori fino a Cioilaocccliia 


UN NUOVO O RRENDO DELIITO li\'.SANGU1NA L A CAPITALE 

Uccide il cognato a colteliate alla gola 
davanti a un bar nei pressi dell’A lberone 

Anche un fratello della uìttiììia è rimiìHio ferito - Una lite per futili moiioi alForigine della 
Hiriige - L'omicida ai è dileguato oerao la marrana della Caffavelia - f.e indagini della Polizia 


Un nuovo orrendo delitto un batuilc pretesto. Sembra, in- 
il terzo nel giro di una quindi-lfatti. che il Giglio si fosse irri- 
cina di giorni — è stato consu- tato del fatto che i due cognati 
/nato ieri a Roma, nei pressi del- avos-sejo accompagnóto I figlio- 


letti dalla propria madre. Lydia 
F’errone in Giglio, degente nella 
clinica delle monache belghe di 
Via Alfredo Baccarini a causa dì 
un’operazione dì appendicite che 
aveva subito qualche giorno fa. 

La visita dei bambini alla pro¬ 
pria madre non era evidente¬ 
mente di gradimento del Giglio: 
da qui la discussione che doveva 
concludersi cosi tragicamente. La 
versione non ha rtaUiralmente ec¬ 
cessivamente convinto il sottuf¬ 
ficiale. il quale, persistendo nel¬ 
l'interrogatorio. veniva poi a sa¬ 
pere che i rapporti fra le famì¬ 
glie Perrone e Giglio non erano 
ciel tutto buoni. Motivi di inte- 
res.se non sarebbero c'-trancì alla 
sanguin(»sa vicenda. 

Fausto Perrone nacque tren- 


RECLUTATT NEL NOME DI TOGLI A I TT 

99 giouani nella F.a.C. 
94 la uoraniri nei P.G.I. 

'Ritirati sabato compìessivamente 2H03 bottini 


Uu leva < 14 Luglio » ha registrata 
nuovi progressi. Novantanove giovani 
e ragazze hanno fatto ingresso negl) 
Ultimi due giorni nelle file della gio¬ 
ventù comunista, mentre fino a questo 
momento da parie delle sezioni della 
P.G.C. continua la ridda del preleva¬ 
menti di altre tessere. Le sezioni gio¬ 
vanili degne degli onori della cronaca 
odierna sono: Sant'Oreste che ha 
tesserato 15 giovani. Plano 13, Ti- 
buriino 11 ragazze. P. Maggiore 10. 
Nettuno 10, Vicovaro 6. Olevano 15 e 
Quadrato 19. Inoltre il prelevamento 
di altri 1151 bollini, dimostra che an¬ 
che nel settore amministrativo si 
registra una seria ripresa della atti- 
vità- 

Fer quanto riguarda il Partito, al¬ 
tri 94 lavoratori hanno preso la tes¬ 
sera nella giornata di sabato. Essi 
vanno a ingrandire e rafforzare le 
forze delia pace e del lavoro. Una 
particolare segnalazione va fatta per 
la sezione di Casal Bertone che con 
la sua lodevole attività ha reclutato 
al Partito altri 15 operai. 

Da segnalare Inoltre Io sviluppo che 
la campagna sta prendendo nella pro¬ 
vincia di Roma. Infatti la sezione di 
Morlupo ha ritirato 20 tessere. Cam- 
pagnano 20, Capena 10, la piccola se¬ 
zione di tniiaiba 5, mentre a Roma, 
oltre Casalbertone. si distinguono Ti- 


burtlno con 34 tessere ritirate e Pri¬ 
mavalle con 15. Ma tutte le sezioni 
sono Impegnate a fondo nella campa¬ 
gna che si concluderà alla fine di lu¬ 
glio. Varie iniziative sono in corso. 

Particolarmente significative .sono 
quelle che vengono prese in occasione 
deiranniversarlo della caduta dei fa¬ 
scismo. 

£’ sempre da sottolineare — nel 
quadro nella campagna — il notevole 
successo die si sta ottenendo nel cam¬ 
po dell'applicazione delle quote per 
dare i mézzi finanziari al Partito. Ai 
tri 1^2 bollini sono stati ritirati nella 
soia giornata di ieri, oltre a 151 bol¬ 
lini sostegno. 


Festa a Canipitelli 


Gran festa sabato notte alla Sezione 
comunista Regola-Campitelli per so¬ 
lennizzare i risultati della campagna 
14 luglio. Sono intervenuti, nonostante 
le prime battute della Festa de Noan- 
tri. 1 poeti di < Romanità >. da Petrini 
a Retrosi, Valentinl, Moretto. Grandi. 
Bianchini. Di Grazia. I cantanti Fio¬ 
rini e Biaggctti. un’orchestrina «n 
gamba e tanti altri. Il compagno Mar- 
chionne ha parlato brevemente sul 19 
luglio. 


l’AIbcrone, sulla Via Appia. 

Due fnitelU, Fausto e Gabrie-- 
le Perrone sono stali aggrediti 
dal loro cognato. Donato Giglio, 
e il primo è rimasto ucciso da al¬ 
cuni colpi di coltello alla gola 
il secondo ha ricevuto altre 
numerose coltellate alla spalla e 
al braccio sinistri. 

Il tragico fatto di sangue si è, 
svolto verso le 18,30 davanti alj 
Bar Pftsserini, all'angolo fra Via 
Francesco Valeaio e Via Paolo 
Paruta. Le strade, nel pomerig¬ 
gio della giornata festiva, erano 
affollate e al tavolini del bar se¬ 
devano numerosi avventori. La 
loro attenzione venivo attratta a 
un certo momento d'a tre uomi¬ 
ni che, fermi all’angolo della stra¬ 
da, discutevano piuttosto anima¬ 
tamente. Poi la lite sembrava di¬ 
minuire di intensità; i tre uo¬ 
mini sembravano essersi alquan¬ 
to calmali, per cui nessuno più 
badò ad es.si. 

Ma ad un tratto un urlo ag¬ 
ghiacciante lacerò l’aria e inter¬ 
ruppe i discorsi che i frequenta¬ 
tori del bar stavano gaiamente 
intrecciando: uno dei tre uomini, 

Fausto Perrone, stramazzò al suo¬ 
lo in un rantoh», mentre un altro, 

Gabriele Perrone, perdendo san¬ 
gue da un braccio, urlava « As¬ 
sassino! » e cercava di lanciarsi 
sul terzo uomo. Che cosa era 
accaduto? 

Il Donato Giglio, «1 colmo del¬ 
l’ira ppf la discussione che ave¬ 
va iniziato coi suoi due cognati, 
aveva e.stratto un acuminato col¬ 
tello c lo aveva vibralo con for¬ 
za prima sul Fausto, al quale 
recideva di netto la carotide, e 
poi sul Gabriele, ferendolo gra¬ 
vemente. 

Prima che la folla potesse ren¬ 
dersi conto deiraccaduto. Donato 
Giglio si metteva a correre per 
la Via Paruta e si dileguava in 
direzione della marrana della 
Caffarella. Ripresi.-i dallo stupo¬ 
re. .gli avventori del bar si da¬ 
vano ali'inKeguimento deH’assas- 
sino, mentre a bordo dì un taxi 
i due feriti venivano rapidamente 
trasportati all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni. 

Qui. il povero Fausto fungeva 
cadavere! Il fratello Gabriele, do¬ 
po aver ricevuto le prime cure 
al braccio e alla spalla veniva 
dichiarato gviaribile in quindici 
giorni. 

AI maresciallo <lcl ptisto di po¬ 
lizia, Gabriele Perrone dichia¬ 
rava che il litigio con il proprio(ui. ut 49 anni, abitante in via Alberio 
Icognrto era s<»rto in seguito a da Gitissano 73. mentre procedeva in 


jEsalo (Cosenza) e viveva da 14; 
anni nelia nos-.ra città in via 
Gino Capponi 47. insieme con la 
madie Teresa, di 67 unni, conj 
la moglie .Angelina CriiMszi, ven-l 
tisetlennc. c con i Uè figli in te¬ 
nera età: Antonio, di 8 anni, Na¬ 
dia, di 7, e un altro maschietto 
(lì un anno; era impiegato alla 
Direzione d’Artiglieria. 

Gabriele Perrone, che è afflitto 
da un difetto fisico alle spalle, 
ha 41 anni ed è anch’egli impie¬ 
gato: anni fa si era coniugato e 
sì era trasferito in Via Appia 
Nuova 421. 

.Fanno parte dì una famiglia 
di'sette -fratelli, • • 

Mentre andiamo in inaccliina. 
l'assassino risulta ancora uccel 
di bosco. Sua moglie, Lydia, che 
ha 27 anni, ignora tuttora la tra¬ 
gedia che Tha privata del fra¬ 
tello c ha reso il marito autore 
di un orrendo crimine. Lydia spo- 


tasettc anni fa a Sant’Agata dìisò il Giglio, da] quale ha avuto 


due bimbi, circa cinque anni fa 
contro il parere dei propri ge¬ 
nitori e dei fratelli. 

L’arresto dell’assassino 

All‘1.15 di questa mattina, l'as- 
•assino Donato Gislio, di anni SS, 
nato-a Mosehito (Potenza) è sta¬ 
to arrastato da un pattuciiona del 
commissariato Tuscolano mentra si 
aspirava in Via Appi» Nuova. It Oi- 
gllo ha dichiarato cha. esaando in¬ 
valido di guarra, • tubarcolotico, 
non aveva molte poeelbtiitè finen- 
tiarie per mantenere la fàmigUa. Di 
qui i oontraeti eoo i parenti, delia 
moglie e II fatele diverbio di Ieri 
eera. « Non avevo-, intenzione di uc~ 
eidere» egli ha détto ai funzionari 
che lo hanno interrogato. Ma ha 
ucciso: troppo spesso, in questi 
ultimi tempi, si è dovuto purtrop¬ 
po conetetar# che una vita umana 
viena valutato con criminale leg¬ 
gerezza! 


ANCORA GITE CHE SI CONCLUDONO TRAGICAMENTE 

Cinque merli e numerosi feriti 
nei c onsueti incidenti dome nicali 

OituriT* maggiore rispetto della vita propria e dì quella altrui ! 


Si è disputala ieri la V gara per 
il 'Trofeo Butan-Gas valevole come 
terza piova del campionato laziale 
dilettanti. £‘ stata una beila gara che 
ha mantenuto le promesse della vi¬ 
gilia malgrado un Inizio poco pro¬ 
mettente. 

£' andata cosi. Alle 7,10 segnale di 
pzrtcnzz "i 50 prccor.ti 1! percorEO 
è lungo, la giornata sarà certamente 
calda. DI conseguenza andatura son¬ 
nolenta. 

Pensiamo subito die questo Inizio 
poco garibaldino avrà breve durata. 
Ma cl inganniamo. Gii atleti parlot¬ 
tano tra loro, e ‘ qualche loro bisbi¬ 
glio giunge alle nostre orecchie: c'è 
un accordo tra loio; un patto, stret¬ 
to per andar piano. 

£ la causa? Pare che, a sentire i ! 
corridori, il Comitato U.VJ. per U 
Lazio non sia troppo pronto a paga¬ 
re i premi-gara e che le sue parcelle 
stano troppo modeste. Dicono ' 
iseinpre 1 corridori); «Chi cc lo fa 
tare a « sfacchinare » per tanti chi¬ 
lometri .sotto il sole quando non sap¬ 
piamo l'entità dei premi che pren¬ 
deremo e quando li prenderemo? ». 

Arriviamo a Civitavecchia sempre 
a passo di lumaca. Bini intasca li 
premio di traguardo battendo nella 
volata Protetti. In. precedenza a San¬ 
ta Marinella il premio era stato ap¬ 
pannaggio dello zteszo Bini sul com¬ 
pagno di squadra Imperiali. 

Ci avviamo verso Allumiere, Stia¬ 
mo osservando la strada che sale 
lentamente sotto un sole cocente e 
senza un albero al lati,, quando li 
gruppo finora cornpatto come alla 
partenza, ha un sussulto. C'è una tu¬ 
ga! Ma allora lo sciopero era par¬ 
ziale! Potevano anche confidarcelo 
questo particolare. Ci avrebbero evi¬ 
tato la preoccupazione di essere co¬ 
stretti ad assistere ad una corsa al 
rallentatore. 

Da qui fino all'arrivo tutto un sus¬ 
seguirsi di fughe. Prima Nereggi, 
Profumo c Proietti, poi Salimbenl e 
Venturini (la più consistente e la più 
lunga) quindi ancora i due con Im¬ 
peri cd alla fine quella finale che ha 
portato Vecchiarelli solo ai traguar¬ 
do di Via)© Lazio. 

Fino a Civitavecchia il nostro tac¬ 
cuino era bianco; dopo ci siamo stan¬ 
cati di segnare nomi, gruppetti, fu¬ 
ghe. Inseguimenti, ritiri (moltissimi), 
distacchi. 

Diciamo solo che il vincitore è sta¬ 
to bravissimo: attivissimo nell'inse¬ 
guimento dt Salimbenl e Venturini, 
resistente alla distanza, ottimo stra¬ 
tega nello scegliere l’attimo (a Sa- 
crofano) per plantare i compagni di 
(uga dopo il ricongiungimento coi 
primi. 

Subito dopo va lodato Salimbcni. 
prodigo di energie per tutta la gara 
ed anche stortunato. £’ caduto in di¬ 
scesa. dopo Campagnano. ma si è ri¬ 
preso immediatamente ed a quattro 
passi dal traguardo è andato alla cac¬ 
cia del solitario compagno di squa¬ 
dra. ma troppo tardi. 

Imperiali, piuttosto • cotto » aU’ini- 
zlo, ha avuto un ritorno' impressio¬ 
nante cd il suo terzo posto è più che 
meritato. Bravi anche Antonelll ed 
Imperi, protagonisti di una entusia¬ 
smante volata per il quarto poeto. 
Proietti ci ha impressionato per la 
sua potenza in discesa (alia Magni, 
per dirlo in due parole) e Favaie ha 
destato meravlelia per la sua franca 
sciolta pedalata che fa dj lui un 
ottimo pa.ssi.sta. Però non è ancora 
in forma. Buone le prove di Nereggi. 
Venturini (calato sul finire), Marcoc- 
f-la. Matteucci (troppo ingenuo e gran 
bevitore... d’acquai. Mieocci c Rossi 
Ottima l'organiTzarione. 

ORFEO GRfGOLO 


fregi oggi del titolo di campione 
dei rioni di Roma. 

La selezione effettuata da questo 
torneo ha provocato delle sorprese: 
quartieri come San Lorenzo. Tra- 
stevere-Teslaccio, ricchi di- nomi 
cerne Pastori, Stentella. Bonafac- 
via, muivvìlini, o Amorosi ed altri, 
£ono stati eliminati davvero ina¬ 
spettatamente come pure l’Appio- 
Latino e il Ludovisi-Salarlo. 

Ma tra le sorprese abbiamo due 
o rivelazioni .> Italia, Nomentano. 
Trieste: due .squadre che si .sono 
battute con molto coraggio/-dando 
molto filo da torcere alle due fi- 
naliste. 

Abbiamo notato in questo torneo 
l'attaccamento dimostrato dagli 
atleti che hanno profuso ogni ener¬ 
gia por portare alla vittoria il prò- 
prio quartiere, senza intere.s.sr al¬ 
cuno che non fosse l'agone sporti¬ 
vo, Il danaro in questa manife.sta- 
zione dilettantistica era ben lon¬ 
tano. 

•VITO SANTORO 


La giornata domenicale di ieri è 
stata particolarmente funestata da 
dratnmalici incidenti, dovuti alle so¬ 
lite cause; scars.i perizia degii .lulo- 
mobillsti e imprudenza che denotano 
un altrettanto scarso rispetto della 
propria vita cd altrui! 

Cinque morti e decine di feriti 
sono infatti il tragico bilancio della 
giornata di ieri. Alinspcdalc di San 
Giovanni è deceduto il 63ennc Atti¬ 
lio Sciolti, abitante in via dei Coc- 
cliicri 15. di pridessionc sciioiatorc. 
Egli. vers<» le 21. mentre attraver¬ 
sava l'autostrada Rnma-Lido. a circa 
due chilometri dalla Basilica di San 
Paole, veniva investito da una mac¬ 
china rimasta sconosciuta. Il suo 
corpo c stato prelevato dalla polizia 
stradale 

Il 4ilenne Romolo Di Giannantonio, 
abitante in via Eurialo 15. è staio in¬ 
vece investito alle ore 20J0. sulla 
vìa Appia Nuova. alValtezza deil'Ac- 
qua Sant.-i. da una « I-amhretta » che 
gli sbarrav a improvvisamente !a 
strada. Accompagnalo S. Giovanni 
da una macchina dì passaggio guida¬ 
ta da Angelino Grappasonni. il po¬ 
veretto Spirava atte ore 23 

tl commerciante Francesco Odoar- 


motocicletta, veniva Investito a tre¬ 
cento metri dal bivio di S. Cesareo, 
sulla strada di Montecompatri. da 
un'auto In corsa nel senso Inverso. 
Il pioprietario della macchina, signor 
Tommaso Cerconi, si affrettava a 
raccogliere il ferito e a trasportarlo 
all'ospedale di S. Giovannf ma no¬ 
nostante ogni cura, alle 21.30. l'Odo- 
ardl decedeva. 

Il quinto morto veniva registrato 
alle 22.30 a San Giacomo: si tratta 
del SOenne Alberto Palandri. abitante 
in via Durazzo 22, il quale, mentre 
viaggiava su una « Lambretta > insie¬ 
me con il figlio Dino sbandava e ca¬ 
deva malamente sulla C.-issi.'i. alla 
altezza di Monterosi. 

' Alle ore 15 l’auto condotta da Ar¬ 
mando Muzzi, pittore edile, di 42 anni, 
abitante alla borgata del Trullo, sì 
scontrava nel pressi di Ladispoll con 
un'altra macchina. R Muzzi. che era 
rimasto gravemente ferito, spirava 
poco dopo U suo ricovero a S. Spi¬ 
rito avvenuto per mezzo' dì un'am¬ 
bulanza delia C.R.l. 

Colto da malore mentre viaggiava 
sulla sua « Vespa » a Piazzale Ostien¬ 
se. il 56«nne Vincenzo Sorrentino, 
abitante in Caracciolo 4. è caduto al 
suolo producendosi numerose ferite. 


A Santo Spirito si trova in osserva¬ 
zione. 

Il 25cnne Aldo Patrìcelli. abitante 
in via Caste) Romano 17. è andato a 
cozzare con la sua • Lambretta • con¬ 
tro una targa delTATAC in via Ve- 
notro. Guarirà in 45 giorni. 

n STenne fruttivendolo Giuseppe 
AngeliUi rimaneva schiacciato contro 
una staccionata dalTurto ricevuto da 
una vettura delia linea 211, che sban¬ 
dava improvvisamente. L’incidente è 
accaduto sulla Nomentana. 


Una vecdiia n urdifè 
gettandosi dal quinto iNano 

Una vecchia signora. Concetta ete¬ 
ri, abitante in via Ettore Rolli 32, 
s'è uccisa ieri notte, gettandosi da 
una finestra del quinto piano. 

I,a donna, che da tempo soffriva 
di una grave forma d'esaurimento 
nervoso, verso le 3 dt notte, si al¬ 
zava da letto e scavalcava il davan¬ 
zale deila finestra, sita al quinto 
piano dello stabile. lasciandosi cadere 
nel vuoto, n suo corpo si è sfracel 
lato contro il selciato della strada, 
dove poco dopo Io rinvenivano alci.nl 
passanti. 


PICCOLA 

CRONACA 
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UN FATTORINO ALU SAUTA DE’ CRESCENZI 

Picchialo da schiamaziatori 
che ntinacciava con un fucile 


Clsserraforio 


All'ospedale dt S. Giacomo aono. 
stati medicati ieri notte l’autista del- 
TATAC Guglielmo Calvi e suo figlio 
Giancarlo, di 21 anni, abitante alla 
Salita de' Crescenzl 30. per alcune 
contusioni ed escoriazioni, prodotte 
loro da tre giovinastri sconosciuti. 

Il Calvi dichiarava che veroo le 3 
e mezza di notte, era stato destalo 
d’improwiso da un baccano interna¬ 
le, Alcuni giovani stavano schiamaz¬ 
zando per le scale, proprio dinanzi 
a) suo pianerottolo. Alzatosi dal Ietto, 
il c:alvi SI armava d» una doppietta 
.«canea e si faceva suH’usclo. allo 
scopo di intimidire i disturbatori not. 
tambuli. 

Si trattava, come abbiamo detto, di 
tre ragazzi, i quali dichlarasTino al 
Calvi che poco prima, mentre si tro¬ 
vavano oeduti al bar notturno, situa¬ 
to nello stesso stabile, avevano rice¬ 
vuto tu) capo un secchio d’acqua ge¬ 
lida da uno sconosciuto tn qullino. 
che evidentemente si era seccato del 
loro vociare. Con lare bellicoso 1 tre 
ragazzi affermavano di voler rintrac¬ 
ciare rautoTC dello scherzo per f#rgU 
pagar nalata la • doccia 

Ma se si aspettavano parole di com¬ 


prensione dal Calvi, si erano sbaglia¬ 
li di grosso, perché questi, irritato 
per esser stato svegliato nel cuore 
delia notte, elargiva loro una so¬ 
lenne ramanzina. Ciò non andava a 
gen.c ai giovinastri i quali si slan¬ 
ciavano contro di lut, colpendolo con 
pugni e ochloffi. Anche U fistio del 
Calvi. Giancarlo, che si era destato 
cd era accorso in difesa del padre, 
veniva colpito in testa con il calcio 
della doppietta, che t tre aggressori 
avevano tolta di mano a) Calvi 


(olgila da m forte scarka 
wa ceutrafimsta éela ICH 

Una telefonista della TETI, Marisa 
Calabresi dt 23 anni, abitante in via 
Umberto Biancamano 29. é stata ri¬ 
coverata ieri all'ospedale di S. Gia¬ 
como In stato di choc. La ragazza, 
verso le 11.4$ del mattino, mentre si 
trovava al suo lavoro presso la cen¬ 
trale di via S. Maria In Via, ncD’ln- 
nestare una spina nel quadro del cen. 
Iranno, aveva ricevuto una forte sca¬ 
rica elettrica. 


‘‘Teste d’asino, 


Dinanzi all’Xf sezione del nostro 
tribunale si é siToIto la causa per 
diffamazione a mezzo sfampo con¬ 
tro il nostro corrispondente da Ma¬ 
cerara, compagno Nino Cavatossi. 

Tempo fa, sul nostro giornale ap¬ 
parve uno segnalazione redazionale 
sulla necessità di aiutare risfituto 
tecnico indttstriale, criticando l'ope¬ 
rato dei vari regimi commissariali 
che si erano succeduti in quel Co¬ 
mune, La segnalazione cosi termi¬ 
navo: m Sperare nel regime com- 
mtstariaìe è assurdo e ridicolo. Per¬ 
ché continuare a sprecare sapone 
per pulire le teste degli asini? •. 

L'altora commissario, don. Sfni, 
attaolmenfe in seruirio presso la 
Prefettura romana, credette di rao- 
piaort- fra le « teste «Parino » e «nie- 
rclò. 

fi Tribunale ha ataollo con for¬ 
mula ampia U nostro corr isp o n den- 
te «perché il fatto non «istituisce 
reoto » ed ha condannato (I rice- 
prefetto Sini al pagamento di tutte 
te spese processnoli. 

n tenente Cicerchia può final¬ 
mente consolarsi: aver compagno al 
«tuoi scema la peno. - 


Un diciottenne annego 
nella piscina delle Albule 

Un tuffatore allo Stadio batte sul Ixirdo 


L’ordine d’arrivo 

1) Vecchiarelli Alberto (Indomita) 
che percorre i km. 186 in ore 6.04’ 
alla media di km. 30210; 2) Salimbe¬ 
nl Fernando (id.) a l’45": 3) Impe¬ 
riali Augusto IS. S, Lazio) a l’55”; 
4) Antonelli Mario lid.) a 2'30"; 5) 
Imperi Elio (A. S. Roma) s. t.; 6) 
Venturini a 5’20''; 71 Faggiani s. t.; 8) 
Mlcocci a 7'5(n; 9) Marcoccla; 10) 
Matteuccl; 11) Rossi; 12) Nereggi: 13) 
Cucchfaro; tutti coi tempo di Mtcoc- 
ci; 14) Angeloni a B'IO"; 15) Proietti 
a 10'50”; 16) Favaie a 14’15'’; 17) Co- 
tobatUsta a 14'43”; 18) Russo; 19) 
Prolumo; ZO) Mastrotaro; 21» Poscia; 
22) Foglietti. 


Il PtrtuNse MoiteierA! 
il "Trefeo,, tei rieiii 


Per la prima volta nel dopoguer¬ 
ra si è svolta nella Capitale una 
manifestazione calcistica notturna, 
i hanno pre.*=o parte otto agguerrite 
rappresentative dei quartieri di 
Roma: Appio-Latino. Italia. Ludo- 
visi-Salario. Nomentano-Trieste. 
Portuense-Monteverde, San Loren¬ 
zo. Torpignattara. e Trastevere 
Tsstaccjo. 

E’ andato al Portuen.«c-Monte 
verde il merito di aver vinto per 
primo la Coppa per il Trofeo dei 
Rioni di Roma. Viltor-a meritata 
quella degli uomini dì lacobini che 
hanno tricntato suirir.domito co¬ 
raggio e sul grande cuore che il 
Torpignattara. altra finalista, ha 
gettato a piene mani nelTultìmo 
incontro di que^farduo Tomeo. 

n Portuense-Monteverde in vir¬ 
tù del valore elevatissimo dei suoi 
difrn-«ori: Benedetti, .Antonini 

Ccntom-.ni. Nardi 1 on hanno ma 
vacillato e la maggior cla.^se alla 
fine ha avuto ragione. ET giusto 
quindi che tale rappresenlatis'a si 


CONVOCAIIONI 11.0.1. . 
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Anche tra 1 bagnanti, che ieri han¬ 
no affollato spiagge e piscine, vi è 
«tata una vittima, n diciottenne An¬ 
tonio Lazi, da Cuiclonla è annegato 
nel pomeriggio In una piscina d’acqua 
soUurea. a Bagni di TlvolL 
n giovane si era tuffato in ac<iuà 
verso le 16,30 e dopo poco, colto da 
improvviso malore, scompariva sot¬ 
t’acqua. Quando 1 bagnanti si sono 
accorti della disgrazia ed hanno dato 
l’allarme, era ormai tropi» tardi e 
allorché i) c»rpo del giovane veniva 
ripescato, questi era già deceduto. 

Un'altra grave disgrazia é acxaduta 
p<x» dopo le ore 15 alla pistùna dello 
Stadio n sedicenne Franco Curzus. 
abitante in via delle Cave -Aurelie 18. 
mentre eseguiva un tuffo dal tram¬ 
polino, pettleva TequUlbrlo e dopo 
un vola «Il circa dieci metri, si abbat¬ 
teva con un tonfo oordo sul bordo di 
cemento «Iella piscina. H poveretto ve- 
nlva subito s« >ceo ra i> e trasportato al¬ 
l’ospedale S. Spirito, dove I sanitari 
gli riscontravano gravi contusioni al 
torace e all'addome, per cui lo iì«m>- 
s-eravmno in osoervaxlooe. 
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Cinodromo Rondinella 

Questa sera atte ore 21 riunione 
'«'■-«e l.evrier. a otrzia’e heneftrlr 
"a B ) 
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G LI SPETTACOLI 

TEATRI 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,30 . 
Concerto straordinario delle stu¬ 
dentesse dello Smith College di 
Northanmpton. 

TERME DI C ARAC ALLA: Riposo. 
COLLE OPPIO: Ore 21,30: « Settem- 
mezzo ». 

VARIETÀ' 

Aibambra: Rivista. 

Ambra-Jovinelli: Rivista. 

La Fenice: L'isola sconosciuta - GU 
avvoltoi non volano. 

Volturno: Rivista - Lorenzaccio. . 

ARENE 

Appio: Vacanze col gangster. 
AdrUcine: I diavoli alati 
Ars: Il figlio della tempesta. 

Aurora: I diavoli volanti 
Castello; Quando le signore si in¬ 
contrano, 

Clampliio: Falchi in picchiata. 

Dei Fiori: La duchessa dellTdaho 
Delle Terrazze: Non ti appartengo 
più. 

Esedra: La danza proibita 
Fell.x: Stanotte sorgerà il sole. 

Del Pini: L'arciere di fuoco 
Ionio; La sepolta viva. 

Lucciola: O.K. Nerone 
Delle Mimose: Messalina 
Corallo: 11 principe e il povero. 

Lux: Carne inquieta 
Monteverde: Sotto due bandiere. 
Laurentina: Accidenti alte tasse. 
Nuovo; L’ultimo dei bucanieri 
Prenestina: li magnifico fuorilegge 
Orione; L'ereditiera, 
fi. Ippolito: La dama di Montecristo. 
Taranto: La mia canzone al vento. 
Venus: Zappatore. 

CINEMA 

A.B.C,: Le peccatrici folli. . , 
Acquario: Sgomento. 

Adriacine: I diavoli alati 
Alba: Pelle di rame. 

Alcyone: Tre piccole parole. 
.Ambasciatori: Lo squalo d’acciaio. 
Apollo: 1.0 sai che 1 papaveri 
Appio: Vacanze col gangster. 

Aquila; Umberto D. 

ArennU: I fuori legge della frontiera. 
Astoria: Tre piccole parole. 

Astra: Le eroiche geesta di Papierino 
Atlante: Squali di acciaio. 

Augustns: Lady Hamilton. 

Aurora: I diavoli volanti. 

Ansonia; Obiettivo X 

Semini : I misteri di Hollywood 

Bologna; Lorenzacclo, 

Brancaccio: Tre pict:ole parole. 
Capilnl: n ratto «felle zitelle 
Castello: Quando le signore si Incon¬ 
trano. 

Centocelle: I lancieri del Dakota. 
Cìne-Star: Obiettivo X . ■ 

Clodio: Eterna illusione. 

Cola di Rienzo: Lorcnza<n:lo. 

Colusscu: Caccia all'uomo nell’Artide. 
Carso; I due forzati 
Cristallo; II segreto del lago. 

Delle Vittorie: Vacanze col gangster. 
Del Vascello: Lo sunigno «felle 7 perle 
Diana: Vogliamo dimagrire. 

Doria; La città del terrore. 

Eden: Le eroiche gesta di Paperino 
Europa: Matrimonio all’alba 
Espcro: Le sei mogli di Barbablù. 
Excelsior: Lady Hamilton. 

Farnese: Viva Robin Hood. 

Faro: I conquistatori della Sirte 
Fiamma: Prima Legione 
Fiammetta: Wien Lad.v Meet. 
Flaminio: La portatrice di pane. 
Fagliano; I.’awenturiero d) Macac 
Folgore: Non ci sarà domani. 

Giulio Cesare: Obicttivo X 
Golden: Le erojctie gesta ^aper-no 
Fontana: Sciuscià, 

Impero; Il segreto di una donna. 
Indnnn: Valle delle aonitt' 
Lamarmora: Carne inquieta. 

Massimo: Prego sorrida. 

Mazzini: Quando le signore si incon¬ 
trano, 

.Metropolitan: Festival di Charlol 
tfrwterno; La danza proibita 
Moderno Saletta; La grande Caterina 
Modernissimo; Sala A: Tre olccole 
paroTe; ìtala B: Fifa « arena. 
Xnovo: L'ultimo dei hwcan'eri 
NoT«>clne; La valle «tei «tesTino 
Odeon: La srrosa insoddisfatta. 
Odcsralrhi: L'ami'» pubbllc» n. 1 
Olvmpia: Nagasaki. 

Orfeo: ITn matrimonio Ideale. 
Ottaviano; Marito e moglie, 

Orione: L’ereditiera. 

Palazzo: Giiirarr.ento di sangue. 
Palestrina: Tre piccole parole. 

Pa rioll: Vedovo «-erra moglie. 
Planetario: TI barone dell'ATizona 
PreneMe: L’awenturiero di New Or- 
Icahs. 

PrimavaOe: Ijo squalo irmao'e 
Allwr Chte: I Impero de) »»o«**r* 
Quirinetta; Governante rubacuori. 
Quirinale: Le eroiche gesta «Ji Pe¬ 
perino 

Reale: Tre oicvoie parole. 

Rex: Vacanze col ganwrier. 

Rialto: L’oonrm «tl ferro. 

Rivoli; Governante rohacuort. 

Róma; L'imperatore di Capri. 

Salario: Si PUÒ entrare? 

Sala Umberto; Vita «?ol patire 
Salone Margherita: One oettlmane «li 
amore 

Sant'lpp«»Tltn: l.a dama «fi Montenn- 
sto. 

Savoia- Obiettivo X 
Smeraldo: Mondo e«niivoco. 

Splendore; Roma città aperta, 
stadinm; I 4 cavalieri deTi’OkI»hems 
superrluema: La «rortlna *Jel silenzio 
Trevi: Amleto 

Trianon: La figlia dello sceriffo 
Trieste: Sterminio sul grande «en¬ 
fierò. 

Tnsrolo: Incantesimo tragico. 

Ventnn Aprile: Angoscia. 

Verbano: Il princh'.r delle volpi 
VfPeri»- 1 4 —»v-*)!erl -«e«VOviae/^.n% 
Riduzioni rVAL: A<1riac1ne A1- 
c|«>ne. AlVv*. A irrora, A)it«Tria. Albam- 
bra. Bn)o«ro» Gririallo. Canlto). Por¬ 
ro. Cola di Rienro. E«rr-«ria. Fìtrona, 
Fogliano, yiammn. Indono. llatia. 
Moderno. MetroooUtan. Olimnia. Or¬ 
feo, ParioU. Planetario. Oufrinalc, 
fiala Umberto. Salone MarEherita. 
iRtmercinema. Savoia. Splen«l<ne. Ttp 
scolo. 
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1 Unità 


d*l turimi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnità 


dmt h0mmdi 


Emll zaiopek, Ul. Davis e Dina RamaschKova 


campioni del io. 


, salto In alto o disco lomminiie 


Fìiiput in semifinale nei 400 ostacoli - Eliminati i nostri centisti e (grossa sorpresa) il giamaicano La Beach - Già quattro records olimpio¬ 
nici battuti da Zatopek, Davis, Romaschkova e Moore - La nostra Cordiale al 14’ posto nel disco - Oggi l’inizio delle gare di scherma e pentathlon 


(Continuazione dalia l. pagina) 

ro peccato che, proprio in que¬ 
sto momento si rcpislrino gli ec¬ 
cezionali lanci della Romaschu- 
vu (al secondo tentativo, metri 
50,S4, e al successivo, in. 51,42). 

Si procede alla prima cerimo¬ 
nia ài premiazione dei giochi 
olimpici. Le discabolc r i salta¬ 
tori interrompono le gare men¬ 
tre sul pennone sale la bandiera 
cecoslovacca fiancheggiata da 
quella Srancese — per JVJimoun 
e da quella sovietica — per 
Anoiifricv, giunto terzo —. La 
banda csepur l'inno cecoslovac¬ 
co cantato a gran voce dai molti 
boemi presenti. 

Gli italiani impegnati oggi ti 
difesero abbastanza bene: nel 
cento metri, Vittori arrivò se¬ 
condo nella balteria vinta dal 


negra Bailcy in iO”4/iO,* il suo 
tempo fu di 10”9/10. Montanan 
ancora sofferente, fu sesto In 
11’8‘IU, nella .settima batteria 
vinta dal sovietico Snkarev iti 
10”7*W; mentre Leccese perdette 
una buona occasione di passare 
il suo turno avendo rallentato n 
uìctrt percorso, comprimendosi 
una mano siti fianco. Egli arri¬ 
vava terzo in 10’‘9/10 (vincitore 
il cubano Fortune, in I0"5/J0; 
secondo il giamaicano La Beach 
pure iit 10"9/10). 

Nei successivi quarti di finale, 
Vittori, partito non troppo bene, 
dopo aver tentato inutilmente 
di recuperare lo svantaggio ini¬ 
ziale veniva classificato al sesto 
posto in }0"9 10. Questo quarto 
di finale era stato vinto dal vec¬ 
chio giamaicano Me Kenlcy, 
l’iionio dei 400 metri, in IO’'5'IO. 


Ftltput, invece, ci ha portato 
un po’ di tranquillità, vincendo 
la sua batteria dei 400 metri 
ostacoli (53’'8'10) e, in sepuito, 
classificandosi terzo nel quarto 
di finale c qualificandosi perciò 
per tv .srmifìnnli. Pnrifio bene 
i! goriziano, che era il terzo tu 
cor.sia Jia ii/antennto sino a 
meta percorso il secondo posto, 
preceduto dal favorito america¬ 
no iMoore. Poi, in curoa, ha auli¬ 
to un leggero rallentamento, ne¬ 
cessario per meglio raccogliere 
le forze per il duale di gara. E’ 
qui che ent i r - - ■ ■ ^ > i. i . 

Hockey su prato | 
(sernifinale) 

Olatiilu b. rakistan 1-0 , 

linda b. Inghilterra 3*1 


vietico Julin, dal repentino pas¬ 
saggio sull’ostacolo, 

Filiput ha dovuto sostenere 
l’attacco a fondo del francese 
Berta che però urtava mala¬ 
mente nelVuHima barriera per- 
ih'ìidn prezioso terreno che poi 
tentava disperatamente di recu¬ 
perate negli ultimi 45 mctrt m 
piano. Bariti arrivava spalla a 
spalla con l’nJ^nrro, ina ero cli¬ 
minoto, Filiput, molto a posto 
nei passi fra ostacolo ed ostacolo, 
ci c sembrato ancora un po’ du¬ 
ro nell'iizionc di corsa. 

! La lanciatricc di disco Cordia¬ 
le, che a Londra nel 194S si era 
piazzata al secondo posto, non 
''i c mai ritrovata e il suo mi- 
i/Iior lancio, ottenuto al primo 
[tentatiro (metri 'JS,2'2j non le é 
'.servito per entrare in finale. 

' Le batterie e i guarii di finale 


della piu breve prova degli scat¬ 
tisti hanno fatto segnare dei 
tempi nicraoipllosf, tonto più se 
si considera che era opinione 
largamente di)fusa che i veloci¬ 
sti mondiali althalmente aitila 
breccia, ad ceccrioiic dei fine lic¬ 
ori (imerienni CJolliday, non prc- 
.senie a Helsinki perché infor¬ 
tunatosi, <• Stanfiicld, cht: dispu¬ 
terà solamente i 200 metri, non 
fossero di classe eccc;ton«le. 

Jni’ece abbitniio oggi nmmirato 
un Lindo Krmtflino, potentissi¬ 
mo in purtenzit. tanto da appa- 


opintonc fu così clamorosamente 
smentita. Personalmente prcue- 
diamo che la palma fra i « ful¬ 
mini » toccherà a Reinigino, un 
tipo alla Monti, col collo legger¬ 
mente incassato nelle spalle c 
che è figlio di padre c nuitlrc 
pìemontest, nativo di Boleitgv, 
un piirsctto vicino a Torino. 

Le prime* j'arc dì vela 

C'Iasse 6 nietrt: Ij Norvegia; 'Zi 
Svezia; HI Fiiilanilia: 4) USA; 5) Ita¬ 
lia; Cì Argentina. 

Classe 3,50: 1) Sv'ezta; Iti Norvegia; 
3) Argentina; 4) USA; 5) Danimarca; 

Classo «Dragoni»: 1) Olanda: il 
Norvegia; 3) Danimarca: 4) Germa¬ 
nia ovest; 5) Grecia: 6) Portogallo. 

Classe «stars»: I) USA: 2) Italia; 
3) Rabanias: 4) Portogallo: 5) Cuba; 
6) Francia. 

Classe «Finn»: i) Danimarca; 2) 
Norvegia; 3) Germania; 4) Olanda; 
5) Italia; 6) Svezia. 


Il programma di oggi 


Al letica leggera i 

Ole 10: s.lUo con Tasta - peso •; 
salto in lungo (atiallHcazIonl); ore 13; 
marcia (.50 km.); ore 15; 400 metri 
ostacoli (scminitalc) - peso irinale); 
ore 15,10: 100 metri (semifinali): ore 
15.30: too metri femminili (ballerle); 
ore 16.tU: sallo In lungo (finale); ore 
1C.4I); 800 metri (seiniPnaJi); ore 17,20; 
lOO metri ((inali); ore 17.40: 400 me- 
tri ostacoli (tinaie); ore 17,40: lOQ 
incirl femiiiinili (baticrie). 

Lolla lihcia 

Ore lo c 19: seguito del torneo. 

Ginnuslica 

Ore 8 e 16): concorso in 12 prove. 

CailoHaggio 


C’alrii 


Ore 19; a Helsinki; Unghecla-lta- 
lin; a Turku; Polonia-Danimarca; a 
Tampere: Norvegia-Svezia: a Lahti: 
Turchla-AntUlc. 

Vela 

Ore 13: grande yacht a Harltajii: 
ore 11,30; classe dei youyous olimpici 
n Ivinskassari. 

Ponlathlon nioderiio 

Ore 13: sport eiiuestrc e 5.000 me* 
(ri (corsa campesirci. 


Scherma 


Ore 0 • 16: riqualificazione e Hnall,|eondo turno). 


Ore 8: iiorctto a squadre (primo 
turno); ore 13: iiorctto a squadre (se- 


GLI OTTAVI DI FINALE DEL TORNEO OLIMPIO NICO DI CALCIO 

URSS-Jugoslavia 5-5 (0-3) 
dopo i tempi supplementari 

J lììovietiri riiiioniaiio 4)uattn> aoai.s di svaiilaguit» - La partila si ripelrrii domaiii 






NELLA PA LESTRA DELLA M EtSSUHALLl 

1 ginnasti sovietici primi 
negl i esercizi obbliga tori 

la’1 Ialiti »IS’11* posto uella clansifieii per aquailre 


J .'90 4 14-1101 iiiiiiMicaiiu fiunniu mi - «>« |irii cn.i iipuiuni ilMlIlHill Questa sera si sono esibiti all- ne olimpionico di cinnastìca a 

- - ' "" - -- ■ HELSINKI. iìO. _ Si è con- ^ nostri azzuiTi, con risultati Los Angeki e attualmente alle- 

(D« uno dal nostri inviati) r'coloso come tiratore e come di- po' !iervo 5 t; il pubblico parteggia avveijar.o. L'arb.iro inglese Ellis elusa Questa sera neUa palestra formidabili (e nessuno li Datore del ginnasti « azzurri » 

TAAtPERE ''fl _ «itasera m stributore. La ..riuadra noi siiu in- pci la Jugo-davia. puni.-^'o l'intenzione dello lugo- ' ‘ I 'della MessuhalU la prima fase sperava) ma neppure troppo nonché padre feuce del « nazio* 

ScL sralmS imS ^ , Al r rURSS ^ sella compafeloc olimpica di Sf 

abbiamo assistilo ad uno dei più tempesXiX .\a, t eloc.ia. pei l.t azione con Aikolaet. mezzala La pinna rete \iene quasi di Filiput dispuiora ocpi la ginnastica, quella dedicata agli obbligatori, si Goya j aver 

incredibili matchs di football della azion;. Ma contro I ;;;croI- destra c con Mariutin, spo-statosi a .wrpresa. Dopo un corner ed una ® * esercizi obbliBatori Dono ouosta dopo avei ass^tl- 

noatS càrSa Stlte a susseguente mischia. Mite riesce a P^*" squadre, mentre individuai- 

amici; al 14’ del secoiido tempo la Poco da lai'C L'arb.lrairgio di El'na uon giuocavano contro la Bulgaria, battete d portiere sovietico con ‘ Lia" VUnhfnt^ Sovietica ^ceauitA nessuno dei nostri è riu- 'il suo entusiasmo. 

Jugoslavia segnava il .suo quinto ba soddi.sfatto. Lu partita :;cl suo II piccolo Trofimov ha poi Tocca- un tuo irasvereale. L’UJL.S.S. Tire scomposto ai nostri feritici, ^niln qùi^Arrn- ECito a piazzarsi fra i primi ven- _ 

goal della giornata, v m quel tuo- complesso è .stata .nieic.-.-antc. c- sione di -segnale ma lancia fuori la ‘•ontrattacca ma c ancora la Jugo- brillare due volte in I0”4I10; il Speriamo che negli esercizi f • .« . 

mento la squadra sovietica, che mcitiva «xl anche bella -a talune palla con un tuo errato. V'*'’‘ue- Deuu Smifh /a « A * nostri g/nnasti. grazie La ClaSSinca 41 SCIUadrC 

aveva potuto marcare soltanto una -^uc fasi. Subito dopo è Bobrov che iinpc- uhe mena la danza ^ è /prntarc i cronomcfrl prima m a?? loro o.stro ed alla loro espe- 1) Unss punti 283,35: 2) Svizzera, 

rete con il ce:itratlacco Bobrov, Le due squadre . 5 ; .«o.io .-ciuciate 8ua Bcara, lo scattante portiera lala desila Ognianov che batte in” 5 /jn « ,,,,1 s,, J0’’4/30- Baileu vicino aai ire -otUMici vienza, riescano a migliorare un 281.85; 31 Finlandia, 280.45; 4) Gcr* 

. « , . rrtiuS ‘’-Sró' rbV,?; ss.?i.“'.r’s3ws. 

bade.. Ebbene ia K,Ladra «vie- xj!,."' Beal.islSmV Pe^rm ¥™-' rnnSJm dd .eS'tao dei™ kS.' c/biSIS STugmS". e^'mi *fb «„! -..’/Xbmklone’ma™ af ‘ sbvielicl. .aumnlica Un’ufbf.ts“"pSl 

nniva piano piano, con il suo giuo- ^^la.jat.n le incol tezze pericolose. Ivaiiov blocca con bcUa disinvol- C 5'10, iic frarrefe la conscguen- s| jjj^e t’he le posizioni per l i ^^fnn-fcMrL 263.20; 15) Svezia 257.05. 

co melodico, che dà Timpregs-ojsc JUGOSLAVIA; Berna; Stankovic, .M T la Jugoslavia, con VuJkas tuia. z\l 3«' JBeara ai produce in za che tn finale prevista per do- j «limi poeti non sono mutati clso^inifi’.- 

b!,..mr, dr^SSoil-r a'mea' p,/''chc- n^"cdo*'''To,.,Sff dM S'?, ’S“.o°?a '’SI'?».-" laiddò ’r'“ ““ ‘f' ììlSìm culmd ed «Sm L» claSSÌfifa individuale 

potenza e di irrcsislioil.ta. a prcn- ■> n\. aiiuc. vinta., ooook, z;eocc piu cnc pcr.coio. c otcìe-.e <iue «8 Boorot, lanciato Crossa sorpresa ha destato inve- ro le esibizioni dei sovietici e valore ncr cui è molto anurez- D stalder fsv?» S715- •>» 

R^rhrnv' ^ucoM'vn ^ V tTc i I bc-a dt pu«no c^ Mio ca- z\l 4'j'^ecco Bea-a che cunio e l’eliminazione del giamaicano degli .svizzeri, comprc-vi nel pri- ^ata) sono entusiasti nei con- nlan (URSS) 57; 3) MouVaiov (UftSS) 

mezz ora iniziava con Bobrov — ai> t<.tco Jugoslavo imperniato su Zc- J.oi.a d: pu„no coi ^uo ca vV«ea.a vile cunip.ej mn rnPtfmnnnnionin li -teronrlo or.,.io»:..: 57. 4) Tchoukarlne .sa av- 


V5k,. Che però piu avanti avrà del- pallone .aeltante di Boskov, ene a„ca cp» accrcaiiato ai lu raggruppamenti, ma iài bànimaTca:' 263,3^ 4) i^rn -U 

le incoltezze pericolose. Ivaiiov bl^ca con bcUa dismvol- C SHO, iic frarrefe la conscguen- s| ,jire che le posizioni per i -fnn-r/tlcn fé in 15) Svezia 257.05. 

: Ai i In Jugoslavia, con Vukas ima. z\l JU Beara w produce in zc che la finale prevista per do- j posti non sono mutati pfiiaS (lucsta sSiinlftà snor- - 

'ta mn ,erb._ddm.do S. Cbbcim». K to'" cuh'o““ edL» classifica individuale 


potenza e di irrcsisuoima. a prcn- vima.-. ooook, z.vuvc p,u cnc pcr.co.u^ c oiue.ic uuc lu .v Cenciaio «a Boorov. lanciato sorpresa ha destato inve- ro le esibizioni dei sovietici e y”iore ber cui è molto appfez- i, staldcr (SvzT 5715 •*> Chai.cm: 

R^rhrnv' ^ucoM'vn?*”mnériTm” ^ V tTc i I bc-a dt pu«no MÌO ca- Al -i'J'^ecco Bea-a vile cunio e l’eliminazione del giamaicano degli .svizzeri, comprc-vi nel pri- ^ata) sono entusiasti nei con- nlan (URSS) 57; 3) MouVaiov (URSS) 

SnS uomòVa^o^f oltre'cll^ ^ uualtit'dello su^'p^odeilo su Ifro Beach. 

buon dittributore — la sua rimon- perii il contrattacco del piccolo c URSS, con Bobrov. Risponde In Ob Bo.<kov. Sul lulmmto contrai- . , ^ * ” “ f:'/ tSvz) 56.40; 7) Bantz (Germ) 56 , 40 : 


buon dittributore — la sua runon- pero il contrattacco del piccolo c u con Boorov. «liponac in Ob bo.^kov. bui tuimmeo contrai- . “ jr- v.- . '."fV " “ tì.V .-Vi" VT.. V ««iVVTAoI; TV. *Svz) 56,40; 7) Bantz (Germ) 56 , 40 : 

te. Era ountualc: ad un minuto tarchiato sovietico Trofimov, li Jugoslavia ancora con Vukas, che lacco degli iugoslavi, Zebcc coglw poco teiocc oggi pomeriE„K» ^c- E non solo fra i nnlanaesi, ma a) Kancco fGLap) óejo; s» Berdieve 

circa dalla fine con u*i colnn dì gniocatori in campo sembrano un accenna ad una carica al portiere di contropiede la difesa »• adatta, pereto, a frnipr rc-|ia, non hanno loinito infatti fra i tecnici di ^blte lo nazioni# (UB^) ^,25: 10) Eugstcr (Svr); 

t^«a di ^ goal per j cuoi rr?ìoaaÌf aeìlc prove veloci. Mai prestazioni .sensazionali. II nostro Romeo Neri, campio^ li) Ono (Cìap): 12) Korolkov (Unssi; 


ATLETICA LECCE fi A 


color:, con un l;ro rasoterra a i.o- [ 
rtro parete pattiblle i 

Nella r:pre.ja . .soviet.cj spo-ia-, 
no per alcinu minut. Beskov al- • 

® Silfidi Solo U “doppio,, e il “duo con» azzurri 

mantiene a metà campo, poi i .so-1 • • • ■ fl A flfl fl 

Prima battcrui; ) John Treloar V^V^' prcBSiOue che A| fl fl flfl fl flfl Jfl ■ ■ flfl fli dfl flflfl fl iSfl flfl 

ttistrahai IO"?; 2) Lillington (Insh.) uu goal all 8 . con Bobrov, M flfl flfl flfl ^fl flfl fl flfl flfl fl ^fl flfl ■ flfl ■ ■ ^fl Oflfl ■■■■■■ flfl ijfl ■ 

i"8; 3i Lattea (Costa d'Oroi *1 quale eieiclude una complicata aKflflflflflfl ■■ ■■ ■ flfl- ■ flfl fl M flfl flS M M flfl ^fl flS flflfl.M.fl- M Mfl flfl. M fl» 

Seconda bettena: t) Bally (Fr.) azione dei suo. compagni d, h- flfl flfl ■■■flfl flfl flfli flr ■■ flfll ^^B flfl VMM^^B 

•"7; 2» Kolec (Bui ) 10"9; .3» Do- j.ea. Risponde la Jugoslavia al 14’ - - - .. . - ■■ — - - — 

u (fri.) li con una fulminea incurvoiic di 

Terza batteria; 1. Badcy ilngh.) Zebcc ‘ che ocr la ountà volta MElLHATl. 20 — Numerosi-'iima zera 7’46". 2. Inghilterra 7’47”; 3. // zerte; 1. USA ?’17’8; 2. Inghil- to 8’29”3. Entrano m 5emienale 

''2.JL VJSSP,' n'"""' "" Sm'.l pa!lo:.b tóia’ SI «,iì. si " ."icbb.. Ita da .-.amane Beta.» rby», .erba ri8-31: 3. Danimarca m. USA o 

Quarta bnitrnc; li' Jack iineh ) La difesa delTU R.S.S- appa- per assistere alle sene eliminatone 2. Serie: 1. Australia 806 4', 2. 4. Egitto 7 o- 7a,girano m semift- 

i "8: Zi Galon (Arg 1 11 ": 3 » Sana- le c..->T,cniata e ;.n crisi, davanti del canottaggio evoltesi stamani e Danimarca 8'13'’3; 3. Italia 9’2T - naie USA e ^ghilterra. ,_ J!' 

:c lUKSSi il”. alia superiore velocità degli av- oggi pomeriggio sullo specchio d’ac- J. Sene; Olanda 8’00'’4; 2. Argen- ///sene; 1 . Cecoslovacchia 7 16 6; cm 8 241» i. Entrano in semiflaais 

Quin'a baifcria; 1» Me Kenley \er,xar:. Però : .'OVietici si r.pren- qua di Meilhati- tma 8'02’'2; 3. Sarre 8'09’’5. 2. No^egia T21’'6; 3. Olanda 7'24’_9; It^a e Danimarca. - . , x- 

Siam.i W~»- 2i Osanyi lUngh.) peno, imbasaiscono buone azioni Dei nostri armi, i migliori .sono Quattro con timoniere - Prima se- 4. Giappone 7‘^’8; Entrano :n 

iivri sterili da troppi paesaggi, stati il «« due con timoniere . della rie: 1. Francia 7’I8”35; 2. URSS semifinale Cecoslovacchia e 7 

rg. *^l['scda iGiaJo^ ir * 31 de; ■> rois: „ Tra 111 porta. Liberta.*, campione d’Europa, c il 7’18’'86; 3. Italia 7’20”43; 4. Spagna vegia. 

rhneidèr iSvif) ” ' d; conseguenza il portiere lUgosia- doppio della Canottieri Milam. En- 7’Z5"54; 5. Finlandia. JP serie; 1. Svizzera 7 20 7; 2. Ar- semifinale Francia e 

irciftnió batterio; 1) Soukbatev io Biara corre perìcoli relativi, trambi questi equipag.g; si .sono im- Entrano in semifinale Francia e gentina 7’24”4; 3. Germania 7’24”8; n tmee o rt .. 


il pare,ggio c quindi il diritto 
disputare i tempi .supplementari I 
Lo spettacolo è stato irresistibilej 

ed ha la.sciato tutti senza tìatu ||| flifl ■ fll^ ■ ■■ flBI BB i^flfl BB^ ■ ■flL. Bflk ■ ■dv'inu minut. Beskov al- - 

una cosa del genere, credevamo ■ ^^Pfl^LI II ■ ■ I 1^11 I iMbv fl-fl I » ala sin.^ira m^ ia loro situ.iz.o- 

potesse accadere soltanto al one- I AfllBl ^PA 1 ■ lifli ungLora, tarCo che al 2 ' 

matografo. I sovietici si sono pre- Smoco, Ogn;anov, alruttando un 

sentati in campo con tre variazioni errore delia difesa dell U.R.S.S., 

le due mezze ali c la ala sìni.stra, |f| mtA moloi /finnio) IfUt nìun! quarta rete. Il giuoco m ^^^flfl^^fl 

rispetto alla squadra che giuocd lw»vWf ItlCtri (tlIlSlC) IWI pittiti (DftttCnC) |mantiene ;i meta campo, poi 1 -so- 

a Kotka contro la Bulgaria; però „D E***» Zatopek (Cecoslovaccbla) buiterui: U John Treloar .;:bz;ano una pressione che ^ 

il suo giuoco, almeno sino al 14’ <Atisiralia) io"7; 2) Lillington (Ingh.) •o'o Uft goal aU' 8 '. con Bobrov, ^ 

deBa ripresa, non è aoparso troppo aum dallJ stesso z^tooekr li silmo- conclude una conip);cata XMIII iI 

miglior;.» da allora:»., giu^o Sr<r™;J!? 9 »?“or?>'AU«;rv compago, d, l>. flWMqi 

semplice quasi elementare, coi (URSS) 29.48,2 10; 4) Posti (Flnlan- ’-r", , ^ K^^Punde la Jugoslav.a al H 

giocatori però sempre in movi* di») 29,51,4 lO; 5) Sando (Gb.) 29Jil e "’Vr'a'L a-cria l. Bailev ilnch ) «"‘3, f^lmu^ea mcur-Monc di 

mento. » *0; «» N-ystroem (Svezia) 29,54,8 10 ; VITTORI Gialla » lO' O^ 3^^ iJebcc, Cile per la quinta volta MEiLHATl. 20 

Nessun*, m questa squadra, si Salln in ffinal#*) Kazàncev «URSS) 11". ’ mette il ^ 5 ov:e- folla s, è 

può dire che spicchi eccessìvamen- IH HIIO ^TinolC/ Quarta bnrrcrìu: i» Jack dngb.) ^ difesa dell U R.S^. appa- per ar-s.sterc alle 

te. ad eccezione di Bobrov, cho *) Walter 0»vis (USA) 2,0* (record I0"8: zi Galon (Arg 1 il": 3» Sana- le d..->r.cn’batd e m crisi, davanti del canottaggio , 

ricorda un no’ il Nordahl del Mi- oJimpionJco battuto, vecchio record dzc «UKSSi U”. aha superiore velocità degli av- oggi pomeriggio i 

iar, cehhene «»a deiirt nc «Setenuto da Comelius Jolmson con Quin'a batteria; 1» Me Kentey \er,xar:. Però : .-ovietici si r.pren- qua di Meilhati- 

lento ^ eere^io^e def me Wiesuer (USA) 2.1; 3) (Giam.i 10 T. 2. Osanyi lUngh.) dono, imbaD 9 >.«cono buone azioni Dei nostri arn 

più lento, ad eccezione dei me- Telles d* Conceicao (Brasile) I0’'9; 3) Kiskzka (Poi.) 10’9. da trooni Da 5 sace> ctati il ««due eo- 

dmm Nettov e Petrov * del por- 1,98; 4 ) GosU Svensson (SvezU) I.S 8 ; Scita bcttcr^'t: ii Tabak (Isr.) v.‘f ,..tr Je r-. .. e mrMo 

fiere Ivanov. pronto od ancha 5) Ronald Pavllt (Gb.) 1 , 93 ; «) fon I0’'9; 2) ffoseda «Giapp.i II"; 3) de, - ro^s.„ t..a 111 po.ta, L-berta?, ai^io 

acrobatico nelle uscite a valanga, Socter <llomania> 1*95* ScLncider *Svjz-) 11”1 consocuenzia il portiere iugOtì*a- doppio ^clia Can 

n resto della squadra pur non r^* e • it» i \ 5^cfiùua batferta; 1) Soukbatev 'o Heara corre pericoli relativi, trambi questi eqi 

fpiceardo individualmente, dà tut- UlSCO tClliniinile (nnale) ‘URSS) lO'V. 2) Saat lOl.) lO’^: Tultav.a al 30’ Trofimov, tutte porti cor. autorit 

tav.a un buon rendimento, se non „ xina Romaschkova (LRSS) .ne- ta vanV ^gos'Mio al centro, batte ;1 port:c- g.pett.ve batterie. 

«Uro per Taffiatàmento che quextì tri 51,42 (nuovo record olimpico); 2) ottava batteria; l» Fortun Chaon '•^^^'Slayo; a a 2. Dì ecco jl del 

atleti hanno Tuno con Vallro. Bagrjanccva (URSS) 47,08; 3) Oum- ,cuba) J0’’3; 2) Labeack (Giam.) que.s.o :.>,antc ba jnizic, co- Singolo - Prim 

Pr.;. dal famoso 14', la squadra ******5^.^***^ ^1 LECCESE <It.) 10"9 detto. 1 incredioile. La 7’45"1; 2- Sut 

BOvJetica ha rteggiato msospettaM batteria: l) Werner tC.erin.) D-R.S.S. continua il iuo attacco. Finlandia 7’32' 8 . 

rlw.:-. O ,^«ccr.a» . marcar. ÌS,",‘”15Ì5; 1 ,' fP’*'’" = “>■ ÌÌÌS'<l“Vc“f<,v ’eS ^Straì-' 

quattro goal.- cd .-fìor.ire parecchi 41 . 73 . s) goszane (Ungheria) 41,S1: 9) ’ . ,, ,itcai ” Tr, 

Bl’.r:. .Alla fi-.e. il bravi=f=: mr> por- Werner (Germania) 41.«3; l«) Williams w^hh?’ iVri^) 3 ) Boh.oi, che segna: 5-3. La Sene: 1. St. 

tifre jugoslavo Beara sembrava in- (Nuova Zelanda) 46.48; Ji> KoSvn- t-rini» tNte 1 to '’9 ' Partita si accende. La f(rtia ora po’.onia ’TóS’S; 3 

to-tito oer ouanto al- c'a can.tato neieni (Finlandia) 40,33: 12) Mello i«)g.) 10 ^. partegg-a per : sovietici che han- 4 Serie- ! UH 

I- miTe-n f-attemno (Argentina) 39.04; 13) Novakova (Ce- rfezierato di Colpo ins-ospettat* ,v 7’ó^’- 8 F 

ir ‘l' cortovarrhia> .38.83; 14) EDER* GEV- r.sorse. D.fatt; al 42’, dopo un al- oic - 

na .no messo 11 ; luce capacua •*<■- Tiri’ caRnfAt.c tltaXai I 5 ì Bonino iFf.) 10 ^. .. m j- . uve o-n^ 

fiche di prim ordir.e. In più, tutti rarmer (Insh'uterra) .t;. 9«; 16)'vesCe .,?J>dtee.riTiia batteria. ì) Bobrov ..egra d: te.va... 

gli atleti :n maglia rossa sono ap- (Francia) 37.M: !•> Bolllnger (Ss’ir- 10 6 10; 21 Porthault (^.) “ “ , _ 

par.n gl; autentici maratoneti dei zcra) 27,84 3* Fuchs (Germ) 10 "3 10 . TI finale e emozio.ia..,c. «m « 

football. , I* /L 4 ^ • \ QUARTI PI FINALE ha ur^ uscita a vuoto, a! 44 ed » ^ Mll 

Probabilmente essi non s: tro- 400 OStaCoIl (uatleMC) Primo quarto di llBale: 1) Bailey ‘. S"V;et;c: pe^-^gotm al pareg* l-^fl IIb^J 
vano nella miglior forma, tuttavia f. Batteria- li Moo.-p «USA» .sra; no* rro’t o^ ciinfu'a* - 

-..:oroir.d,,„tl., .>o™mar..Itar.-J. c..:,dr;, ,svc. MT. 3. O»»» ‘W.Ì£Ì,»’ 



no sfc/derato di colpo iTis.ospettate 7 ’=> 3 '’- ’s. Frani-.a g’vo'*. hcguita da URS.S e da: nostri della! ///rene; 1. US.\ 8’02’’l; 2. Unghe- semifinale Argentina e Cecoslovac- 

risorse. D.fatl; al 42’, dopo un al- />iic S^'nza - l Serie 1 Sviz-I • Bucintoso iria 8'04’’l; 3. S’.'czia 8 07*6. 4. Eg;t- • 

ni, tro corner. Bobrov segr.a di te,i3: ^ ^ ^ <?.mttro senza - f serie; 1. Fran- 

6 a 4. - = — ■ ---— ■:ra,-.;/rr;s.5 i T-: .- = = ; - eia 6-35”7; 2. URsS 6'37”8: 3. Lnshil- 

;0- TI finale è emozionante. Bcara _ BB * B * _#• V BM B » B terra 6’39”2; 4. Ungheria 6'44’’4; 5. 

1,0 nrime eliEindloriB di lotta lioora 

ra- g;o con l’ala sinistra Mariutin. oo* BflBflflflflflflflWflflAfl flww m flfl flfl serie; 2. Jugoslavia 6’34”4; 2. 


Bssalt. hanno sf:a::ca’.o gl; Ju-j if»-aPP > ^ - 


"'10. EliminatQ Labeacb (Jainaira) siamo cinque a cinque. ' - r - » ■ rv • - r» - Al- _L; I ^ 

Secondo quarto di finale: 1 ) Re- La r.monta dei sovieUcl è stata j BcIlc afferfliaZIOni (101 DOStri UC \jrl OrgI, J\aDZl, AlZZOla 0 » €CCnl - Lt 


.. --- ---- -- anfti-T,n l, 1 „ r\- (URSS) quarto ai an^c. j| ne- r.mon.a CCl ^-IVieiIC; e Siaja I 

54--3/I0. 2. roder «USA. SS-g/lO; ‘n- n, imprcs-ionante: poche volte. r:pe-| 


delTURSS ha fato vedere che cosa 
£.cn;t.ca avere un ~ morale » an¬ 


si DOùbicdey i-Av-strìa) 55''4/Kl. 


(Olanda) 10 fi'lO; 3) Finto (India) 
10 7T0. 


t.amo. abbiamo visto qualche cosa' fnInilIlCC VlttorìC cl0llo S’VÌZZCFO Alftrdoil C dcl SO\ ICtlCO AlsmCclbclvOX 

dei genere. Ma è siato il morale, | -,- - - ' -- -- — 

piuttosto che la e ariÀi^KA M — Se. e Uuc .-e-ib. «fobason (USA) lo A’dg’. iDu Jong (Bolco) p«t attarramanto 


eia 6'35”7; 2. URsS6'37”8; 3 . Lnshil- 
terra 6’39”2; 4 . Ungheria 6'44’’4; 5. 
Belgio 6'49’’a. Eiitrano in semifinale 
Francia e URSS, 

H serie; 2. Jugoslavia 6’34”4; 2. 
Finlandia 6’42’’7; 3. Polonia 6’43; 4. 
Olanda 6’56"7. Dntraao :n semifina¬ 
le Jugoslavia e Finlandia. 

I IH serie: 1. Sarrc 6'40"8; 2. A'or- 
l'.egia 6’42’4; 3. Italia 6r50”4; 3. 
lAfr-ca del Sud 6’ò3"2. Entrano in 


de .n.^egr.amento. e c.oè che un» y/. Batteria. 1) Ho.la.'-.d (Nuo'za 800 ni0tri (battcric) 

part-ta di footbaU dura novanta Ze.ar.da) 33"3/I0: 2» Ericsson (Sv ) me»» a 

m.nut: e che r.ozi b- 50 gr.a mai di- 54’^dO; 3. Scot: iGb.i 54"9/I0. Pnrna batteria: U Wolftom 


no la vittor.a, sia per il punteggio 3 , uppai lUngh.) 54". 
s:a per :1 g-oco che ; .rtio; atleti QUARTI DI FINALE 


lUPA) 10 4.'10; 2) Fortun Chacon teu piuiio--,o vuv C Id tu.- yf, Ve ^ e-.b dohason (USA) In A’dZ’'. Du Jone (Balu.o) pur attarramanto -“•-.’-r 

ba) 10 7/10: 3) Jack (GB.) 10 8 10 . 73. che ha compiuto questa specie HELSINKI 20 - .ve. e ^.-e .-e b. uonason (vwa) in ^ 7 « 3 -. (Aurtrati*) h. irvin» Sarre e Norvegia 

Quarto quarto di fiuale: I) Macken- d’ m rac..!o sportivo. La partita da.'.e de..a PESI LEaUEm (O bV;ì punti IV sene; 1. USA SWT»; 2. Au- 

Icy (Giamaica) 10 5 10; 2) Brag* fi- ^ t;j] n-j^ezeio- 5 a 5 ’^OS^ '« c.:rrJr.&iorìe f-e.A Vuoai (Twrobta) b. flyUnd (In- (OB ) »• Pu«H', Tumaiak) («»«PPO- - Ca-adà e’49’^-a TY» 

(USA) 10 S IO; 3 ) Soukltarev (URSS) i ;ol*,a ;n ur.a cornice Ca :o.- .hiltarra); Tovfi*h. (Furai.) batta 7‘ *!; *'*?7;* *' P"" f,." ^ 

10 7 10. Eliminato lettori. It (A in oltStor. I ^v.elici rnanan^di ì» veramente atrahocchero.e Toth (Ungharra); IWattMhaim (Car- 8 *» <7**^*) ^ Rybalko (URSS) a. .i.mara 60 O 4. E-nt.aao n semifi- 

S^are ancorr dopo d^e Minuti intor.to i riaulUti piu ini.- T»i Kun Oh (Cora.) P«n»‘: «^itab.vr (Iran) b. Ka.s#. na^ USA e AlUtria. 

800 /batfprir’) con Be^ov e con Bobrov- il primo r»aa»n« tfair» prtm* «iernato dì in d’Id”; Blaai (Areantin.) atterra «* (F‘n«.) ai punti. Otto con timcn. - I sene: l. Jugo- 

.'5UW meln IDallene; C?p!to ^ **•»•« (Cu.tom.la) in uso- car- pesi medi <Iat.a 6 06 2. Au-tralia 6 07"2; 

Prima ba^ia: U Wolfto^dt fort:.>.<àmo pallone. FtSI ""OSCA rard (Australia) batta Vard (irlan-j Curioa (Uncharia) b. Avaraartsio- Romania 6'26''3. 5. Finlandia in 

® * Gli M.go.slaVì sembrano affaticati: Saldo» (URSS) b. Sl*uam (^^')|d»>; Evana (U^> batto Badr (Esit-j Huwatn (E».) par attorramanto in{6'23"5. Entrano tn semifinale Ju- 
* Grondi **brtteTia*l) * W^eM tuUavia lottano con tenacia e iT «i pu-; Oa Olioecì (Italia) b. M*- to); Shimotori (Qiappena) b. Mar- tODU'; Ulmdbiad (Sva.) batto Cima- goslavia e Australia. 

(USA) l’53"5: 2) Potrxebowski (Poi.) primo tempo supplementare termi- wfa NI. ai P- aaon (Nonr*Kia); Coola (Ralfito) ^ kurudr» (URSS) al punti. Il serie: 1. stati Uniti 609' ; 2. 

l’Sjre- 3 , Wbite (G.B.> l’52'’7. na con la situazione immutata. RESI OAUI.O To«rar (Maaaieo); (gwibaldi» RìkoI» FC 8 | MEDIO MASSIMI Inghilterra 6’15”1; 3. G;ermaaia 

Terzo bctteria: I) Hutchlns (Can.) Nel secondo tempo nulla avviene Mam»dbfl(Ov (Rusaia) attarra Y»- (itali») batto Oatrand (Dan.); An- rqorf.a#,i«-) k j-a.» rin- 6’16"7; 4. Svezia 6'24’'3; 5. Portc- 

r54”5; 2) Barnes (USA) 3) d, particolare, malgrado l’accanì- cheubi (Fanta) In 32”: ; Border» ctorbarg (Svwia) artarra Jaltyri»n Enei., runss) h A S^llo 6’30”8. Entrano m semifinale 

Bakos (Ungh.) l’M’S, mento delle due «quadre. I-a parli- (USA) b»tt» Hatmi (Sviuara); Sh»- (Ruaai») In MB"; Caoka (Oarm»- a»») *» P«nti, EntUa (URSS) b. A ^ Inahilterra 

Quarta batteria: 1) f***^*'* *3 finisce di conseguenza con que- fi«ta (Ecitto) attuerà Johnaton pip) b«tt» Auaam (Ma»»»uo); ZaUe •*" ’fFSRi\ IH serie' 1 URsiS fi’lO”’’- 2 Un 

' sto punteggio: 5 a 5. Es.sa sarà ri- (Quato^to) ir. Johaoton (Turchia) b. Adalburto Capri (Ito- > *»•«• Sappon.n (F.nl,) ai UI 1- Un¬ 
si Stetnes (Germ.) 1STT. in _: .._v punti. ghena 6 13 6 . 3. Italia 6 IT’ ,4. Da- 


--- ---- Pruno quarto ai nnaie: i) wnarie» Quarta batteria: 1) Pearman lUhA) Hi ronsezuenza con aue- hata fEaltto) attarra Johnaton nia) batta Aaaam (Ma»aioo); Zaf»r tiwron.ar a. pun..; 

za du'obio piu forte o. quella che ^'lsA) 50” 8-10; 2) Julin rsr^jj^hevfoun (URSS. l’Sl"»; ri- cSTatolSa» in t'Ifl- !tehr«^ ?Tumhtoi K^<5Ilbar^t%Vi (Ito- (Ctorm ) batta Sapponan (Fini.) ai IH l- UBSS 6’10’’2; 2. Un* 

ssr , “ssirrs Si, ,r>- ««« 

re ai ® Terzo quarto di toale: I) Utuev (ind.) rss”; 3) Liika (Cccea.) l'ST^. ■ a olfflO lUUsKtO «FF*"») •» F»»'!: «Wam (Tur- Coeehlni (Itoli») ai punti» ■•»»•’ (ln«h.) Itotto Ramlraa (Ar*.) 3Q1"; *•" «WWUB IVI ir 

e pure il gipntesco centro m«.a (URSSi 52” 2 /tO: 2t Ltppat (Un|hc. SeUima battette; 1 ) Boy 8 en (Worv.) 111111» INITIIIw «hi») b. BMI» (Fr.) par »«»rr»»n»f»* mad (Canadfi) K Alberto WoiflafMa Antonaaon (Se.) b. Rutleka (Cac.) Ecco la colonia vIocMito: », 1 ; 

r.o HoTvat; ottima impressione han- 5 ,., 7,,0; 3) Whittle (GB.) (a r53”a/10; ») Oeve (Germ.) lS3”4/ia: , __ r x>mim%hav (URSS) b. Ea- (Ani) »l <«»*) àmtta 7»'; Lindblad (Sv.) b. Clmaltorid. *. |; i, *; |. J; l, Mamta 


Ecco la 


'«1“' “* 'U-.' “.r- ...,.u.,.)U,»).. p.*.., b,Uh,., ». ... ,o„-. -i- 


3) Evans (OJB.) l’SS”8/10. 


A Tu-ku- Oerinanla occtdentalo- *® »" Omdmahav (URSS) b. Ea- (Ani) »l <«»*) b*t*« 7»'; Lindblad (Sv.) b. Clmaltorid. I *. |; f, *; l. 2 ; 1 , *; ». 

.Tt)o* ««ol (i»ltto) par attarramanto In Rooado (Wtoialeo) par attarramonto so (Rusaia); K»n*a»l»ml (F«nl.) b. | prrm) L. 3E35S.711. Ere 


vIocMito: 3 ; 1 ; 

z; ». X. Mooto 


Previsto «»•* 











Lunedi 21 luqllo 1952 




Pag. 4 - « L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


QUESTO POMERIGGIO ALLE 17,45 ALLO STADIO DI PALLOKENTTA 


Un duro oslanolo per ì calciatori azzurri ferrarese Luciano Morelli 

il conlronlo con la temibile squadra imflheresBMm pione aeflii allievi UISP 


Attesa per la prova del debuttante Azzini • Cadè. Boniperti e Mariani non giocheranno - Koceis sarà in campo malgrado l'espul¬ 
sione nella partila precedente - fili alienamenti ungheresi ad Otaniemi - La sconfitta finlandese dinanzi alla “giovanilei. austriaca 


(D« uno dtl nottri inviati) 

HELSINKI, 20. — Domani gli 
« azzurri » del calcio incontreranno 
la temibile compagine unghere.se. 
In questi ultimi giorni si sono man- 
tenutiln leggero allenamento. Pur¬ 
troppo non tutte liete sono le no¬ 
tizie provenienti dal « clan » ita¬ 
liano che molte rughe di preoccu¬ 
pazione segnano la fronte del no¬ 
stro C. T. Beretta. Difattl Carda¬ 
relli non sta affatto bene; il clima 
di questo Paese gli ha giuocato un 
pessimo tiio. 

Boniperti non è ancoia in grado 
di giuocare, poiché il suo piede 
non vuol guarire. Cadè ha avuto 
una botta nell’incontro con gli Sta¬ 
li Uniti, quindi dovrà essere ao- 
stituito. 

La Rosa, Manani, Fontanesi non 
sono In forma II c. T. Beretta ap¬ 
pare molto perplesso; lo preoccu¬ 
pa la forza dell’Ungheria, lo preoc¬ 
cupa il pensiero di non poter met¬ 
tere in campo gli uomini migliori. 
Pertanto dovrà sostituire Cadè con 
Azzini, appena giunto in volo dal¬ 
l'Italia; pensa di sostituire l'indi- 


parate assolutamente sensazionali, 
ed il pareggio (1-1) fu un poco sen¬ 
za merito. 

Quindi gli ungheresi nei confron¬ 
ti con gli italiani hanno contro la 
tradizione sebbene questa volta il 
duello si presenta almeno sulla 
carta squilibrato. 

Difatti menti c l'Ungheiia mette¬ 
rà in campo la sua migior forma¬ 
zione, l'Italia si affiderà ad alcuni 
volonterosi giovanotti di scarsa le¬ 
vatura e di vcide esporien/a inter¬ 
nazionale. 

L'Ungheria dopo il suo sacce,,hf) 
a Turku contro i valenti calciatori 
rumeni, si è ritirata nel villaggio 
di Otaniemi. dove si è preparata 
sotto la direzione del tecnico 
Titkos. 

Li abbiamo v:-*i questi calciato¬ 
ri nel corso di una nostra fugace 
visita al villaggio. Li abbiamo visti 
però soltanto In un leggero lavoro 
di palleggio e di tiro in porta che 
però ha messo in luce la potenza 
di tiro della mezz’ala sinistra Pu- 
skas c TablUtà veramente notevo¬ 
le del portiere Grosics, un tipo 


l'Ungheria gode 1 favori del prono¬ 
stico. Dagli italiani ad ogni modo, 
ci si aspetta una coraggiosa cd in¬ 
telligente prova. 

I tecnici propendono per una se¬ 
vera marcatura uomo contro uomo, 
con Fontanesi e La Rosa jiuntc a- 
vanzatc por improvvisi contrattac¬ 
chi di contropiede. 

Da parte nostra osserviamo che 
il risultato dipendeià in parte da' 
comportamento di Neri 0 Venturi 
nei confronti di Puska.s e di Koesi-s, 
cd inoltie dalla giornata del nostio 
portiere BiiKatti. Un Bugalti in 
grande forma come nelle sue famo¬ 
se partite contro il Milaq potrebbe 
anche dare risultati sorprendenti. 

Però noi, non ei facciamo sover¬ 
chie illusioni. Quello che conta, lo 
abbiamo telefonato m altra occasio¬ 
ne, è che 1 ragazzi azzurri giunchi¬ 
no con coraggio, correttezza e buo¬ 
na volontà Anche i battuti in ta¬ 
luno occa.'iom meritano elogio, sti¬ 
ma e vigoro-^a stirtl.i di mano. 

Ieri .sera, intanto, sulla “ pelou¬ 
se » <fcl!o stadio olimpico abbia- 



TAMPERE — Pandolfini e Fon iBnesl In azione nell’Incontro con gli Stati Uniti 


Kposto Mariani con La Rosa op¬ 
pure con Btagioli. 

La Rosa, malgrado la cattiva 
prova contro gli americani vor¬ 
rebbe tenerlo in squadra ee non 
altro per la sua robustezza fl^ica: 
1 difensori ungheresi sono atleti 
che non fanno complimenti. Quin¬ 
di el presume che salvo cambia¬ 
menti airultima ora la < Naziona¬ 
le » nostra assumerà domani sera 
la seguente formazione: 

Bagattl; Rota, Corradi; Neri, Ax- 
alni, Ventori; Biagloli (La Rosa), 
Pandolfinl. La Rosa (Blagioli), Gl- 
inona. Fontanesi. GII occhi di tut¬ 
ti gli ofiservatorl saranno naturai 
mente puntati sul debuttate Az- 
rini, il quale dovrà fronteggiare il 
centrattacco magiaro HìdegkuU, 
un giocatore che normalmente 
svolge un prezioso lavoro di di- 
itribuzlone in favore dei compagni 
di linea. 

Sono esattamente ventisette anni 
che 1 calciatori azzurri nau'tano in¬ 
vitti nei loro confronti con 1 colle¬ 
ghi ungheresi. L’ultima sconfitta 1 



1 ,’aatlieresc Koesis 

nostri calciatori la subirono infatti 
e Milano il 18 gennaio 1925 in 
quella famosa partita che vide il 
folgorante goal iniziale di Poldo 
Conti, la « Waterloo » del gigante 
bolognese Baldi, il ' ricupero im¬ 
pressionante degli xmgheresi, che 
Bverano portato In Italia un au¬ 
tentico squadrone, che si basava 
aul fratelli Fogl, su Takacx, Orlh 
fc-il portiere Zsag dagli immensi e 
strani mutandonl. 

Da allora, bene o male, gli « az- 
rurri » sono sempre riusciti a ca¬ 
varsela con gli ungheresi, persino 
l’aliima volta a Budapest nel giu¬ 
gno del *4». In quella occasione pe- 
1 ^ il debuttante Moro si esibì in 


asciutto e agile, degno successore 
dei migliori guardiani di rete un¬ 
gheresi. Hanno vissuto pai cechi 
giorni in ansia per \ia di KolsIs, 
uno degjl assi della squadra danu¬ 
biana c.spuIso a Turku contro i ru¬ 
meni. 

Ma Koesis, per sfortuna degli 
Italiani è stato soltanto ammonito, 
sia pure severamente, quindi gio¬ 
cherà domani sera. 

L'Ungheria di conseguenza sì 
schiererà nella seguente formazio¬ 
ne: Grosics, Dalnokl. Lantos, Ko- 
vaca 1. Lorant, Boxslk. Buda! 2., 
Kocsls. Hidegkutz, Pusks. Czibor. 
Si tratta di una aquadra solida, be¬ 
ne allenata, capace di fare un giuo¬ 
co moderno e in profondità. Forse 
non tutti i calciatori ungheresi si 
dimostreranno veloci quanto 1 nostt i 
però essi In complesso sono più ro¬ 
busti e più abili tecnicamente, ed 
infine assai esperti in campo inter¬ 
nazionale. 

Da quel poco che si è visto i pi¬ 
lastri delia squadra ungherese do¬ 
vrebbero essere 11 portiere e le «uè 
mezze ali. Ma anche le ali sono ele¬ 
menti di valore e il centrattacco è 
abile, n centro tattico della squa¬ 
dra è qui. I mediani, specialmente 
Il sinistro Bozsik. sono uomini di 
alto valore, mentre fra i terzini si 
distingue per la sua tempestività ne¬ 
gli interventi Dalnoki, che è rite¬ 
nuto un'autfntica speranza del cal¬ 
cio ungherese. 

Detto questo è facile capire che 


mo assistito alla sconfitta del team 
finlandese (4-3( ad opera dei « di¬ 
lettanti • au ti laci. E' 6tcita questa 
una miei cs ialite c movimentala 
partita che ha messo in luce due 
squadre, se non proprio di primo 
ordine, ce. lo non disprezzabili. 

La Finlandia, negli ultimi tempi, 
aveva giocato parecchie partite in¬ 
ternazionali che evidentemente 
hanno giovato alla aua e.spericnza 
e alia sua forma. Anche perchè 
questa squadra, alle facili vittor.e, 
ha preferito lavorare duro con for 
ti avveisan, anche se poteva an¬ 
dare iniontro a qualclie sconfitta. 
Olfatti rURSS e l’Ungheri.r hanno 
vinto in Finlandia, ma a sua vo.ta 
la Finlandia è riuscita ad avere la 
meglio contro la Norvegia e contro 
la Svezia. 

Due vittorie del genere sono sta¬ 
te tanta linfa per il calcio finlan' 
desc che ieri sera difatti pur u- 
scendo sconfitto, ha messo In luce 
buona oos-ibilit.'i in pui di un'oc 
casione; giuoc.ino quc.sti atleti col 
pallone rasoterra, preferìbilmente 
in profondità; torco sano ed abba¬ 
stanza preciso della palla; facilità 
c pronteza per gli attaccanti di 
colnire a! vo'o il pallone. 

Nel’c s’ie file la Fin'andia conta 
d.sirct e'oc.itf'r;- nerò M.art;n co¬ 
lonna della sound-a. non è Sre»o 
in campo. Il migi-ore dei locali è 
scn^a dubb o S'olpe, ala sinistra, 
un tipo che stringe c lavora voion- 
t eri a! centro del campo, che re- 


MOTOCICLISMO 


Armstrong I* a Stoccarda 
nette cilindrate 500 e 350 

Ubbiali fecondo nelle 125 e Merlo-Magri secondi nelle 
motocarrozxette ~ Mesetti e Mdani costretti al ritiro 


STOCCARDA, 20 — Nel Gran 
Premio Motociclistico di Stoccar¬ 
da, l’irlandese Reginald Arm¬ 
strong si è aggiudicato la vitto¬ 
ria nella gara delle cilindrate 500. 

Ij'italiano Umberto Maselli, che 
lu Gilcra guidava la gara, è sta¬ 
to costretto ad abbandonare al 
|settimo giro per slittamento 
Armstrong su Norton, ha co¬ 
perto i 207 km. del percorso ini 
t,32’35”7 alla media oraria di! 
km. 133.850. 

Anche la gara per le cilindra¬ 
te 350 è stata vinta daU’irlan- 
dese Reginald Armstrong su 
Norton, che ha coperto I 161 km. 
del percorso in 1,13’49”9 alla me¬ 
dia oraria di km. 130,550. Se¬ 
guono nell’ordine: l’australiano 
Kavanagh alla media di chilo¬ 
metri 130,540, l’inglese Lomas, 
l’inglese Laughton il tedesco 
Klung e l’australiano Ring. 

Dopo ! risultati ridicmi, ceco 
la classifica mondiale della cate¬ 
goria 350: 1. I>uke (Inghilterra) 
punti 32; 2. Armstrong (Irlanda) 
p. 25; 3, Coleman (Inghilterra) 
p. 17; 3. Amm (Rodesia) p. 13; 
[6. Kawanag (Australia) e Lomas 
(Inghilterra) p. 8. 

La gara per le cilindrate 125 
è stata vinta dal tedesco Werner 
Haas su NS.V. cha ha coperto 
il percorso di 115 km. nel tempo 


record di 58'28”8 alla media ora¬ 
ria di km. 117,730. 

Secondo è l’italiano Carlo Ub- 
biali su Mondiaì, alla media di 
km. 117,710 c terzo è l’inglese 
Landford su MV Aupusto alla 
media di km. 117,290. Seguono 
l’italiano Alfredo Coperta su 
MV Augusta alla media di chi¬ 
lometri 115,800, il tede.««) Lut- 
tenberger su NS.U. alla media 
di km. 113,900 c Fitaliano Luigi 
Zinzani su Morini alla media di 
km. 110,400. 

La classifica del campionato 
mondiale per la categoria 125 
dopo i risultati di oggi è la se¬ 
guente: I. Landford (Inghilterra) 
punti 20; 2. Ubbìali (Italia) p. 18; 
3. Haas (Germania) p, 8; 4. Co¬ 
perta (Italia) p. 7; 5. Zinzani 
(Italia) p. 5. 

La gara delle motocarrozzette 
cilindrata 500 è stata vinta dagli 
inglesi Cyril Smith e Bob Cle- 
mens su Norton, che hanno co¬ 
perto i 116,140 km. del percorso 
in 59’17” alla media di km. 115. 

Seconda è la coppia italiana 
Ernesto Merlo e Dino Magri su 
Gilero alla media di km. 116,130. 

Dopo i risultati odierni, ecco 
la classifica generale della cate¬ 
goria; 1. Smith (Inghilterra) 
punti 18; 2. Milani (Italia) p. 14; 
3. Merlo (Italia) p. 10. 


ttocedè in difesa per marcare fata 
avversaria come uaava fare un 
tempo il noetro Muccinelli. Stolpe, 
piccolo atleta ma assai tarchiato, 
di conseguenza robusto e resisten¬ 
te si è dimostrato pure un eccei- 
.en'e tiratore a rete. Tra gli attac¬ 
canti finlandesi si è pure distinta 
la mezzala destra Rytkonen, auto- 
«e della terza rete per la sua squa- 
d.-a. Quc.to giocatore abile nel dri- 
hling e nelle finte, lavora parec¬ 
chio nelle retrovie allo scopo di lan¬ 
ciare il centrattaccco Rikberg, un 
C()lo‘;‘;alo giovanotto, un tantino len¬ 
to rd a volte impacciato ma deci.s'o 
nelle mischie e forte tiratore a rete 
da trenta-quaranta metri. 

Invece, nel reparti difen.sivl fin¬ 
landesi non abbiamo %'isto giocatori 
di nlcvaritc valore. aH’lnfuorl. for¬ 
se. del mediano sini.stro Beijar. un 
autentico sgobbone. 

Terzini, mediani ed anche il por¬ 
i-ere Laaksonen, ad ogni modo .sono 
rai-azzi sbrigativi. Sebbene parec¬ 
chio ingenui. Qiie-ita Ingenuità in¬ 
fatti è costata loro la vittoria. Ma 
fiancamente chi ha sorpreso è stata 
l’Austria che contava nelle sue file 
tutti « dilettanti ■> autentici: lutti 
provinciali .senza prete.se; runico 
vionnc.se è Walter, che contro la 
Finlandia figurava come mediano. 
Naturalmente questa sqiiadretta au¬ 
striaca ha poco da vedere con lo 
squadrone profe.s.sioni.sla di Walter 
Nau-sch che tutti conosciamo benché 
la raffinata scuola calcistica vienne¬ 
se si intraveda pure in questi ra- 
gazzi. 

Passaggi fitti ra'^oferra. buona 
precisione in essi, abilità nel dri- 
hlhia. efficacia nel tiro m porta. In 
tufo nò si è distata in particolare 
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UiNGMEIRA 

La partita il flocherà ogni alle 
ore 18 ad Helsinki, sul campo di 
l‘alIokentia. La radiocronaca dello 
incontro verrà trasmessa dal pro¬ 
gramma nazionale detta RAI a 
partire dalle ore 17,4S. 


CICLISMO 


Il giovanissimo vincitore con un bruciante finale ha piazzato la sua 
ruota davanti a Ghizzoni e Antonietti - Il gruppo giunge in ritardo 


l’al.'i sini.stra Gollnhiiber, autore 
delle prime due reti degli ou-stria- 
ci, ma anche il centrattacco Groh* 
e l'ala de.stra 'Slumfs, e altri ele¬ 
menti che ci sanno fare e come! 

L’Austria naturalmente si è esi¬ 
bita con un mezzo-sistema. Eccel¬ 
lente il gioco del portiere Nikolai, 
un peve* teatrale nei suoi atteggia¬ 
menti c il giuoco del mediano Wal¬ 
ter il quale sulla maglia portava il 
numero 14 m quanto in que.sto tor¬ 
neo i giocatori portano sul dor.so i 
niimcn più strani. Difatti per mag¬ 
gior facilità, allo scopo di far di- 
ìtinguerc i giocatori al pubblico, so¬ 
no stati adottati i numeri d'iscri¬ 
zione degli atleti stessi. Per fare 
un e.sempio tra gli italiani I.a Ro.sa 
porta il n. 11, Mariani il 2.1, Cadè 
il 2-1. n t.i il 1.1, Fontanc.si il 17. 

fi. .S. 


(Dal noatro Inviato apaclalo) 

SOLBIATE OLONA, 20. — 
Una vittoria intelligentemente 
conquistata a conclusione di una 
fuga a sei, protrattasi per oltre 
40 km., da Luciano Morelli. 
Quando Luciano, portato in 
trionfo dalla folla, ha indos.sato 
la maglia tricolore, una lacrima 
malandrina ha rigato il suo vol¬ 
to: in quel momento forse il neo 
campione italiano allievi UISP 
■asciava la tenuta spoitiva e ri¬ 
vestiva i panni usuali dì dicias¬ 
settenne agricoltore ferrarese, 
ancora prolondamcntc ragazzo. 

L’organizzazione della gara, 
affidata alla S. C. *< IVIiirtiri del¬ 
la Libertà >. di Solbiate Olona 
ma alla quale ha partecipato con 
entusiasmo la popolazione, ha 
superato la prova con il classico 
dieci con lode. 

Ma veniamo alla corsa: par¬ 
tenza forse un po’ disturbat.i dal 
caldo, cf>sì che lungo la strada 
fino a Saranno, i ragazzi tengo¬ 
no ima andatura... dopolavoristi¬ 
ca. Solo verso Mozzate, dopo un 
Hllungo, il grupjK) di oltre cen¬ 
to atleti sj comincia a sgranare. 
La seleziono si accentua ad Ab¬ 
biate Giiaz/ono dove due uomi¬ 
ni tentano la fuga: ma poco do¬ 
po uno fora e Taltro viene rag¬ 
giunto dal gruppo ride.stato.si. 

La .strada si fa pessima lino a 
Brrgo;o. Una ripida discesa, io¬ 
sa pioibitìva dal fondo ghiaioso, 
semina i concorrenti. A Cairato, 
prima salita della gara, dopo il 
<• Pozzo di Lonate, transitano a 
brevi intervalli Antonietti, Gia¬ 
comelli, Cocconi, Corradi, Ca¬ 
stelli e altri. Sembra che la ga¬ 
ra abbia assunto II volto defini¬ 
tivo poiché i primi non mollano. 


A Prosplano, seconda salita] 
della giornata, transitano a bre¬ 
vi intervalli Caggiati, Berna, | 
Bastia, Bello, Ghizzoni, Palmie¬ 
ri. Geminiani e, leggermente 
staccato, il resto del gruppo. 

A Castellanza nuovamente tut¬ 
ti insieme. Pei la lotta si riac¬ 
cende senza risparmio di co’pi 



Gli amici di’U'« Unità > Ballarln. 
Col.icrhi c Cicchetti Invitati al 
c-anipinnati iti Varese 


Sono colpi duri dai quali escono 
incolumi per evadere definitiva¬ 
mente Antonietti. Righi, Morelli, 
Piana, Ghizzoni e Rosselli. II 
gruppo attardato transita con ol¬ 
tre 2* di ritardo. 

A Cairate, ultima asperità del¬ 
la giornata, i sei fuggititi^vi pas¬ 
sano col seguente ordine: Anto¬ 
nietti solo, a 50 m. Ghizzoni, poi 
Morelli, Righi, e Rosselli a l’SO”. 
Piana, caduto nella discesa H; 
Donate, transita con o’tre 2’ di 
ritardo. 3’40” Borgianni. alla te¬ 
sta del gruppo. Antonietti rie.i^co 
a scrollarsi di dosso i poncolr.ti 
avversari avviandosi verso... la 
maglia tricolore. Ma è un sogno 
dal quale si desterà amaramente 
deluso. Lo raggiunge Ghizzoni e 
lo raggiunge Morelli che al tra¬ 
guardo piazza il suo .sprint bru¬ 
ciante. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1) Mo¬ 
relli Luciano, S.C. Migliarino di 
Ferrara, che copre i 9.3 km. del 
percorso in ore 2,45’ alla media 
oraria di km. 36,100; 2) Ghiz¬ 
zoni Sergio (Reggio Emilia) a 
una macchina; 3) Antonietti 
Pierfaiisto (La Spezia); 4) Bian¬ 
chi Gino (Torino) a 2’30”; 5) 
Righi Rino (Reggio Emilia); 6) 
Righi Giovanni (Ferrara); 7) 
Tulli Sebastiani (Roma); 8) Fan¬ 
ti Bruno (Alessandria); 9) Golo 
Antonio (La Spezia); 10) Fer¬ 
rari Aldo (Reggio Emilia); 11) 
Conti Giovanni (Reggio Emilia); 
12) Piana Angelo (Bologna). Se¬ 
guono altri 75 concorrenti con il 
tempo di Piana Angelo. 

GIORGIO NIRI 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO ITALIANO 


GRANDE CORSA CICLISTICA 


in vetrinn gli tsomini del 'Touv* 

"Sua Maestà,, Coppi ha tolto interesse aita gara - La regolarità di Okers e gli scatti di 
Robic - Il giudizioso Ruiz e il "vecchio infernale,, Bartali - La divisione della torta dei tnilioni 


(Dal nostro Inviato apocinlo) 
PAHIUI. 20 

A ruota Ubera, li dour* ha rag¬ 
giunto Parigi. Ua tempo, uefie cura» 
a lap^te e tenuta la muda Ut uun 
contala l'ultima tappa; andie se un 
iiucchieito Ut uomini sono 11, go¬ 
mito a gomito (e nel « Tour > Ruiz 
stava a sta ancora uavantt a Bar- 
tali Ul appena 47" o davanti a Hoblc 
<ti 06’...), l ultlma corsa diventa una 
tranquilla passeggiata, durante la 
quale, I uomo con la « maglia • ha 
gli onori del trionfo. 

Dunque: pultlma tappa nelle co»e 
a tappe non vale, mu quanta sono 
e tappe che valgono? Poche. Val 
guno le tappe di grossa montagna, 
valgono (ma non sempre) le tappe 
col tic-tac deU’orologlo. Il a Patron > 
et pensa giorno e notte, per poter 
taro dei « Tour » una corsa sempic 
viva; ma anche il < Patron > si deve 
r.i.<vegnure: la nattaglla si ha quon- 
clo c c la grossa montagna e quando 

I c.iiiiploni decidono di lanclar.-i. Sic¬ 
come peto 1 campioni si ianclutto sol 
:anto in caso di neceasttà per ura 
buona metà le coree a tappe sono 
pigre a svogliate. Fanno venire 11 lat¬ 
te alle ginocchia. 

Per II « Tour a 1053 tl « Patron a 
aveva deciso dt ridurre al minimo U 
vaiiU'ggio df-gU arrumptcntorl: aveva 
cioc tagliato a pezzi la glossa mon¬ 
tagna Ma poi SI e vLsio che contro 
g:l arrampicatori (anche se la mon¬ 
tagna è tagliata a pezzi). 1 passisti 
non hanno niente da fare, perchè 
nelle tap)ie di pianura I passisti non 
hanno la possibiUià di rilars} del 
tempo perduto sugli arrampicatori 
nelle tappe di montagna. La classUl 
ca della montagna c lo Si,ecchio di 
questa ver.tà. che è vecchia ma che 

II • Patron > non vuol mettersi in 
testa. La classifica della montagna 
fa un elenco di nomi che è questo: 
Coppi. Geiabert. Robic. Ockers. Ge- 
m;nianl, Bartall. Dotto. Rulz, Carrea. 
Nolten. La classifica generale fa que- 
st’altro elenco: Coppi, Ockcrs. Rulz, 
Bartall. RoMc. Magni, dose. Dotto. 
Ca-rea. CelaberL 

Coppi ha ammazzato II c Tour ». 
Coppi aveva già un altro delitto sul 
la coscienza: t| Giro d'Italia. Capita 
sempre cosi quando Coppi cammi¬ 
na . Le corse diventano facili, sem¬ 
plici. Ma 11 «Tour» non ha avuto 
fortuna; al «Tour» è mancato Ko- 
blet. Con un Kobiet svelto ed agile 
(quello di un anno fa) la corsa 
avrebbe avuto un'altra sostanza, un 
nervo robusto Forse con li confronto 
fra Coppi e Kobiet davvero li «Tour» 
•iriebbe fatto .scintine. Fra Coppi e 
Kobiet cl sarebbe aUta lotU In mon¬ 
tagna, ci sarebbe stata lotta nelle 
cor's a Uc-tac. d sarebbe stata lotu 
anche In pianura 

Il « Patron » si é ra-vsegnato. ma 
non si è dato vinto; ha conside¬ 
rato Coppi fuori gara ed ha orga- 
^'I***!® Ix • battaglia del piazzato ■ 
Ma può una corsa (una corsa serie) 
limitare li giuoco ad un certo nu¬ 
mero di uomini? No. si squalifica 
fa ridare, perché diventa un giuoco 
buffo 

Nelle corse conu chi vince, non 
chi al piazza. 

Il sTour» non è una gara-handi¬ 
cap per cavalli: U cTour» è una 
gara a chi arriva primo, e chi ar¬ 
riva primo è giusto che abUa un 
compenso maggiore su chi si plszza; 
nei « Tour » accade 11 fatto inverso' 
chi si piazza (Ockers) guadagna un 
milione a 250 mila franchi; chi vin¬ 
ce .(Coppi) guadagna un milione dJ 
franchi. 

Non faccio — beninteao — una 
queatlone di danaro, qui; faodo aol- 
Unto una queeticne di pnndplo. Ep- 
poi ao bene che Coppi nei «Tour» 
e col « Tour > ha guadagnato e gua¬ 
dagnerà molto di pio che ocìetn. 
Ma questo è tutto un altro discorso 
V un dlsoorao che Interessa la saqu»- 
ora» la quale col « Tour a al « (atta 
una Tigna. 

Non si sa ancora quanto danaro 


abbia guadagnato la tsquadra»; non 
«1 sa perche l'equipe non ha fatto 
I conti. SI Ba già invece come verrà 
fa'ia la spartizione; «secondo 11 me¬ 
rito »; vaio a dire: secondo l'aiuto 
che gli uomini hanno dato a chi ba 
vinto 

E que.vta classifica verrà latta da 
Binda, che terrà conto della buona 
volontà, della capacità, del piazza¬ 
mento. 

Come era alato atablllto. Coppi ri¬ 
nuncia a tutto. Ma non rinuncia 
Bartall e non rinuncia Magni. Al 
quali Binda, della torta dovrà dare 
la parte più grossa, infatti Bartall 
e M Igni nella classifica della capa¬ 
cità e del piazzamento valgono più 
del gregari. Io non voglio fare I 


ma vale la fatica; ventitré giorni di 
corsa. Col sole, il vento, li caldo. la 
paura, le cadute, la febbre, 1 forun¬ 
coli. e di buon pas.so; chilometri 
31.200 all'ora di media. Eppure c'è 
gente che non ha guadagnato un 
soldo: tornano a ca-sa questi uomini 
con la gloria di essere stati < un uo¬ 
mo del ” Tour ” ». Un treno di terza 
Classe e la gloria nella povera va¬ 
ligia. 

Ma la gloria non è roba che si può 
buttare nella jientola e poi man¬ 
giare. Il Patron dovrDbl)e pensare an¬ 
che a questi uomini che dopo ven¬ 
titré giorni di fatica. 8;)reniutl. vuo¬ 
ti, tornano a tirare la carretta. 

Cos'è 11 « Tour » per questi uo¬ 
mini? Una rovina. Ma 11 Patron ha 
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Furbo. Et è fatto amico di Coppi « 
con l’aiuto di coppi ha battuto Ro- 
blc, 11 «uo rivale più accanito. Ockers 
comunque vate pivi di « Blquot ». 
perche dt Roblc è p‘ù continuo, più 
regolare; Ockers — nei confronto di 
Roblc: perde un po’ In montagna, 
ma si rllà In pianura perchè è un 
buon passista. Per di più ha uno 
Sprint rabbioso che gli serve per far 
bella figura sul nastri di arrivo. Ro¬ 
taie s'. rende antipatico a tutti; e da 
tutti è trattato male. Però Roblc qual¬ 
che cos,! vale, è sempre vivo e deci- 
•o. Bl dà da fare. In montagna è 
capace, 1 suol scatti sono secchi. A 
Roblc manca la classe. E senza la 
classe non si arriva dov'è Coppi. 
Una gran corsa ha fatto Rulz che 
è riuscito a scavalcare Bartall nella 
corsa dell'orologto da Clermont Fer- 
rand a V'.chy: dunque in una gara 
aperta uomo contro uomo. 

Bartall c dunque in fase calonte? 
Forse però da Bartall d si può eem- 
pre as,>ettcrc di tutto; c Gtno li dia¬ 
volo » è capace di saltar fuori an¬ 
cora .spavaldo e forte come s; e visto 
nel Giro deirgniilia qualche mese 
fa. Certo cho gli anni pesano an¬ 
che per Baiteli; la clasee è ancore 
quella ma lo scatto non è più pron¬ 
to. decjso e in montagna anche Bar- 
tali qualche volta arranca. Non ha 
avuto fortuna Bartall nel «Tour»: 
troppo smesso è caduto, si é concia¬ 
to male Ma lo non credo che sla Ca¬ 
nuto perche gli in.mcavano le forze- 
forse è caduto spesso, perchè duran¬ 
te le corse lìjrtali spesso chiacchiera 
e si d.strae. Non mi pare ancora 
Iota di dire: come ha detto Feilx 
Lcvimn sul « ParlMen Uberò» che 
Bartall deve appendere la biciclet¬ 
ta al chiodo. 

II « Tour » di Magni è — nel com- 
p'esso — buono: Fiorenzo ha avuto 
•a Maglia, ha vinto due tappe; • 
Metz e a Vlchy. SI poteva chiedere di 
più a Megnt? Non mi pare. Anche 
perchè Magni fortuna nel « Tour ■ 
ne ha avuto poca. 

Anche Magni è caduto e al è ridot¬ 
to male: una volta giù dal Col d’Au- 
Disquc. ha messo in giuoco la pelle 
ma poi è rimasto In corsa: non è 
Il coraggio e 11 sangue freddo che 
mancano a Magni: gii manca sol¬ 
tanto la capaci tA di amampicarsi pio 
svelto sulla montagna. E* il peso che 
Io frena; però In montagna ora àla- 
gnl si difende meglio. 

Dietro Magmi nella classifica c’è 
Close; un buon temperamento, dose 
non ha tenuto alla distanza. E ei ca¬ 
pisce: clo>^e ha g-A nelle gambe la 
fatica dt tre corse a tappe: Giro d'I¬ 


talia, Giro della Svizzera e Giro di 
Francia. E devo aver fatto un altro 
t Giro > dove non so. 

Close è un uomo non un mulo, mi 
ha deluso Dotto: forse il ragazzo e 
Btato mal guidato: Bldot non è un 
tecnico. 

Quando si taceva sotto la monta¬ 
gna Dotto scattava ma non arnveva 
mai. non sa calcolare dunque la di¬ 
stanza non sa dunque tenere la di¬ 
stanza: è un difetto grave per un 
uomo che ha la qualifica di arram- 
olcatore. E poi sul piano vale poco: 
è mediocre. Quindi da Dotto non si 
possono aspettare grandi cose. 

Una gran bella aorprcea e Carrea: 
un gregario d*. lusso. Un uomo che 
in un'altra squadra potrebbe avere 
1 gradi dt capitano. Carrea nel «Tour» 
si è vestito anche di giallo: e non 
aveva fatto nulla per prendere la 
maglia. 

Anzi era preoccupato quel giorno 
a Losanna; credeva di aver fatto 11 
passo più lungo della gamba; pen¬ 
sava di dover rendere conto alla 
squadra deirimpennata... 

Geiabert si è rivelato un arrampi¬ 
catore col flocchi; infatti, nella cias- 
slflca della montagna Geiabert vie¬ 
ne Bublto dopo Coppi. Ma degli ar¬ 
rampicatori Geiabert ha l difetti; ò 
pigro In pianura, non ha scatto in 
volata. In pianura perde di più di 
quanto guadagna In montagna; e 
perciò I conti per Cìeiobcrt non tor¬ 
nano _ 

ATTILIO CAMORIANO 


IN PISTA... 

r umrn i GoDof 
a Braajfjij iiriois 

BROAY EN ARTOI5 20 — Alla 
presenza di oltre 7 OOO epettatorl ha 
avuto luogo oggi una riunione ci¬ 
clistica con la partecipazione degli 
assi reduci dal Tour. Ecco 1 risul¬ 
tati- 

Omnium Internazionale Indiiridua- 
le (3 prove); l) Gemlnlanl, pun¬ 
ti 5; 2) COPPL p. 5; 3) Roblc. p 8; 
4) Rulz. p. IL. 

Omnium nazionale per squadre 

(3 prove): 1 ) Huygbe-Scodel’.er p. 4; 
3) RolIaiHi-Pardoen. p. 5; 3) Dotto- 
Desprez. p 9 

Individuale (5 tR*): 1) RoU-and; 

3) Pardoen; a un siro: 3) Huyghe; 

4) Desprez; 5) Coppi; 6) Scodelier. 


CICLI S M O 


« Sua Maestà » Faute C^oppl nel regno della montagna 


conti in tasca di nessuno; però mi 
pare che anche Bartall e MagBl po¬ 
trebbero lasciar perdere— Un uomo 
che fatica come hanno faticato Bar¬ 
tall e Magni ha diritto ad un com¬ 
penso; però Bartall e Magni un In¬ 
gaggio lo trovan dappertutto; per 1 
gregari è più dlfflcuei Se Bartall e 
Magni vorranno la parte della torta 
allora 1 gregari non al metteranno 
In tasca U palo di milioni che lo 
pensavo poAceeero guadagnate. 

La quota-parte, penso, varierà da 
un milione e mèzzo che potrà avere 
carrea • forse PesM ad un milione 
e rotti che potranno avere Franetu. 
Baroni, Corrlan. Milano. Martini. 
Cnppa e BrescL E* un bei guadagno, 


li cuore duro; li Patron vuole la bat¬ 
taglia; qizando nel «Tour» non Cè 
battaglia quando non può dare vento 
alla sua bandiera rossa di comando. 
11 Patron è un uomo perduto. E ora 
che ha In mano la clssstflca del 
«Tour» è soddisfatto 11 Patron? No 
non può eaaeie soddiefato. nel «Tour» 
gU uomini al sono data battaglia sol¬ 
tanto all'inizio quando avevano 1 
moBCoU svcglL 11 cuore buono e nel 
sangue ancora non avevano 1 veleni 
della fatica. 

Poi li «Tour » è caduto; spesso de], 
la corsa ha fatto una passeggiata; 
spesso infatti ha tenuto 11 passo aul 
33 airora che è un passo abbastanza 
comodo. 

rra 1 più bravi è stato Ockers. 


Al toscano Sartlni 
il Pm Quartieri 


PONTREMOLI, 20. — B toscano 
Sartlni ha vinto la It edizione del 
« Gran Premio Quartieri » disputato 
quest’oggi e valevole per fl campio¬ 
nato italiano Indipendenti. La corsa, 
dopo una fuga Iniziale di VltalL ve¬ 
deva successivamente mettersi in 
luce Barozzi. Prisco e SarUn! che fug. 
givano a pieni pedali raggiungendo 
il fuggitivo. Nella parte finale Vitali 
cedeva nettamente c 1 tre continua¬ 
vano nella loro fuga. 

Sotto Io striscione di arrivo Sarti- 
nl conquistava la vittoria 
Elco l’ordine di arrivo; 

1) Sartlni !n ore 6.26 alla media dt 
km. 33.780: 2> Prisco s ruota; 3) Ba- 
rozzi; 4) Malabrocca a 1’; 5) Petroc¬ 
chi; 6) Olmi; 7) Benedetti a r40’’: 
8 ) Bartolozzl; 9) Vitali a O’SO”; 10) 
ProslAl a ir40”; 11) Scudefiaro a 12’; 
13) Gargloll s 13’45”: seguono altri 
In tempo massimo. 

ALLA S . S. « LAZIO» 

Stasera Giunta esecutiTa 
e (ORferenia stampa di Zenobi 

SI riunirà nuovamente queste se¬ 
ra la giunta esecutiva ladale per di- 


ff 


scutere sulla campagna acquisti s 
wUe critiche che essa sta sollevan- 
do sla tra 1 tifosi che all’intemo stes* 
M della società. Al termine deUa 
riunione U presidente Zenobi terrà 
una TOnferenu stampa. Annuncerà 
quuchm acquisto? La c os a non 
pare Improbabile dato che le Lazio 
a ttualm ente è in trattative con il 
Padova per Baraldo e Prunecchl non¬ 
ché con il Como per GiovettL 


A VILLA GLORI 

Bayard daianti a Papiniano 
nel ffliRoiiano Pr. (apannelle 

Bayard, delle scuderie Tevere, ha 
vinto davanti a Paplnleno II Premio 
Capannelle. prova di centro della riu¬ 
nione trottistica di Ieri sera a Vil¬ 
la Glori. Ecco a dettaglio: Premio 
Capannelle, L, 1.000.000 m. 1.680: l. 
Bayard (Ugo Bottoni) IT9*V; ». Pa¬ 
piniano; 3. Altissimo; 4. Daino. NJ’. 
Sciacallo .ToL IX tX » (42>. 34. 

Le oltre corse vinte da Balaclava. 
Terrone, Crosto. Lanfranco, MaoUno. 
Nevlachio, Gadda • Stella dltalla. 
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La 



di AMEDEO UGOLINI 

Il YÌai&rfiriO IcsW «ibbmccinre la * grande di- 

-Usa dei campi. 

Chiuse In finestra. No. | odore _ Se non smetti di far paura al 
dell incenso m)n se ne era andato, ragazzi, ti faccio vedere io — 

Di fronte a Ini i vetri della por- {»ridò la donna, 
ta della stanza da letto erano ne- jj \tveliio scosse il capo, leu- 
ri couic _l tnchiostro Sembrava (nmente e s’afferrft al muricciolo, 
che il bnio u SI fos-e appicci- ^jj^vn. Poi si chi- 

cnta La donna li guardava con g„| muriccndo e scomparve, 
ocrfii and, c termi. Allora oeli ji 

r ml.K. \V ""m Oiovano, il B„ar. inl.o»l,i uiandA 

laropm^. Ma I, ,Ioana ,1,«e, „„ 

— Perolie Ira, acce»? .\,,a ce ciovnani si chini,', dove era pri- 

p,u la veglia, sianone l,,„. po. s,;„„ ' „i, 

F„lt lango tempo, riemerse e 

Lgli spense, poi torno a seder- , ' 

si a! tavolo..compnnU). discese verso la casa. 

— Ecco l'itinerario — disse ^ morto di^e •— Lo co- 

dopo un lungo silenzio. — Co- *'•* matto. Cercava sem- 

modissimo. Poche ore d’areoplano. faBnzzo e un cavallo 

Atene, Dama-co, Cairo. Eennan- P*Ì aveva no rubato. Volewi 
dosi liti paio di giorni in ogmiiin portarli lontano, in nn paese che 
di queste città... conosceva soltanto lui. Un matto 

Chissà se a\eva chiuso bene la b'garc. 
finestra. Ma che idee. Certo, che Rise: 

l'aveva chiusa bene. — Guadagnava molto, con le 

— Le città europee sono tutte elemosine. Ma se lo sarà bevuto 

uguali. — continuò. — .Noi in- suo danaro, 
vece andrenio a visitare la Val- ~ Come fai a saperlo:* — dis¬ 
io dei Re. *50 la donna. 

La donna parlò piano: Mn Giovanni non rispose. An- 

— Non abbiamo più niente, noi. dnvn^svelto, come se a\esse m.il- 

Lni si stinse spalle. ^ Come fai t sanen* che non ' ' ' ' • aai poponi, e pprciO pti nTtisii 

— Per i danari^ Troveremo un danaro? L Ìrpl!i;, i» donna hanno il conwHo, anzi la missione 

prestito. Quando uno ha un im- /-• , ^ • 11 chiama llenrictte Renguet. Ii.i ventun anno, è di natlonalità belga, di servire e di sollevare il popolo, 

piego fisso... ^ì professìone imlossatrire. E’ stala eletta «Venere di bromo» al d'ispirargli l'amore della libertà 

La finestra si snalaiicò d'im- d<Piro di Ini, c l abbaio k n i j ii n r ki della Patria, di accompagnarsi 

nrovvis" Il vento^^^^^^ echeggiò lontano, neiraria greve| termine di una gara di bellezza Indetta sulla Costa Azzurra. E bl- calumino. I due /(lui prc- 

carta geografica e la lampadina ^ tramonto. sogna dare .atto alla KÌuria del suo buon gusto .sentano anche analogie stilistiche. 

appesa al soffitto dondolò spo- ... 

Nel giardino, le foglie agitate ìl^a np^TiBOvn^TrA o)ieil> LUP^iEon | 

dal vento maiitlavano iin rumore — 

di mure e le tendine bianche si np—« a ^ 

ha incontrato di nuovo 

la donna — Lui. pcnerctto. ri¬ 
marrà sempre dentro di noi. ‘ b ^ -m— w ^ a ^ 

SS’"lFi:ile ragazze di Piazza di Spagna 

manevaiio. ora, che i vetri della 

porta, neri come rìiichiostro. ■ —---- - 

<io! .AnchVqlH nu'è^erra imTtì. Lo storìo Vera dette dipendenti delta Gabriella sport - Un film su Villa Borghese 

Ma non. si può rimanere sempre _ . 

così, fermi, a guardare quella . 

porta. Hi-ogna vii ere. «Caro signor Emmer — di- marono, piu tardi, il tessuto nel — Se ste.'^i facendo un film garono .-abito, però niancavam 

l’-rli nccnisc l-i ctrti ircn-rrufi- la lettera — noi siamo un film di Emmer. — dice Emmer — vi prenderei nneora lienta lire, che uno dei 

f. '.r. *|. * * I” gruppo di lavoranti della sarto- Così quando ricevette la let- tutte, e almeno per un mese e « pi'i/ardon: .» presto loro ilia¬ 
ca. lece per piegarla. ma eamiiio «Gabriella sport»: forse non tera prima e una timida telefo- mezzo lavorereste. gnaninianicn.e. Patrizia racconts 

pensiero e la distese di nuovo g. ricorderà di noi. Ma sapesse nata poi. il regista decise di ri- — E non sta facendo un film’ di quando frequentava In scuola 
sul tavolo. quanto lo abbiamo ricordato, vederle, le ragazze di piazza di — Ora no: sto preparando il c la marinava per andare ai 

Il suo sgitanlo vagò sui con- noi, nelle nostre ore di lavoro. Spagna, e di cercar di aiutarlo, materiale por un film che ini- Giardino del lago... Anna dice 

finenti e si fissò, in alto, dove quanto abbiamo parlato di lei e Quando entrammo nella stan- tierò, a settembre. che lei. a Villa Borghese, non ci 

erano i paesi del nord, con le lo- del suo film Le ragazze di piazza ig. ci colpi subito la parola — E come sarà? va mai: «< Due o tre volte, giu¬ 
ro bianche distese, gli alti picchi dì Spagna, aU’ora di pranzo: lei «cooperativa». Emmer. con un — Sarà il film di Villa Bor* sto per sbaglio ». ma le altre ra* 

cristallini. le insenature sulle era diventato, per noi, come un paio di calzoni e una maglietta ghese, o meglio dell’amore di Razzo ridono, 

rruali si'affacciavano ho«<>Iii fnac- o un padre. Non si offen- blu che lo facevano sembrare un Villa Borghese, nelle 24 ore del- ^ _ 

ce.ssibni questo. ragazzo, era seduto sul divano, la giornata. L’amore dell’alba — Progetti per il futuro 

Fri eJìi mrb*. monfnlmpnio nll» « L’oltro giomo, presentandoci e stava discutendo con le ragaz- chi sa quali sono i primi inna- 

J intimi uni II II ami sempre, abbiamo ze che gli stavano attorno. «Per- morati? — l’amore del mezzogior- Così Emmer — che ci ha sof- 

siia donna: ... ricevuto una lettera, dove con chè non vi mettete tutte insieme, no, l’amore del pomeriggio, un tratto 11 taccuino e sta prenden- 

— Il nostro niCCOlO P morto. ri#. unn rìlf*<*ttrÌP#* ^ mpt- tricfo fimnrA rinttiii-Tir% rlr% ftrtmirttS _ Irrirv?»*-#» ffinlA r»/M.n 


lovmezza 


Ili 


' rivive in un iHlm polacco 

‘‘Il piano era la sua tribuna, e la sua musica nn discorso al popolo,, - Vita 
generosa e tormentata - “La signora Dery,, storia di una cantante ungherese 

\ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Entrambi tracciano le biografie di Ci è riuscito perchè ha sapido L’attore che ha reso la figura 
J — due artisti in ampi quadri rievo- creare, attorno all’artista, le sor- di Chopin si chiama Czeslaw Wol- 

KARLOVY VARY, 20. — «Il cntivi,' in sequenze c blocchi di genti della sua mxisica, perchè ha lejko, ed è un interprete a volte 
^ pfano era la sua tribuna, e ta sua sequenze che il più delle volte si saputo ascoltare, accanto allo vo- intensissimo. Aleksandrn Slaska, 
M iiiiisica 11)1 discòsto al popolo» aprono e si ehiudono al rii ino del- ce di Chopin, la voce di tutto un presente alla proiezione col regi- 
^ ha detto di Chopin ,im poeta po- la musica. La musica che Chopm popolo che ha cantato con lui. sfa Ford, è la ragazza del primo 
P lacco. «Con II popolo attraverso componeva, le canzoni che In De- Proprio per questo gli autori han- amore. Alla stesura del dialoghi 
. l’incendio e l’inondazione » è sta- ry cantava sugli improvvisati pai- no scelto il periodo della giovi- ha partecipato il drammaturgo 
to il motto di Petòfì, il grande coscenici di campagna e nei tea- nczza di Chopin, che non era mai Leon Kruczkowski. Oltre Cho- 
A poeta ungherese. Sono due frasi tri imperiali, dominano veramen- stato trattato in un film, ma che pin, gli autori le cui opere dànno 
< che rendono bene lo spirito e il il racconto, lo guidano e fanno dà la chiave di tutta l’opera del sostanza al commento musicale 
À tema di due film, polacco il pri- corpo con esso, nc diventano la musicista. sono Bach, Mozart, e Paganini, 

4 ino e ungherese il secondo, che il sostanza. Due film autcnticamcn- £’ nnn musica che nasce in an- ^^l quale ultimo il film o//rc an- 

I Fcsthal ài Karlovy Vary ha te musicali, e due film rigorosa- «j tormentati c gloriosi, gli anni che un allucinante ritratto. 

proiettato in questi giorni con mente storici. di una Europa scossa dai moti La Signora Dery è un film 

enorme successo: La giovinezza rivoluzionari, da Varsavia a Pa- c^ialmente importante, anche se 

di Chopin <i La signora Dery. I| film di Alcksander Ford '■•O'» Vienna all’Italia. Questi all apparenza pili modesto, e an- 
t dite filili .si somigliano per anni bisognava farli sentire sul- che se I eroina, che e stata la pri- 

molti aspetti. Entrambi sono am- Per Aleksnnder Ford, il regista lo schermo, bisognava iuterpre- grande attrice cantante del 
^ bieniati »<*i primi decenni del se- polacco che partecipò, qualche tarli come la prima fonte di ispi- teatro ungherese all’inizio dell’ot- 
% colo .scorso: entrambi affrontano aniin fa, al Convegno dei etnea- razione deU’artista, con la soffe- tocciifo non gode la rinomanza 
il tema delie .sorpenfi della crea- sti a Perugia, dove già ci parlava renza di una nazione oppressa e mondiale tU Chopin. Ma la sua 

zinne artistica: della musica, del di nn film su Chopin che aveva lo slancio della'gioventù miglio- Olona tu Patria, l affetto che il 


I canto, del teatro, c rispondono 
che l'arte e lo spettacolo nascono 
dal popolo, e perciò gii artisti 
hanno il compito, anzi la missione 



l/attorr Czrslaw Wolirjko nrlta parte «lei graoilr Chopin 


popolo ungherese ebbe per lei, 
furono meritati e grandi. Ed ora 
il suo film, che i soci di alcuni 
circoli culturali hanno già potu¬ 
to vedere in Itolin. è stato proiet¬ 
tato perfino in India. 

Commedianti vagabondi 

La Dery è vissuta in un’epoca 
in cui — come ha scritto il regi¬ 
sta del film, Laszlo Kalmar — « a 
Budapest i passanti si voltavano 
per la strada, se sentivano parla¬ 
re ungherese ». Il tedesco era la 
lingua ufficiale, imposta dagli 
Absburgo e dai magnati unghere¬ 
si, i quali ultimi per la verità —- 
aggiunge il regista — si sentiva¬ 
no ungheresi solo perchè s^im- 
pinguavano con le rendite della 
terra unghefese. Ma non pensa¬ 
vano certo a difendere il Paese 
la sua cultura o la sua lingua. 

Questo compito spettò agli ar¬ 
tisti di teatro e ai poeti, che ri¬ 
destarono nel popolo, attraverso 
l’amore alla lingua materna, la 
co.scienza nazionale. I « comme- 
5 ?- dinnti vogabondf»,'come la signo- 
ra Dery, riuscirono a essere un¬ 
gheresi ed artisti nel vero senso 
della parola, recitando e cantan¬ 
do in ungherese quando il far ciò 
comportava una vita di rinunce 
c di sacrifici, umiliazioni e fame. 
Ma la questione della libertà del¬ 
ie lingue è la questione della li- 
berta dei popoli. Qiiesti^attori ave- 
^ vano una missione: recare il mes¬ 
saggio della cultura ungherese do¬ 
vunque. con qualsiasi tempo: sot¬ 
to il sole e sotto la neve, nelle 
città e nei villaggi, nelle piazze 
e nelle osterie, nel magazzini e 
perfino nelle stalle. « Anche il 
gallo canta sul letame, ma la sua 
voce annuncia l’alba » esclama un 
personaggio del film. 

Ale delle scene più commoven- 

r„t^ fi della ^ Signora Dery » è quel- 
’ico davanti a un gruppo 

j di contadini stanchi e tristi, av- 
‘ vinti dalla miseria, l’attore 
Szentpetery, (che Pètofi doveva 


IO paistaggi nuovi, c. vero, «-uc vi vwiivisv^r, cm- - t---- t-'-- - - . .v u.. p.w. ,i.* t/b, viiiii uuiia miseria, laiiore 

siamo noveri c nc.s.siino ci ore- "^^r, lo sa co.sa vuol dire questo Potreste lavorare per le ragazze che frequentano la villa. cinema dove danno ancora le co- .0'.’"? mustcalc, p le cui coni .salotti di Varsavia Szentpetery, (che Petofi doveva 

ciornl.l.if ,|.in'.rn I’itnnii^irn fisso pernoi. comc voi. fare modelli eleganti —Che scene! — fa ridendo miche di Ridolini... posutoni sono diventate patnnio-. Corre in campagna, a conversa-pg,-celebrare in una poesia) spie- 

ìion conta,' quando si^guadagna «Così oggi ci siamo riunite e delle ragazze. Forse questa convers.izione “R iniie.sto' 1111 reaistn nnìaccn era sen-!»».. 4 # à .. V. n Mn : „ C nV.I . . .. * . .. * . 


Forse questa convers.izione gl: qiipsto, un regùsta polacco era sen-j 
«•rviln niii n«?np esoenenzp eoe . ... j.- __ iiriiiiitnt 


quando egli era rientrato nella sta che è la storia più vera. guardandolo con confidenza e cU- — Certo! 


giocatore 


ricMità insieme, facevjino le loro _ È'che fate-* — Un coro di sf che ha^fattcT^e sù^’co^e^^mh *co,”M?ric o"bcron’?n*pnn^^^ sembrerà dolcissima meìodìa. I contadini 

.diventa' rossa Rliori. ZicBU da cnvSlS-'rra "Lrbl'P- “ testa, tendono l’orcc- 

soldi — diceva Clara — dove li ^ qualche altra brillano gli oc- Altri suoi progetti attuali: for- grafie romanzate e cinematografa- periodo lo fu, e anche chio: ben presto i loro tratti st 

prendiamo?». Il loro senso pra- chi, un’altra ancora dice seria- se un film che sia il seguito d. te di Chopin hanno fatto a gara Chopin. Forse che .mlt anta ai bar- distendono, il sorriso torna sulle 

tico non si perdeva di fronte al mente: «Questi sono fatti priva- quello sulle ragazze di piazza di nel riesumarc le sue avventure ® loro labbra: ed essi danzano c 

progetto, che pure le attraeva ti ». Ma poi, piano piano, sì scioi- Spagna, un altro da girare a anioro.se e la sua eterna tristezza i.^fa », Per il gi - cantono in coro, 

molto, era evidente. «Bisognereb- gono, e cominciano a raccontare Londra, e il film promes.so alle sentimentale, nel dipingerlo come ? d““"do, all alba, gli attori 

be essere davvero tutte d’accor Un po’ ridendo e un po’ pren- ragazze dell’Incontro di Prima- un aristocratico salottiero, ingua- schianitu del suo po^lo cosi no- salgono sulla loro carretta per 

doD — interveniva Giovina — dendosi in giro tra loro rinfac- vera. ribilmente malata, più di cosmo- i- I ripartire come mamme le vec- 

oW. def"s;oH,"irrB=èJ’cPe= «“ci-e .1 

nequin a rfCCorUa di «'he ^ Ma iin poeta polacco ha scrit- entro di lui. Anche se tormenta- mmnumnmutwimmttminnuMiminutunmun 

• due «pizzardoni» a cavallo fe- un po, ritorna la reaUa con tut- j,„ j,- q„p„,. qI,. q„gsto film polacco su Cho- - - - 

L €$clunu^0M€ di KtAia ® multa a lei e al fidan- * suoi problemi difficili. Ma le fffgjfjQ riportato, ha scritto che pin è ricco di una vitalità, di una M * ^ m 

perchè stavano distesi Su un ragazze di pia:zza di Spagna so- ^ ,-j pf^no era la sua tribuna, e ta forza interiore tale che, subito wm MJ KW 

Un momento di silenzio, poi prato (perche, spiega, a Villa no brave, snno coraggiose. E cer-- j-pg ,„|i.sica un discorso al po- dopo la biografia sovietica dì 


tra.s/orma in musica 


con la sua chitarra e intona una 


silenzio della cn«a. 

Il ladro 

Era lì. sotto l’albero. I due ra¬ 
gazzi In guardavano in silenzio: 
c nemmeno il cane fiatava, come 
se non si franasse di nn estraneo, 

Antonio, infine, disse sothivocc: 

— Non sarà nn ladro. I ladri 
stanno nascosti. 

L^mmtnaronn piano. canti. 
L*iiomo non .si muoveva. Era mol¬ 
to vecchio e aveva la faccia gras¬ 
sa e rotonda. 

— .Sarà nn niendùiinfc. — di-- 
se ancora .Antonio. — .Abbiamo 
prC:*o paura perchè è slmcaio 
fuori d imorovi ISO. 

.Ades-m ITiomo -nrrideia. Sem¬ 
brava proprio < he sorridesse; e 
i suoi occhi erano piccoli c bril¬ 
lavano. 

— Chiediamogli che co-a vuole 

— disse .Aldo con nn filo di voce. 

Ma pniprio in quel momento 

Luomo f€*ce un passo avanti c 
alzò le mani c le lese come se 
volesse afferrarsi all'ombra lun¬ 
ga dclLalbcro. 

-Aldo cacciò nn grido: 

— .Al ladro! Ainfo! 

E corse via. e Antonio gli tenne 
dietro. 

Si fermarono in fondo all'atrio 
dietro la «cali; ed erano molto 
pallidi, n cane li ragginnse. girò ' 
lì inforno, lento, con gli occhi * 
as.-onnati. Poi venne la madre. 

— CTc nn ladro, sotto l'alhero, ^ 

— disse .Aldo. — c’è un ladm. | 

La madre «orri<r: l 

— Che storia! Qualcuno che sj | 

diverte a far paura ai ragazzi, i 

Si fece sulla soglia. .Non c’era ' 
più nessuno, vicino all’albero. | 
Snll’crha. invece, in nn fazzolel- ^ 
IO a quadri, la madre trovò nn , 
pezzo di pane e alcuni chiodi da ^ 
maniscalco. « 

— Un mendicanlc — disse — \ 
Certo: un mendicante. j 

Ma Piiomo riapparve. .Aveva j 
raggiunto la strada provinciale e ^ 
sì avviava, barcollando. Poi si j 
volse Guardò la donna, i due ra- , 
gazzi. E alzò ancora le mani, ma . 
■lesta volta sembrava che vo- i 



Un momento di silenzio, poi prato (perchè, spiega, a Villa oo brave, trino coraggiose. E cer- ntusica un discorso al po- dopo la biografìa sovietica di 

la voce un po amara di Katia* Borghese si può stare seduti, st tamente. con la solidarietà di p^jo - Mussorg.ski, r sul suo esempio 

«Le ragazze di piazza di Spa- può stare appoggiati sul gomito, tutti e anche con l’aiuto del loro Bisognava dunque render giu- esso è riuscito, — ci sembra — 

gna! Poverette noi, che bella fi- Ma distesi completamente, anche regista, vinceranno questa bat- ,i;tìzia a Chopin. re.stifuirgli il suo l’opera cinematografica più vi¬ 
no abbiamo fatto! ». Ma le altre in pieno giomo e tra decine di taglia. volto, la sua anima di musicista cina allo spirito e all'arte di un 

la rincuorarono. persone, no: c’è la multa): la pa- LIETTA TORNABUON'I r di polacco II film ci è riuscito, grande musicista. 


della Sfinge 


UI.I ATLKTI l>KMi’ll.lt.SS. i; IIKI.LK IIEMIMIKAZIK ruilIMKI VISTI I1IETKU LE QUINTE HEI UIOUHI 

Incontro c on Nino Romaschkova olimpionica del disco 

lina granfie atleta nicura di ne ««te«!«a • Parole d’ammlraxione del norletlei per |{;IÌ <i|»ortiri italiani 


Lariano EUMCr 

Signor Emmer, che lei sarà cor. 
noi e ci aiuterà ». 

n • signor Emmer », il registé 
Luciano Emmer, invece, se U 
ricordava bene, le ragazze di «Ga¬ 
briella sport». Le aveva conosciu¬ 
te l’estate scorsa, mentre pre¬ 
parava Le ragazze di piazza di 
Spagna. Ora, leggendo la lon 
lettera, gliene tornavano alla 
mente anche i visi e i nomi -• 
Clara, Carmela, Rati, Giovina - 
e le storie, strappate alla loro 
riservatezza e al loro schivo ri¬ 
tegno un po* con domande bru¬ 
sche e un po’ con amichevoli « 
piane conversazioni sulla scali¬ 
nata di piazza di Spagna, al¬ 
l’ora di pranzo. Erano storie di 
«mori infelici, o di genitori se¬ 
veri. o di Qase troppo affollaU 
dove non si riusciva a riposare 
mai. di domeniche trascorse con 
un gelato o una visita al giardi¬ 
no zoologico: le storie che for- 


DA imo DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, 20 — Sveglia di buon 
mattino, oggi, primo giorno delle 
gare olimpioniche, con Signori tra¬ 
sferito a Tempere per ìa partita 
Jugoslavia-Ull^ e Bonomelli in 
agitazione per Tinizio delle prove 
di atletica. 

Con Calvino ho disertato io Sta- 
dium e mi sono diretto, a bordo 
della vecchia gloriosa • Gnazia - 
fl'auto che è riuscita a portarmi fi¬ 
no in questo angolo di mondo), ar 
Otaniemi, ove sono alloggiate le 
rappresentative delle democrazie 
popolari. 

Non siamo stati, in realtà, modo 
fortunati: sui campi erano in alle¬ 
namento i magiari (abbiamo avuto, 
tra l’altro, un gradito scambio di 
impressioni con la simpatica Mar- 
fuerite Eìek, campionessa del mon¬ 
do di fioretto a squadre, e con lo 
spadista Rerlch, die si è detto si¬ 
curo di una nostra vittoria nel 
fioretto) e i rumeni. Nessuna trac¬ 
cia, invece, dei sovietici: i più, sì 
erano trasferiti a Tampere. per lo 
incontro Russia-Jugoslavia di cal¬ 
cio, intorno al quale è. oggi pola¬ 
rizzata l'atienzfone di tutta la cilla 
olimpica, mentre l pochi rimasri 
isolo quelli Impegnati nelle elimi¬ 
natorie delle gare atletichei erano 
tutti allo Stadium. 

Comunque, non abbiamo dispe¬ 
rato ed abbiamo avuto ragione. In 


un angolo della pista, abbiamo 
trovato tre dei componenti la staf¬ 
fetta 4x100. che. sotto gli occhi vi¬ 
gili deirallenatore, stavano pro¬ 
vando i cambL Anche se non ho 
azzardato di rivolgere loro la pa¬ 
rola — temendo i giusti fulmì'.i 
deirallenatore — ho potuto però 
constatare la loro perfetta efficien¬ 
za atletica. Poco dopo abbiamo 
avuto la fortuna di imbatterci nel¬ 
la squadra sovietica di palla cane¬ 
stro e di avere una Interessante 
conversazione con il suo capitano, 
il biondo e simpatico Lissov, di 
cui tornerò a parlarvi in un pros¬ 
simo articolo, specie per !e cose 
estremamente interessanti che et 
ha detto sulla squadra italiana di 
pallacanestro, cosi prematuramea- 
le eliminata, ed infine abbiamo 
potuto prendere al volo la grande 
campinneisa Nina Romaschkova 
mentre scendeva dal pullman che 
' aveva ricondotta a! villaggio dal¬ 
lo Stadium, ove aveva appena fi¬ 
nito di qualificarsi per la finale 
de' lancio del disco femminre, 
dopo aver tuperato anche la stia 
grande compatriota Dumbadze 
La Romaschkova è stata \era- 
mente cord.talc con noi e volentieri 
si è fatta fotografare insieme a 
Calvino, Lissov ed a tutta l'equ'pe 
di pallacanestro. Sull'esito delie 
finali che si sarebbero disputale 
Ine! •v-.n'.srigg'o, non ha voluto 


sbottonars:. limitandos: ad un so;- 
r:so dolce ed ambiguo, ma ci é 
sembrato chiaro che era sicura d' 
se stessa, come doveva luminoe.a- 
mente dimostrare, facendo crol'.^- 
re il record olimpico che resisteva 
dal 1936. e conquistando allURSS 
il primo alloro olimpico. 

A questo punto stavamo per an¬ 
darcene (Calvino si aggirava r«»i>- 
landOài al sole, finalmente spunta¬ 
to, e pure per poco tempo, fra i« 
nuvole uggiose dei giorni scond 
alia ricerca di spunti di «colore»} 
quando si è avvicinato a noi, sa¬ 
lutandoci in un perfetto francese 
Valentino Zubarin, membro della 
segreteria del Comitato olimpico 
sovietico, co* quale abbiamo avuto 
un’interessante conversazione. 

Zubarin, alto, simpatico, e sem¬ 
pre pronto ad un franco sorriso 
dalla parola facile e scorrevole, st 
è mostrato perfetto conoscitore 
dello sport mondiale e di q-iello 
italiano in particolare. Egli torna¬ 
va dallo Stadio, ove aveva assistito 
agli allenamenti dei discoboli Con- 
soUni e deli'americanu (Sordiefi. Si 
é dichiarato certo della vittoria 
dei nostro atleta, che gli è sem¬ 
brato più calmo e più regolare nei 
lanci deiramerirano. 

Zubarin ci ha parlato a lungo 
della nostra squadra di calcio, che 
egli litieoe fra le più forti del 
torneo (si è rammaricato che Tin» 


contro di domani metta di fronte 
cosi presto l’Italia airungheria 
(per la quale egli ha molta am¬ 
mirazione), ricordandoci le glo¬ 
rie dei nostri grandi Monti. 
Meazza. Cerasoli e compagni, cht 
egli vide giuncare a Londra nella 
memorabile partita del 1S34. che cj 
vide materialmente «occom^re per 
3 a 2 in una gara che moralmerle 
vincemmo. 

Zubarin ha avuto pure parole di 
ammirazione per i grandi campioni 
del Torino, scompani a Superga. e 
si è dimostrato interessato in modo 
commovente alle sorti attuali della 
• squadra del toro ». Purtroppo non 
abbiamo potuto dirgli che la vecchia 
gloriosa bandiera granata si sia rì- 
mes^ dairimmane sventura sd egli 
ci ha consolato dicepdcci, con un 
sorriso di simpatìa: « Un Jotrr V'ien- 
drà ». 

A Zubarin abbiamo pure prospet¬ 
tato l'ipotesi di un incontro di cal¬ 
cio fra lURSs e la Nazionale ita¬ 
liana, diceridogli che una tale par¬ 
tita avrebbe indubbiamente su.se!- 
tato Tentusiasmo degli italiani. E^l 
si è detto sicuro che la cosa patri 
essere realizzabile in un prossimo 
futuro e che. da parte loro, i aone- 
lici sarebbero ben felici se un tale 
incontro, potesse essere realizzato. 
Come prWisionI solle gare atletiche 
deirOlimpiade, Zubarin non ha vo¬ 
lato fame, limitandosi a dirci che 


gli atleti sovietici sono stati pre¬ 
parati con cura e che e.ssi si batte¬ 
ranno con lutto il loro cuore, in 
tutte le specialità. Infetti, già nel 
pomeriggio dovevamo avere una 
conferma sul campo. 

GIOVANNI BUFFA 

E’ morto Tattore 
Raffaello Niccoli > 

Firenze:, ao. — e: morto Rat taci¬ 
lo NiccoiL 11 noto aittsia era figlio 
di (Sanbalda ed Andrea Niccoli, e 
nipote del famoso Landini che tu 
uno dei migUon interpreu della ma. 
•chera di « Stantezeile ». Aveva 6I 
anni ed era nato a Firenze. Fino a 
Ieri sena tnexs. continuato a reci¬ 
tare dirigendo 2a compagnia fioren¬ 
tina c Garlbalda Niccoli ». Due ore 
dopo essersi coricato è stato colpito 
da emorragia cerebrale. Trasportato 
all'ospedale di Careggi vi è deceduto 
stasera poco prima dette IS. 

Raffaelto Nlccotl ha portato alla 
ribatta te più belle commedie del re¬ 
pertorio fiorentino mixlemo. non tra* 
scurando tuttavia le riprese di quelle 
dei periodo classico. Egli stesso fu a 
sua volta autore di qualiùie cornine, 
dia ebe riportò notevole successo. La 
|sua principale catatterlstlca era la 
[spontaneitA a la natuxmiessa della 
I interpietazlone. 



I ROMBO 

! 

Inserire nello schema undici parole 
come da definizione. La parola n. 2 
sarà la parola n. 1 più una lettera; 
la n. 3 sarà la n. 2 più una lettera 
e cosi via. Nella parta baaM del 
rombo al procederà Im e tsa— te; la 
parola n. 7 sarà al n. 6 meno una 
lettera, ecc. 

DEFINIZIONI: 1) cooglanziooe: 2) 
sigla di un eapohiogo abruzaeae; 2) 
romanziere contemporaneo; 4) bOen- 
cia: 5) la fa la maaeaU; t) fitta; T) 
calciatore dcDa Triesttna; t) pcea»- 
me: *) particella tn di cent e «ael»; 
14) eonoace. A al coeteRta; U) pm- 
poetiVine 
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PER LA SCELTA DE L CANDIDATO ALLA PRES IDENZA PEPLI S.U. 

Oggi si apre a Chifago 

il **cornevale«, dei demócrotici 



Si prevedono . da einque a dodiei ballottaggi ^ nelle votazioni 


CHICAGO, 20. — Domani jnattj- 
ra Chicago tornerà ad essere iH' 
vasa dalle fanfare, dai cortei, dal¬ 
le donne in costumi succinti recan¬ 
ti sul berretto o sul torace il no¬ 
me di uno dei concorrenti in liz¬ 
za per la candidatura: si inaugura 
infatti ufficialmente la «convenzio¬ 
ne w del parnto democratico, il 
partito di Truman. 

La «convenzione.., come suo] 
dirsi, sarà una >• convenzione aper¬ 
ta », e cioè dovrà scegliere tra una 
vasta gamma di aspiranti alla can¬ 
didatura del partito alla Presiden¬ 
za, ncsbuno dei quali però può con¬ 
tare su una magginranzfl .sufficien¬ 
te per essere scelto dai delegati. 
Gli aspiranti sono una quindicina, 
ma i nomi sui quali si accentra la 
attenzione degli osservatori sono 
quattro: Kefauver, il giovane sena¬ 
tore il quale si è costruito la fa¬ 
ma di « implacabile nemico della 
corruzione» per aver presieduto 
una commissione di inchiesta del 
Senato .sul legami tra gangsterismo 
e politica; Stevenson, il governato¬ 


re deirillinois favorito di Truman, 
che ancora ostenta di non volersi 
presentare, Harriman, il miliarda¬ 
rio favorito dei gruppi fliianzian; 
Russel, i! razzista rappresentante 
gli stati meridionali dell’Unione. 

Nessuno osa fare pronostici sul 
risultato della lotta che, per cin¬ 
que giorni, si .svolgerà alla «Con¬ 
vention Hall » senza esclusione di 
colpi, come già si è visto nel corso 
della convenzione del partito re¬ 
pubblicano. Oltre tutto ogni pre¬ 
visione è impossibile, rimanendo 
ancora un fattore misterioso che 
potrebbe sconvolgere le congettu* 
le: Truma.". si ripresenlerà o no? 

E’ noto che l’attuale Presidente 
ha più volte dichiarato di non vo¬ 
ler partecipare alla grande cor.so 
di novembre; molti però sono con¬ 
vinti che rannunciata decisione 
non sia altro che una manovra per 
tenere l’attuale Presidente al di 
fuori della mischia dei primi gior¬ 
ni, per quindi presentarlo nel mo¬ 
mento in cui la situazione alla 
«Convenzione., si chiude-.se in un 


I naufraghi del "Black Gull„ 
giunti in salvo a New York 

Le tlrainina(ielle avventure dei 44 .superstiti 

NEW YORK, 20. — Una lancia del sono state liseontratc la frattura 
Berviao guardacoste è giunta ieri di una gamba e numerose contu- 
«era a New York con a txirUo i 44 sioni. ^ 

superstiti del iiiercantllc norvegese ' 


Blacfc Gull, incendiatosi nell’Atlan¬ 
tico nelle primo ero ui sabato al 
largo di Long island. 

Due ambulanze ed un gruppo di 


Quattro bagnanti 
annegati a Bari 


■ impas-se.., impedendo la noinma 
a qualsiasi altro dei candidati in 
lizza. 

La manovra, si dice, è s*ata stu¬ 
diata allo scopo di sottrarre Tra¬ 
mati agli assalti deU’opposizione su¬ 
dista all’interno del pattilo: un col¬ 
po di scena aU'ultimo momento per 
far uscire la « convenzioneda un 
vicolo cieco permetterebbe nilatt' 
la nomina di Truman all'unanimità 
ciò che non avverrebbe se il pie- 
sidentc entrasse in lizza fm dalla 
prima votazione. 

A poche ore daH'ìtiizio dei la¬ 
vori, falegnami e tappezzieri con¬ 
cludono frettolosamente gli addob¬ 
bi della « Convention Hall >>. la 
sala del congresso: gli organizza¬ 
tori hanno rinfrescato la pittura 
della sala per farla apparilo più 
bella alla televi.sioiic. 

Per djfferenziar.si dai lepubbli- 
cani, i democratici hanno apportato 
interessanti mutamenti alla prassi 
« folelori.stica.. di queste manife¬ 
stazioni che .sanno più <li carnevalo 
che di politica <la politica, infatti, 
si fa dietro le quinte, assai .spes‘-'o 
a molta distanza <la Chicago); 
quindi assunti poclii .• dimo-,tranti 
professionisti., incaiicati di fai ili¬ 
mole e di organizzare sfilate. Du¬ 
rante la convenzione repubblicana, 
i «professionisti., otteiievana una 
paga di cinque «lolla'i al giorno 
Per di più 1 democratici hanno 
proibito l'Ubo dei dimostranti a 
pagamento nel salone della conven¬ 
zione, mentre i ioputìlilicani per¬ 
mettevano che Ciascun candidato 
assoldasse centocinquanta pc’sone 
ad un dollaro a testa per effet- 
tpare dimostrazioni dopo ogni dj- 
«corso di nomina. 

Le voiazijini avranno inizio .solo 
giovedì; si calcola che si «lebbano 
tenere da cinque a dodici ballot¬ 
taggi prima che venga scelto un 
candidato. Ciò potrebbe prolunga¬ 
re la convenzione fino al termine 
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5 morti e 19 feriti gravi 


medici hanno trasportato d’urgenza BARI. 20. — Nella frazione di S. della .settimana, ma il partito spera 
t feriti aU’ospedale. Spirito due giovani sconosciuti che di concludere i lavori entro sabato 

I superstiti, tra cut set donne, so- si erano tuffati In acqua per il ba* ■ — 

no fatati raccolti dalla nave svedese gno. sono scoinparKl involti da una fiilitiIiiafA 

oripnhoim. Il cui equipaggio ha «fi- feiToviere luiminato 

dato le fiamme In uri drammatico dabl^rK^^ aveva assistho aliruaVl- mCntre pUlIVd Ufi lOMmOfOrC 
baUataggio svoltosi prima dell alba scena si lanciava in mare In " ' 

Un altro superstite era cosi grave- soccorso del due giovani ma anche VERONA, 20. — Poco dopo le 11 
mente ustionato che non ha potute egp però annegava. Il cadavere del- di questa mattina una grave scia- 
essere trasbordato dalla Gripshotm l’agente è stato ripescato più tardi, gura .si è verificata alla staziono dei- 
diretta in Europa, alla lancia Mac mentre 1 corpi dei due giovani, non la ferrovia tramviaria SAER di Porta 
kimak, ^ sono stati ancora rinvenuti. Intanto Vescovo. L'operato Giulio Dante, di 

Quattro membri dell'equipaggio dei si ba notizia che sempre a S. Spirito 4B anni, abitante a Cclioro di Illusi, 
mercantile sono mancanti e si pre- anche un ragazzo di circa 14 anni mentre stava pulendo u collettore dei 
«urne che siano morti. Un {lasseg- sarebbe annegato in mare. Le ri- motore elettrico di un gro.'iso loco- 
gero e sette membri dell’equipaggio cerdie sono state interrotte per le motore, veniva colpito da una ful- 
portatl in salvo dalla lancia hanno pessime condizioni del mare c sa- minea scarica elettrica e si accascia 
subito ustioni di secondo grado. ranno riprese domattina. va al suolo esanime. 

I superstiti sventolavano fazzoletti ' 

e braccia agli amici e parenti che . 

al confine tra ITALIA E AUSTRIA 

anziana ha dichiarato che deve la ~ 

vita ad una eroica hostess che st è H j| ^ ■ ■ 

spinta tra le tiamme per svegliare aMMikiilfaMiAia 

t due che dormivano placidamente Q lllOiXr 0 - IV T0llTI OrOVI 
nella loro cabina. «hf 

li passeggero avizzero George Fui- „ ^ ~ . » - a - «-* 

Bcr ba dichiarato che tutti l super-. DAf iinO COÌTiera 111 1111 btirrOfie 

etiti devono la vita alla «bravure 

del marinai » del mercantila norva- ■ 

gese e del trai^tlantico avedese. Co- TRENTO, *20. — Una spaventosa prime ore del mattino, venivano 
loro che non hanno riportato ferite sciagura è avvenuta a poca 'distati- fermali da due sconosciuti arma- 
MHo stati trasportati al centro ma- za dal confine italiano di San Can- li elle li depredavano di quuttro 
rlnaro norvegese di New York a bor- dido, iiell’alta valle della Drav'a, muli, una cavalla e di sei quin- 
do di due autobus che attendevano in territorio austriaco. tali di grano di cui erano cari- 

preaso li molo, 'Uti’autocorriera tedesca sulla chi gli animali. 

1 passeggeri hanno elogiato rabilltà quale viaggiavano trenta lurU*i i due malfattori legavano 
con cui la lancia ha raccolto 1 au- berlinesi, ncll’imboccare la stretta quindi le mani ai due malcapi- 
perstiti dalla Gripsholm ed hanno curva di una strada in ripida di- tati e mentre si allontanavano 
precl&ato che li capitano del mercan- scesa presso Oberwellach, in se- spfu'avano contro di loro dei col¬ 
tile è stato l'ultimo ad abbandonare guito al mancato funzionamento pj d’arma da fuoco ferendo il 
la nave, rifiutandosi di lasciare il dei freni, abbatteva due paracarri Campanella ad un braccio In¬ 
ponto finché tutti f passeggeri e gli e usciva dalla carreggiata precipi- formati del fatto, i carabinieri 
equipaggi non fossero In salvo dalle landò lungo il declivio della moli- operavano una vasta battuta riu- 

flamme. scendo ad arrestare uno dei ra- 

■■ Nella paurosa corsa verso Tabi*- pinatori 

Un bimbo sonnanibnln pesante macchina si capo- J_ 

«JJl JJIIUOU 9U1II1HIIIOU1U volgeva più volte, fermandosi in . ~ Z 

precipita dalla finestra fondo al pendio con le ruote ini Arrestato dopo 8 mesi 

alto. Sul luogo accorrevano imme- 

LIVORNO, 20. — I coniugi Ver- dmtamente squadre di soccorso eh.» Mf |||| OfOSSO fUllO df SfOOnO 

gine di Torino hanno avuto sta- estraevano dai rottami informi del _ * 

notte un drammatico risveglio nel- pullman i passeggeri. GENOV.A. 20 (A. G.). — .Mia al¬ 

la loro camera presso l'Motel San Cinque di essi erano rimasti uc- stanza di otto mesi dal giorno in cui 
Giorgio di Grosseto dove si era- cisi sul colpo, altri diciannove che compiuto un furto di pani di sta¬ 
no fermati col loro ragazzo di 13 apparivano m condizioni preoccu- gnj, j, gm valore ammontava a cm- 
anni, prima di ripartire in auto pariti sono stati trasportati imme- qua miiioni in danno dell'Agenzia 
alla volta di Roma. Difatti, prima diatamente con autovetture allo armatoriale’ « BalitBtrero - Tuena e 
ancora dell’alba, udivano le grida ospedale della valle. Sedici feriti canepa. la Squadra Mobile dello 
del piccolo Antonio 11 quale, sof- sono gravitimi e per molti di essi Questua tratto in arresto 

,nV _ » srr" 

r-Stergo*S'\«rrie?Sc*u"°i mi: DuC COnta«IÌllÌ siciliani I, d„u. J.conc. 
nuli barcollato sul davanzale era rapinati dai banditi detta agenzia armatoria- 

precipitato nella via sottostante. e. ii 6 dicembre denunciava alla Po- 

Accorsi presso a giovinetto i ge- ENNA, 20. — In contrada che nottetempo ignoti avevano 

nitori ^ accorgevano che era fc- Ramballo i contadini Vincenzo sottratto dal magazzini deli agenzia 
rito in varie parti del corpo e lo Campanella dì anni 22 e Giusep- P®"* *** stagno dei peso di 42 chi- 
trasportavano aH'ospcdale dove gli pe Panevino di anni 18, nelle logrammi l’uno. 

Mentre nella nostra città erano In 

— - - I ■ , . corso Indagini della Polizia, alia Que- 

_ ^ ^ M • stura veniva segnalato che un grup- 

msniiBStazionB di Torino 

■■ ■■ W w ■ 1100* di Piacenza, in col si 

' ■ trovavano li 46cnne Carlo penucchi 

fCeatìBuazione dalla 1. pagina) pratutto quando egli dinrostrando ® 29enne Davide Musanti e che 
rhò come soltanto chi è al servizio del- ^ carie» di undici pani di stagno 

\ w ♦ lo-slraJ^'cro può in questo momcn- I passeggeri dell auto. tradotti a 

ramante per un delitto infamante, , tentare ancora una volta la via Genova, al funzionari delia Mobile 

Sri *d^aur^h^ nuolf rc^ “nelVfn*fa“ catastrofe della guer- ^he dirigevano le Indagini, dichia- 

mfà ^ non discorso ci Siamo limitati aver ■ acquUdato da sco¬ 
pre ® P88* pochi acccnni, perche nosdutl delU nostra città in piaz- 

« Soriro SS^imcnto Lnl l II- Pubblicheremo il testo. Bandita i pani di stagno rln- 

tritS Mentre Togliatti stava terminan- 

Dopo aver elogiato ia Federazio- di parlare, un violento scroscio ' » « ». 

he Giovamle Comunista per l’or- PÌo*S»a si è riversato suirim- ^ * mentre venirLno 

ganizzazione di queste grandi ma- "lensa folla <fel Parco àfichelozzi, arreco mentre venivano 

nifestazionì patrioUiche per chia- ^ segretario de! nostro Partito Pn»e^h® le r^r 

mare ì giovani attorno alla bandie- ba concluso ugualmente il suo di- L, 

ra della Patria e del Popolo. To- «corso tra una nuova manifestazio- ‘*^* *^“*^ ® l^ltra u”rie. durante 

giiatti ha esaminato la situazione di simpatia e di affetto dei la- unXspezlone delia zon» dei porto, un 
politica del noctio Paese. La «Itua- .'«datori torinesL . . p»ttugIione dei:» squadra notturna. 

Clone — egli ha deto — è confusa - — insieme ad altri individui responsa- 

e caratterizzata da minacce alla li- » » ^ reati, arrestava il 30^ne 

bertà e dai tentativi di asservire Li/V Glrardini di Carlo senza fissa 

II nostro paese a una politica etra» )_—_( dhno ra. 1 1 qu ale, a seguito di sutv 

niera che conduce alla guerra. Non > ul' ^ risultato es- 

possiamo ancora dire a quali lotte { u,»; ««««Mt- ' *** *** ***' 

saremo chiamati domani, ma dob- { . G*ze4 H»!*l • — 12 : i: ^ continua le indagini 

biamo dire al popolo che deve eà- > — 1J.15: OrA. ^ individuare g.i eventuali com 

•ere pronto a combattere tutto unì i 1 ** 

to per im^rre che il perico’o che ì i'uhU!5l^ra "L" !<«. < • ' ~ ’ 

sovrasta il Paese divenga una fa- > _ ji: Owmrt* a^-ct-ra — s.l.’»: P«« < i\||IOrP aWPlPIialo 
tale realtà- Tutti parlano di Pa- > F.««^iM(-BraeL — 2 !.ló; Orci Fcn»:!. ^ i • . 

trìa. copratutto gli sfruttatori de* > SSOMM FMOUDU — Ore 9 30: Or- ; Cia Cibi Citasti I 

popolo e della Patria, ma in fondo > rirsus ai^:«ua* — lO-ii: r««i ^r- , . ~ 

fa. ■_ —. 1 *- » ' » 4 __ f ^ «-k. % __ _ _ 







. * • » * . 

URSS —^ Un istante che rimarrà nella memoria degli uomini: le acque del Volga e deL Don sì congiungono tra le chiuse n. 1 e 2 del nuovo canale. 1 lavoratori 
presenti si abbracciano felici. Il canale, che costituisce la realizzazione di un grande sogno congiungere i cinque mari -che bagnano l’Unione Sovietica —, sarà 

inaugurato il ZI luglio e intitolato al nome dì Lenin 


La manifestazione di Torino 



(CoBtiBuazione dall» 1. pagisa) 

chè aveva subito una condanna in¬ 
famante per un delitto infamante, 
commesso contro un giovane. Sonu 
essi dunque che nuotano ncH’infa- 
mia c non hanno il diritto di muo¬ 
vere un’accusa del genere contro 
il nostro movimento sano e pa~ 
triottico. 

Dopo aver elogiato ìa Federazio- 
he Giovamle Comunista per l’or¬ 
ganizzazione di queste grandi ma¬ 
nifestazioni patriottiche per chia¬ 
mare ì giovani attorno alla bandie¬ 
ra della Patria e del Poiralo, To¬ 
gliatti ha esaminato la situazione 
politica del nostro Paese. La cltua-' 
zione — egli ha deto — è confusa 
e caratterizzata da minacce alla li¬ 
bertà e dai tentativi di asservire 
li nostro paese a una politica «tra» 
niera che conduce alla guerra. Non 
possiamo ancora dire a quali lotte 
saremo chiamati domani, ma dob¬ 
biamo dire al popolo che deve es¬ 
sere pronto a combattere tutto un. 
to per impedire che il perico’o che 
sovrasta il Paese divenga una fa¬ 
tale realtà- Tutti parlano di Pa¬ 
tria, sopratutto gli sfruttatori de* 
popolo e della Patria, ma in fondo 
essi rivelano che la parola Patria 
serve soltanto per nascondere i lo¬ 
ro gretti interessi di parte allo «tes¬ 
so modo dei gerarchi fascisti di 
ieri che si chiamavano patrioti e 
additavano coloro che li combatte¬ 
vano come sovversivi e traditori 
della Patria. Ma proprio f tradito¬ 
ri fascisti hanno portato la Patria 
alla rovina aprendo le porte aH’in- 
vasore straniero, 

II discorso di Togliatti è stato 
Interrotto da frequenti dimostra- 
llonl • da appls’usi calorosi so- 


FLORIDA — La graziosv Diana Van iDosca maotr» an nuovo mo¬ 
dello (li costume da bagno, aistat» dal suggestivo scenario del 

fiiardtno dei Ciprcsri 


HOLLYWOOD—lino-dei momenti ' calminanU di « Linseliglit ». Fnltimo film di Charlìe Cbaplìn. 
Calvero^ un grande attore -comico ormai finito, morente, sabitn dopo la rappresentazione che, in un 

nltimb sfarzo, lo ha riportato agli antichi trionfi 


Muore avvelenato 
da cibi guasti 
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> r*«* ~ 13: Orefc. Fmjm — 13.39. Tr.» OEN’OV.A. 20 — Dopo alcune ore 

> ,7“ 0^1. -, ^re*b — , ai atroci sofferenze In seguito sd 

> Fi’rlt» — *16 t5^*f<à«er* 5« ' tutosstcaztone prodotta da aUmen- 

> fM« — n.»: l«lH'.e «a »«r — 19: } di Rlvarolo li àlenne RlnaMo To- 

I 0*0)1. 0m«5>*Ìi — 19.30: lle!«4 * C»re 5 rie'.ll fu Giovanni dm Slrevl. Im- 

} — 2# Oatea, — 21 : « fai»-. 4: < piegato presso , V « Ansaldo 

« »*!»r.U » tre «iti fi Lu’t Feihr — 5 

V 3313: Orrk. Efari ua — 23.15: Di!'* < 

I . Ternna fr'r'Mrea . fi M Uc* - 21- J PIETRO INGRAO - Direttore 

\ t: jiiKjf» 4a m;:*. I —-— • ----- - 

^ TXUi nMURHi — 9;r 30.3n: Ces- f Piero Clementi — Vicedirettore resp 

!> ffrU 4’sprw* — Jf; Msiirk* 4i V** \ -;-—— ---. 

> lercrfi « TiWli. I Stabilimento Tipografico U.ERI.S.A 
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PIETRO INGRAO - Dinttorè 


StahiUmento Tipografico U.ER I.S.A 
ROMA • Vis IV Novembre 149 


HELSINKI — Ecco, In allcnsmc ufo-nella Càpitalc finlandese, qaatre tra le- migliori atleti -della 
sqaadra elimpioniea «amrra». Da'distra a destra, la fola mastra: Ginseppina Tagliaferri, che 
correrà i classici 199 metri piani; Vera Martelli, che parteciperà alla carsa dei Sii metri. pia«t; 
Mirella Greppi, specialisU degli W nKtri ad oalacolì; c Ginseppina Leone, altra.partecipante. M- 

•iemp alla Taglìafecri, alta gara dei 199 metri-piani. 


- CHICAGO — Sn questo cartello flgarano i nomi degl! oominì 
pelUìci tra i quali’la Convenzione del partito democratico dovrà 
scegliere il candidato alla Presidenza che entrerà in lizza con 
Ehcnboncr. candidato repabblicane. Chi vincerà? — chiede il pre¬ 
sidente del partito democratico, indicando il ponto toterrogatìvo. 


















